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•• 2 DOMENICA — 21 DICEMBRE 2025

di Alma Martina Poggi
LA SPEZIA

Stando ai dati – aggiornati al 31
luglio 2025, e diffusi a fine otto-
bre dalla consigliera spezzina di
Italia Viva, Gabriella Crovara –
su tutto il territorio della provin-
cia si contano in totale 124 medi-
ci di base, 60 dei quali sul capo-
luogo. Stando al rapporto indi-
cato dall’Accordo collettivo na-
zionale (Acn), che individua la
scala ottimale in 1:1200 (cioè un
medico ogni 1200 abitanti), si
comprende già che per una pro-
vincia di 214mila residenti e un

comune di oltre 92mila, siamo
già in sofferenza. Ma da uno sce-
nario la cui situazione è in ‘soffe-
renza’ a un quadro d’allarme il
passo è breve.
Al 31 dicembre, con i pensiona-
menti, di medici di base se ne
conteranno altri 5 in meno, nel-
lo Spezzino. Se si aggiunge poi
che è lo stesso Acn a stabilire
che ’ogni medico di famiglia –
salvo eccezioni – non può avere
più di 1500 pazienti a carico’, ri-
sulta palese che, dalle nostre
parti, i camici bianchi conven-
zionati, di deroghe alla norma,
ne debbano applicare a iosa.
Ognuno di loro è già a quota

1500 assistiti, arrivando però in
molti casi anche a superarli. La
domanda ora – oltre allo scora-
mento – sorge spontanea: co-
me sarà possibile riorganizzare
l’esiguo organico sul campo,
per far sì che ci siano abbastan-
za medici curanti per tutti?
A rispondere è Maria Pia Ferra-
ra, segretaria provinciale Fim-
mg (Federazione italiana medici
di medicina generale), che spie-
ga anche perché questa profes-
sione stia attraversando un mo-
mento di crisi. «Confermo i dati
– esordisce la dottoressa Ferra-
ra – in linea generale, i medici
spezzini hanno tutti raggiunto il

massimale, poi qualcuno ha un
po’ meno di 1500 pazienti e
qualcuno ne ha anche milleotto-
cento, millenovecento. E a fine
mese perdiamo altri cinque me-
dici, tutti su Spezia. Per questo,
abbiamo già delineato l’iter: Asl
5 ha già indetto un bando per in-
carichi temporanei a cui, attual-
mente però, ha risposto un solo
collega che ha accettato. Nel
frattempo, l’azienda chiederà ai
colleghi, chi è disposto ad au-
mentare ancora il proprio massi-
male. Poi si vedrà: se la carenza
sarà ancora importante, si apri-
rà un ‘ambulatorio di prossimi-
tà’, che offrirà gratuitamente
prestazioni di medicina genera-

le, grazie alla turnazione dei me-
dici di base che si renderanno
disponibili. Finora non abbiamo
avuto problemi a coprire i turni
nei tre ambulatori di Ameglia,
Follo e Sesta Godano, certo su
Spezia città bisognerà vedere: è
chiaro che un medico che ha
raggiunto il tetto massimo di pa-
zienti, il tempo di fare anche un
turno in un altro ambulatorio dif-
ficilmente potrà trovarlo».
Un grande carico di lavoro e di
responsabilità – quello di avere
un ambulatorio sulle spalle e co-
sì tanti pazienti da gestire – che
ha reso poco appetibile questa
professione, nel giro di pochi an-
ni. Ma il problema è a monte: a

Allarme camici bianchi
Pensionamenti in vista
Massimali da ritoccare
Indetto un bando per incarichi temporanei, ma c’è stata una sola risposta
Al vaglio l’ipotesi di un ambulatorio di prossimità anche per il capoluogo

FOCUS SULLA SANITÀ
Le difficoltà della professione
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LA SPEZIA

Pochi dottori e troppi pazienti
per una professione che, ahinoi,
ha perso ormai l’attrattiva e il ri-
chiamo d’un tempo. Ma non per
lei. Che a quel camice bianco e
all’immancabile borsa in pelle a
fare da pendant – sempre alla
mano – ha guardato come sua
prima scelta da sempre. O qua-
si. Figlia a sua volta di un medi-
co di famiglia della città, per la
dottoressa Caterina Mari a poco
è valso l’esser ‘figlia d’arte’: per-
ché se dal padre infatti – il dot-
tor Egidio Mari – ha ereditato
l’interesse per la medicina, fu
solo grazie a un tirocinio univer-
sitario che seppe apprezzare,
davvero, l’indirizzo di quella ge-
nerale. Spezzina, 32anni, una fa-
miglia con due figli piccoli a cui
badare e un massimale di 1.600
pazienti che è stata costretta ad
accettare.
«La medicina mi è sempre pia-
ciuta – spiega –, ma è stato il ti-
rocinio in Medicina generale
che ho frequentato all’universi-
tà, poco prima di laurearmi, a
farmi decidere per questa stra-
da. Mi è piaciuto, in particolare,
il tipo di rapporto che si viene a
creare tra medico e paziente: è
una relazione di confidenza e fi-
ducia, e questo mi ha convinta.
Una volta laureata, e in posses-
so del diploma del corso trienna-
le in Medicina generale – conti-
nua Mari – mi è stato fissato il
massimale a 1500 pazienti (nu-
mero limite standard di pazienti
per un medico di medicina ge-
nerale, stabilito in Italia dall’Ac-

cordo collettivo nazionale,
ndr.), immediatamente, non
c’erano storie, nonostante io
avessi chiesto se potevo mante-
nere un tetto di 1200 assistiti:
ho due bimbi ancora piccoli, di
4 e 2 anni, e per questo, avrei
preferito avere un massimale
un po’ più ridotto almeno per
un primo periodo». A oggi, pe-
rò, i dati si sono aggiornati: «At-
tualmente ho 1600 pazienti, o
poco più. La mia speranza è che
il limite massimo di pazienti non
ci venga di nuovo aumentato,
perché con 1800 o più pazienti
a carico, diventa davvero com-
plicato, per un solo medico di
base, dedicarsi adeguatamente
a ognuno».
«È necessario comprendere –
spiega meglio Mari – che un pro-
fessionista ha bisogno di un de-
terminato tempo necessario
per fare bene il proprio lavoro,
soprattutto se si tratta della cu-
ra della salute delle persone. Ma
con un’utenza numerosa diven-
ta complesso. Già adesso vivo
delle giornate in cui è dura, e
per quanto io ami questa profes-
sione, non nascondo che capita-
no periodi talmente pieni e im-
pegnativi in cui vorresti aver
scelto un altro percorso. Non
credo – aggiunge – che darò la
mia disponibilità a prestare ser-
vizio in un eventuale ambulato-

rio di prossimità, perché tra il
numero di pazienti che ho già e
l’impegno alla commissione in-
validi, non ho molte altre ore a
disposizione».
Ma, agli occhi della dottoressa
Mari, che ha scelto questo me-
stiere proprio in virtù del parti-
colare legame che si instaura
tra medico e paziente, il rischio
che creano i grandi numeri è an-
che un altro: «Di questo passo,
si rischia che i pazienti vedano
man mano sgretolarsi la storica
figura del proprio medico di fi-
ducia, e questo sarebbe un pec-
cato perché per ogni paziente
credo sia importante avere un
medico con cui avere confiden-
za, che lo conosca bene anche
dal punto di vista clinico, e a cui
affidarsi». E se le si chiede se
c’è un tema sul quale vorrebbe
far luce, la dottoressa Mari non
ha dubbi: «Ci tengo a sottolinea-
re, che non è vero che il lavoro
del medico di base si limita alle
cinque ore giornaliere in ambu-
latorio – afferma decisa, solle-
vando un nodo di ‘gabanelliana’
memoria –. La mia settimana ini-
zia in studio il lunedì mattina al-
le 9: fino alle 13 procedo con le
visite ai pazienti, poi mi fermo in
ambulatorio fino alle 15.30 per
richiamare e rispondere a una
media di cinquanta, anche ses-
santa messaggi, di tutte quelle
persone che mi hanno contatta-
ta in mattinata. Chiuso l’ambula-
torio proseguo dedicandomi al-
le visite domiciliari, e una volta
a casa, mi dedico al ‘back offi-
ce’: al computer esaurisco le ul-
teriori richieste e ricette, e ri-
mango reperibile fino alle 20».

Alma Martina Poggi

Caterina:medico, 32 anni
«Le mie giornate infinite
tra studio e figli piccoli»
Altro che le cinque ore canoniche: dopo, il back-office e le visite a domicilio
«Corriamo il rischio che venga meno lo storico rapporto di fiducia coi pazienti»

La dottoressa
Caterina Mari,
32 anni e oltre
1600 pazienti,
impegnata nel
suo studio per

le consuete
visite

ambulatoriali

Caterina Mari
Medicodi base

essere esiguo è il numero dei
medici che vengono formati.
«Per via del numero chiuso alla
facoltà di Medicina e, soprattut-
to, al corso di Medicina genera-
le, abbiamo formato, negli ulti-
mi decenni, troppi pochi medi-
ci. E che il risultato sarebbe sta-
to questo, noi sindacati lo aveva-
mo sempre paventato a livello
sia nazionale che locale, ma sia-
mo rimasti inascoltati finché il
problema si è presentato in tut-
ta la sua criticità. Ricordo infatti
che nel 2022 avevano comincia-
to ad aumentare il numero di po-
sti sia alla facoltà di Medicina
che al corso di formazione. Pec-
cato che fosse già tardi: i medi-
ci laureati erano già talmente
pochi che oggi non riusciamo a
coprire né i posti per il corso po-
st-laurea, né quelli per certe spe-
cializzazioni. Mi riferisco a quel-
le chirurgiche, d’urgenza, ane-
stesia e rianimazione. Di contro,
sono sempre molto appetibili le
specialità che consentono la li-
bera professione: dermatolo-
gia, cardiologia, gastroenterolo-
gia, oculistica, eccetera».
E il panorama, per il prossimo
futuro, cosa riserva? «La statisti-
ca dice che forse dopo il 2030
le criticità, almeno quelle nume-
riche, saranno superate, perché
a sopperire arriveranno i medici
che stanno finendo di laurearsi
e specializzarsi. Dobbiamo resi-
stere fino a quel momento. Pos-
so garantire però che noi, come
sindacato, abbiamo sempre col-
laborato con Asl5 per mettere
in sicurezza il territorio e trova-
re una soluzione: ogni paziente
deve avere un medico che sia
per lui punto di riferimento. Nel
frattempo, speriamo nel nuovo
accordo nazionale, che contia-
mo venga approvato alla fine di
dicembre, e che soprattutto gli
accordi locali, quelli regionali,
rendano più appetibile questa
professione, liberandoci di tan-
ta burocrazia inutile e organiz-
zando meglio il territorio e
l’ospedale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maria Pia Ferrara
Segretaria Fimmg

Il grande
carico di

lavoro e di
responsabilità
ha reso poco
appetibile la
professione

del medico di
base

«La mia settimana inizia in
studio il lunedì mattina alle 9:
fino alle 13 procedo con le
visite ai pazienti, poi mi fermo
in ambulatorio fino alle 15.30
per richiamare e rispondere a
una media di cinquanta, anche
sessanta messaggi. Sono
reperibile almeno fino alle 20»

TESTIMONIANZA

FOCUS SULLA SANITÀ
L’intervista

IL PROBLEMA

Il numero chiuso
per le iscrizioni
alla facoltà e ai corsi
di formazione

V
Ci sono momenti
in cui vorrei aver fatto
un altro percorso

«La statistica dice che forse
dopo il 2030 le criticità,
almeno quelle numeriche,
saranno superate, perché a
sopperire arriveranno i medici
che stanno finendo di laurearsi
e specializzarsi. Dobbiamo
resistere fino a quel momento.
Noi come sindacato abbiamo
sempre collaborato con Asl5»

RAPPRESENTANZA

In prima
linea
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Patrizia Spora/LA SPEZIA

Promuovere il valore 
sociale  dell’altrui-
smo, fare il bene del-
la comunità, difende-

re i diritti di tutti, promuove-
re l’inclusione e il dialogo. 
Questo è il volontario, una 
persona che mette spontanea-
mente a disposizione il suo 
tempo per gli altri, per fare, 
con passione, qualcosa di uti-
le, di realmente efficace. Un 
cittadino responsabile, una 
ricchezza per la collettività, 
che il presidente della Croce 
Rossa Italiana, Rosario Vala-
stro, venerdì ha voluto incon-
trare alla Spezia. 

Un momento di confronto 
con i volontari dei comitati 
Cri della provincia, per parla-
re d impegno, passione e del 
grande valore che loro rap-
presentano,  «siate  sempre  
dalla parte degli ultimi», dice 
Valastro sottolineando il lo-
ro essere un riconosciuto e ri-
cercato punto di riferimento 
per le persone più fragili e 
per chi si trova in difficoltà, 
grazie a un impegno fondato 
su competenza, ascolto e vici-

nanza.
«È  straordinario  sapere  

che ci sono migliaia di volon-
tari di Croce Rossa che, an-
che qui alla Spezia, condivi-
dono la stessa competenza e 
lo stesso senso di appartenen-
za - prosegue Valastro - Il sen-
so di essere volontari oggi è 
proprio questo: stare sempre 
dalla parte degli ultimi». 

Soddisfazione per la visita 
è stata espressa anche dal pre-
sidente della Croce Rossa del-
la Spezia e referente provin-
ciale Cri, Luigi De Angelis: 

«La presenza del presidente 
Valastro è stata un momento 
importante per tutti i nostri 
volontari.  Occasioni  come  
questa rafforzano il senso di 
appartenenza alla Croce Ros-
sa e confermano il valore del 
lavoro  svolto  quotidiana-
mente dai Comitati sul terri-
torio, in sinergia con la comu-
nità e le istituzioni».

I volontari, le donne e gli 
uomini della Croce Rossa, so-
no sempre in prima linea,  
quotidianamente impegnati 
nel soccorso, nelle emergen-

ze, nel sostegno alle persone 
più  fragili.  Sono  molte  le  
esperienze  di  volontariato  
che operano a favore di nu-
merosi contesti e tipologie di 
disagio sociale, oppure a fa-
vore di contesti ambientali, o 
per il recupero di patrimoni 
culturali, ma ciò che le con-
traddistingue è l’orientamen-
to solidale dell’azione eserci-
tata “in aiuto” di persone e co-
munità in condizioni di disa-
gio e difficoltà, soprattutto 
sociale. 
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Settanta migranti sono 
arrivati questa matti-
na all’alba, al porto del-
la Spezia, a bordo di na-

ve Sea Watch 5. Ad accoglierli 
quindici operatori della Croce 
Rossa che hanno garantito il 
corretto svolgimento delle ope-
razioni di accoglienza e assi-
stenza sanitaria. Arrivati in Ita-
lia per fuggire a conflitti e vio-
lenze, i profughi sono stati soc-
corsi nel Mediterraneo al largo 
della Tunisia. Ad attenderli i 
volontari che già dalle 5.30 
hanno allestito l’area di sbarco 
predisponendo quattro struttu-
re mobili  e due ambulanze, 
pronte per eventuali trasferi-
menti verso le strutture ospe-
daliere. La Croce Rossa si è oc-
cupata del supporto sanitario 
in collaborazione con Asl, que-
stura e sanità marittima. 

Ad accogliere i migranti an-
che tanti cittadini, che per l’oc-
casione si sono dati appunta-
mento al faro rosso del Molo 
Italia, dove alle 6.45 hanno or-
ganizzato un presidio di acco-
glienza promosso da un ampio 
fronte di realtà sociali, sindaca-
li e politiche del territorio, per 
portare solidarietà, vicinanza 
e sostegno a chi arriva dopo un 
viaggio  difficile  e  rischioso.  
Un modo per farli sentire accol-
ti e fargli sapere che dall’alba 

di oggi per loro è iniziata una 
nuova vita .

L’iniziativa è stata organiz-
zata da Cgil, Arci, Anpi, Amne-
sty  Iternational  La  Spezia,  
Buon Mercato, Mediterraneo, 
Circolo Pertini, LeAli a Spe-
zia/Avs, Partito democratico, 
Rifondazione Comunista, Par-
tito comunista italiano, Italia 
Viva, Federconsumatori, Cir-
colo Operaio, Compagno è il 
mondo, Rete pace e disarmo 
La Spezia e Rete per la pace Sar-
zana. Le organizzazioni pro-
motrici intendono denunciare 
ancora una volta le scelte del 
Governo, che continua ad asse-
gnare porti lontani invece del 
porto sicuro più vicino, come 
previsto dalle convenzioni in-
ternazionali dal diritto del ma-
re. «Siamo certi - affermano gli 
organizzatori - che anche que-
sta volta la città della Spezia sa-
prà rispondere con umanità e 
solidarietà, accogliendo con di-
gnità le persone migranti, nel 
rispetto dei diritti umani e dei 
valori fondamentali della con-
vivenza civile». — P.S.

Il modello Croce Rossa
«Sempre con gli ultimi»
Il presidente Valastro ha incontrato in città i comitati della provincia della Spezia 

Il gruppo dei militi della Croce Rossa che ha incontrato il presidente Rosario Valastro

Dalla Tunisia alla Spezia,
oggi sbarcano 77 migranti
Soccorsi in mare dalla Sea Watch 5 

Impegnate la Croce 
Rossa e le associazioni
«La città risponderà 
con umanità e amore» 
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Guido Filippi

“Premio d’eccel-
lenza, 100 ec-
cellenze italia-
ne”. Un ricono-

scimento per gli organi del-
lo Stato, le aziende e i perso-
naggi del mondo della cultu-
ra, dello spettacolo e del  
giornalismo che hanno con-
tributo, nei loro settori, al 
prestigio  e  alla  crescita  
dell’Italia. 

Sul  podio  dell’undicesi-
ma edizione è salita anche 
Liguria Digitale, unica ban-
diera ligure che ha sventola-
to nella sala della Regina di 
Montecitorio dove si è svol-
ta la premiazione dei rap-
presentanti «della migliore 
Italia in virtù del prezioso 
contributo recato da ciascu-
no di essi alla crescita». 

Il  premio  è  promosso  
dall’associazione Liber, pa-

trocinato dalla presidenza 
del Consiglio dei ministri e 
da alcuni ministeri: alla ceri-
monia sono intervenuti, tra 
gli  altri,  il  vicepresidente 
della Camera dei Deputati 
Giorgio Mulè e il segretario 
generale  della  presidenza 
del Consiglio Carlo Deoda-
to.

Liguria Digitale era rap-
presentata dal suo deus ex 
machina, il direttore gene-
rale Enrico Castanini che ha 
seguito passo dopo passo la 
crescita dell’azienda fino a 
farla diventare un modello 
nazionale sul fronte dell’in-
novazione, a partire dallo 
sviluppo delle attività al ser-
vizio dei cittadini.

Tra l’altro il manager ge-
novese è anche commissa-
rio della Regione per l’inno-
vazione digitale della pub-
blica amministrazione e si 
occupa da anni della gestio-

ne del sistema di prenotazio-
ne di visite specialistiche ed 
esami:  il  sistema  online  
“Prenoto Salute” è riuscito 
a mettere ordine nell’orga-
nizzazione,  a  partire  dai  
tempi delle singole presta-
zioni e, in molti casi, a ridur-
re le liste d’attesa.

Nell’ultimo anno sta dan-
do ottime risposte il “Pron-
to soccorso tracker”, un si-
stema digitale che consente 
di seguire a distanza e in 
tempo reale il percorso di 
un parente o un amico per 
tutta la durata della sua per-
manenza .

«Questo  premio,  in  un  
contesto così autorevole - 
commenta Castanini - è un 

riconoscimento che appar-
tiene a tutta Liguria Digita-
le e alla nostra Regione. La 
trasformazione digitale del-
la sanità è una sfida com-
plessa, che richiede visio-
ne, competenza e responsa-
bilità: essere una delle sole 
tre aziende pubbliche scel-
te in tutta la nazione insie-
me a oltre cinquanta azien-
de private, e l’unica realtà a 
rappresentare la Liguria tra 
le Eccellenze d’Italia, dimo-
stra ancora una volta il valo-
re del lavoro quotidiano dei 
nostri specialisti che sono al-
tamente qualificati. Questo 
risultato ci spinge a prose-
guire con ancora maggiore 
determinazione nel costrui-

re servizi innovativi, inclusi-
vi e realmente utili alle per-
sone».

Liguria Digitale, che ha il 
suo quartier generale agli 
Erzelli, è salita sul podio nel-
la categoria “sanità digita-
le”  assieme  ad  altre  49  
aziende, pubbliche e priva-
te. Può vantare alcuni re-
cord: è una delle tre aziende 
pubbliche premiate, è nella 
top five delle aziende che si 
occupa di sanità ed è una 
delle dieci nell’high tech. E 
si è confermata un modello 
vincente del nostro territo-
rio, l’unica “eccellenza” in 
Liguria di fronte ai 14 del La-
zio e 11 della Lombardia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’associazione Liber
premia Liguria Digitale 
«Eccellenza d’Italia
nella sanità hi-tech»
Alla società ligure il riconoscimento assegnato alla Camera
L’ad Castanini: «Risultato che ci spinge a migliorare ancora»

“ Il direttore generale di Liguria Digitale premiato a Montecitorio durante la cerimonia delle Eccellenze italiane

Essere una delle 
sole 3 tre aziende 
pubbliche che 
rappresentano 
la Liguria, dimostra 
il valore del lavoro

ENRICO CASTANINI
DIRETTORE LIGURIA DIGITALE
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All’ospedale Sant’Andrea
il parcheggio ora è selvaggio
I soccorritori: «Siamo in difficoltà, mancano i controlli» 

Recupero di Borgo Baceo al via
L’intervento, annunciato ormai un anno fa, entra nella fase operativa: la storia verrà conservata
Il progetto architettonico è firmato dagli architetti spezzini Cristiano Ruggia e Andrea Schiffini

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Parcheggio selvaggio in ospe-
dale, protestano i soccorrito-
ri delle Pubbliche assistenze 
e delle varie Croci, impegna-
te giorno e notte nel traspor-
to di malati al Sant’Andrea 
con difficoltà sempre crescen-
ti  nel  trovare  parcheggio.  
Con la sosta gratis e l’assenza 
di controlli nei vialetti dell’O-
spedale le auto vengono la-
sciate in sosta senza alcun cri-
terio, occupando i vialetti o, 
peggio, ostruendo le corsie di 
accesso ai reparti di solito la-
sciate libere per i mezzi di soc-
corso. Il far west viabilistico 
va avanti ormai da oltre due 
mesi, perché le sbarre che re-
golamentavano la sosta a pa-
gamento sono state rimosse 
il 30 settembre, allo scadere 
della concessione affidata a 
SCT. 

Dal giorno successivo, pri-
mo ottobre le aree in conces-
sione 5 sono ritornate nella 
piena  disponibilità  dell’Asl  
spezzino. Nello stesso con-
tratto era inclusa la gestione 

degli spazi di sosta del presi-
dio San Bartolomeo di Sarza-
na. 

Da fonte Asl, chiariscono 
che essendo scaduta la con-
cessione che aveva la gestio-
ne dei parcheggi nell’ospeda-
le Sant’Andrea, la direzione 
ha deciso di non rinnovarla 
avendo in programma inter-
venti di natura straordinaria. 

Nel frattempo ha coinvolto le 
autorità competenti al fine di 
predisporre e installare una 
nuova segnaletica che deter-
minerà e regolamenterà gli 
ingressi nel nosocomio. I la-
vori straordinari – chiarisce 
Asl - riguardano la ristruttu-
razione di diversi edifici  e 
per questo la riorganizzazio-
ne della viabilità è prioritaria 

e verrà definita ad anno nuo-
vo. La gestione dei parcheggi 
– conclude - verrà assegnata 
successivamente. In effetti,  
per i ritardi cronici del nuovo 
Felettino, Asl 5 è dovuta cor-
rere ai ripari per i cedimenti 
strutturali di alcune facciate 
del Sant’Andrea, ma la spie-
gazione fornita non convince 
per due motivi in primis, per-
ché senza regolamentazione 
del parcheggio aumentano e 
non diminuiscono i problemi 
di  viabilità  all’interno  del  
Sant’Andrea, con evidente in-
tralcio per la logistica dei can-
tieri edili che devono movi-
mentare camion e attrezzatu-
re tra mille difficoltà. 

In secondo luogo, nell’area 
dietro la farmacia dell’Ospe-
dale, dove trovano posto una 
trentina di posti auto, nessun 
intervento edile è previsto. Il 
mancato rinnovo della con-
cessione, magari a soggetto 
diverso a SCT appare piutto-
sto un problema di lungaggi-
ni burocratiche che legato a 
esigenze organizzative. Co-
me, del resto, la mancata in-
stallazione dei segnali verti-
cali, in cantiere da anni, che 
rende ad oggi impossibile l’in-
tervento della polizia locale 
a multare le auto in divieto di 
sosta, pur autorizzata ad ac-
cedere in luoghi privati ad 
uso pubblico com’è appunto 
l’area  perimetrale  del  
Sant’Andrea. —

Doris Fresco / LA SPEZIA

Prenderanno il via nei 
prossimi giorni, con 
le prime trivellazio-
ni, i lavori del proget-

to  di  rigenerazione  urbana  
dell’area del Canaletto com-
presa tra via del Popolo, via 
del Canaletto, via Beghi e via 
Prosperi, promosso e guidato 
da Immobiliare Maggiolina. 
Al centro dell’intervento vi è 
il recupero e la valorizzazio-
ne del Borgo Baceo, ultima te-
stimonianza della configura-
zione storica di Migliarina pri-
ma della profonda urbanizza-
zione dell’area. Un interven-
to annunciato già circa un an-
no fa e che oggi entra nella 
sua fase operativa, con l’obiet-
tivo  di  coniugare  recupero  
storico, innovazione architet-
tonica e sostenibilità ambien-
tale. Garantita la conservazio-
ne delle parti antiche, rivol-
gendo però lo sguardo al futu-
ro.

La  società  è  proprietaria  
della totalità dei terreni inte-
ressati dall’ambito di rigene-
razione e ha ottenuto tutte le 
autorizzazioni necessarie: il 
progetto è stato infatti appro-
vato dalla Soprintendenza e 
dal Comune della Spezia, che 
ha rilasciato il Permesso di Co-
struire sulla base della scheda 
normativa  di  rigenerazione  
urbana.

Come sottolinea l’ammini-
stratore di Immobiliare Mag-
giolina,  Daniele  Obino,  «il  
progetto seguirà scrupolosa-
mente  le  direttive  stabilite  
dalla Soprintendenza e nella 
scheda normativa di rigenera-
zione urbana, elaborata an-
che  grazie  al  contributo  
dell’inchiesta  pubblica  che  
ha sancito meritoriamente la 
conservazione del Borgo Ba-
ceo». L’obiettivo è restituire 
nuova vita al borgo, destinan-
do gli edifici recuperati a ser-
vizi e funzioni di interesse col-
lettivo come asilo, locanda, ri-
storo, aree gioco, orti didatti-
ci e urbani.

Il progetto architettonico è 
firmato dagli architetti spezzi-
ni Cristiano Ruggia e Andrea 
Schiffini, che seguiranno an-
che la direzione lavori, men-
tre l’iter amministrativo è sta-
to curato dall’avvocato Clau-

dio  Cipollini,  partner  di  
RCLex – Studio Legale Asso-
ciato. Dal punto di vista del re-
cupero  storico,  l’intervento  
prevede la conservazione del-
le parti antiche, con il solo 
smontaggio degli elementi pe-
ricolanti per motivi di sicurez-
za e il successivo rimontag-
gio, in particolare per il fabbri-
cato destinato ad asilo. Saran-
no inoltre tutelati  elementi 
identitari come il pozzo, gli or-
ti e le piante storiche, così co-
me la strada bianca che colle-
ga via Beghi al Borgo Baceo, a 
testimonianza della continui-
tà tra passato e presente.

Accanto al recupero del bor-
go storico, il progetto com-
prende la realizzazione di un 
nuovo complesso residenzia-

le ecosostenibile nel pianoro 
verso via del Popolo. I nuovi 
edifici saranno integrati nel 
proseguimento del parco del-
la Maggiolina, favorendo la 
penetrazione del verde tra i 
palazzi e la connettività ecolo-
gica e pedonale con le aree cir-
costanti. Sostenibilità, inclu-
sione e integrazione armoni-
ca tra natura e costruito sono i 
principi guida di un interven-
to che ambisce a rappresenta-
re un modello di architettura 
green, caratterizzato da am-
pie logge, prospetti dinamici 
e un’elevata qualità architet-
tonica. Immobiliare Maggioli-
na conferma la propria dispo-
nibilità a incontrare cittadini 
e associazioni per illustrare 
nel dettaglio il progetto. —

Confindustria Liguria cambia
Gerini è il nuovo presidente
Laghezza: «Elezione è motivo d’orgoglio per l’associazione»

LA SPEZIA

ÈMario Gerini il nuovo 
presidente di Confin-
dustria Liguria.  Una 
nomina che segna un 

passaggio storico per il siste-
ma economico spezzino e re-
gionale: è la prima volta, infat-
ti, che un esponente di Confin-
dustria La Spezia viene chia-
mato a guidare l’organizzazio-
ne a livello regionale, ricono-
scendo il ruolo sempre più cen-

trale assunto dalla territoriale 
spezzina negli ultimi anni.

Presidente uscente di Con-
findustria La Spezia, Gerini,  
eletto ieri dal Consiglio di pre-
sidenza di Confindustria Ligu-
ria, porta con sé un percorso co-
struito su competenza, visione 
strategica  e  profonda  cono-
scenza delle dinamiche indu-
striali liguri. Un profilo che ha 
raccolto reazioni positive e tra-
sversali dal mondo associativo 
e istituzionale. «A nome di tut-

ta Confindustria La Spezia – ha 
dichiarato il presidente Ales-
sandro Laghezza  –  desidero  
esprimere le più sincere con-
gratulazioni a Gerini per que-
sto importante incarico. La sua 
elezione è motivo di orgoglio 
per la nostra Associazione e 
per l’intero territorio spezzi-
no. È un risultato che premia 
un percorso fatto di impegno, 
visione e attenzione costante 
ai bisogni delle imprese». La-
ghezza ha sottolineato la cer-

tezza che Gerini saprà «rappre-
sentare con equilibrio e autore-
volezza le istanze del sistema 
produttivo regionale,  raffor-
zando il dialogo con le istitu-
zioni».

Parole di apprezzamento so-
no arrivate anche dal mondo 
dell’artigianato e delle piccole 

imprese. «Desidero esprimere, 
a nome mio e dell’intera Cna 
La Spezia, le più vive congratu-
lazioni a Gerini per la prestigio-
sa nomina», ha commentato 
Davide Mazzola, presidente di 
Cna La Spezia, ricordando il la-
voro comune svolto su proget-
ti come il B2B Mare La Spezia. 
«È una persona capace – ha ag-
giunto – con cui abbiamo co-
struito percorsi importanti».

Anche dal fronte politico ar-
rivano attestati di stima. La se-
natrice della Lega Stefania Puc-
ciarelli ha definito l’elezione 
«un grande motivo di orgoglio 
per la Spezia», evidenziando 
come la nomina rappresenti 
«un’opportunità per valorizza-
re il sistema produttivo ligure 
e spezzino e per promuovere 
sviluppo e lavoro sul territo-
rio». — D.F.

IN BREVE

Uno scorcio dello storico Borgo Baceo al Canaletto

Un’area esterna dell’ospedale Sant’Andrea

Fiocco azzurro
È nato Liam
festa a Monterosso
Il piccolo Liam ha visto la lu-
ce ieri all’ospedale Sant’An-
drea della Spezia per la gioia 
dei genitori Veronica Raffael-
li e Alex Bini, commercianti 
di  Monterosso.  Il  piccolo  
Liam pesa 3,650 chilogram-
mi. Un caldo benvenuto dal 
Secolo XIX. 

Via XX Settembre
Controlli sulla sicurezza
Giovedì ascensore fermo
Giovedì l’ascensore inclinato 
che collega via XX Settembre 
con via XXVII Marzo sarà inte-
ressato dalla visita annuale 
dell’Agenzia Nazionale per la 
Sicurezza delle Ferrovie e del-
le Infrastrutture Stradali e Au-
tostradali, un controllo pro-
grammato  e  indispensabile  
per garantire la massima sicu-
rezza e affidabilità  dell’im-
pianto. Per consentire lo svol-
gimento delle verifiche, il ser-
vizio sarà sospeso dalle 8 fino 
al termine delle operazioni.

Editoria
È in edicola il giornale
Spezia’s Confidential
È in edicola fino al 31 gennaio 
2026, la 66° edizione natali-
zia di Spezia’s Confidential. Il 
giornale ideato dal giornali-
sta Rino Capellazzi, apre con 
il Polo Subacqueo in cerca del 
sommergibile; raccordo A15 
come la Salerno-Reggio Cala-
bria; 100° Palio del Golfo un 
disastro; i cantanti spezzini; 
le finte inaugurazioni dei sin-
daci; Spezia pisciatoio d’Ita-
lia ma non per pioggia; vip e 
personaggi voti e aggettivi; i 
dream team dalle giovanili al-
la Serie A e le vignette di Vigo.

Forza Italia
Dina Nobili responsabile
dei Dipartimenti sociali
Il segretario regionale di For-
za Italia Liguria, Carlo Bagna-
sco, ha nominato la spezzina 
Dina Nobili responsabile re-
gionale dei Dipartimenti Disa-
bilità, Sociale, Famiglia e Bio-
etica del partito. Coordinerà 
le attività dei dipartimenti, 
promuovere iniziative sul ter-
ritorio e contribuire all’elabo-
razione di proposte politiche 
e  programmatiche  in  linea  
con i principi di Forza Italia.

Mario Gerini
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Riccardo Olivieri

«Un  cronopro-
gramma am-
bizioso». È co-
sì che Ezio Ni-

colas Bruno Urbina, direttore 
dei servizi tecnici e responsabi-
le unico del progetto del nuo-
vo Gaslini, definisce le prossi-
me tappe della realizzazione 
del Padiglione zero dell’ospe-
dale, che verrà concluso nell’e-
state del 2027 e aperto tra fine 
ottobre e l’inizio di novembre 
dello stesso anno. 

Ieri le istituzioni hanno effet-
tuato un sopralluogo nel can-
tiere di largo Paolo Tolentino, 
per verificare l’avanzamento 
dei lavori. L’edificio avrà nove 
piani, di cui sette fuori terra, e 
ospiterà tutte le funzioni ad al-
ta intensità di cura. Qui ci sa-
ranno il pronto soccorso, le ria-
nimazioni neonatale e pedia-
trica, il blocco operatorio, il 
punto nascita e i servizi di ra-
diologia.  Per  poter  svolgere  
tutte queste funzioni, nel padi-
glione verranno allestiti settan-
ta posti di terapia intensiva e 
dodici sale operatorie, a cui si 
aggiunge il posizionamento di 
quattro risonanze magnetiche 

e due Tac. La realizzazione di 
ogni piano, secondo Urbina, 
durerà «circa un mese e mez-
zo; a tre mesi dalla conclusio-
ne di ogni piano verranno svol-
te le attività di completamen-
to, in parallelo col resto dei la-
vori». «Si tratta di un interven-
to che porta con sé una doppia 
sfida: rinnovare in profondità 
l’ospedale dopo 87 anni di atti-
vità e, allo stesso tempo, garan-
tire la piena operatività di tutti 
i reparti durante i lavori – spie-
ga il presidente dell’Istituto Ga-
slini, Edoardo Garrone - Un 
equilibrio complesso, portato 
avanti nel rispetto degli stan-
dard di sicurezza nei confronti 
dei lavoratori del cantiere, dei 
pazienti e delle loro famiglie, 
di tutti gli operatori dell’Istitu-
to e degli abitanti del quartie-
re». Secondo l'assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nico-
lò  «l’avanzamento del  Padi-
glione zero è un segnale fortis-
simo della capacità della Ligu-
ria di realizzare opere strategi-
che con rapidità ed efficien-
za», ma il Nuovo Gaslini «non è 
solo un cantiere che procede 
spedito: è un investimento con-
creto nel futuro della nostra sa-
nità e nella qualità delle cure 

dedicate ai bambini».
Il cantiere, dopo i ritardi do-

vuti al ritrovamento di idrocar-
buri e amianto nell’area di lar-
go Tolentino, marcia senza ul-
teriori intoppi. «I lavori stanno 
andando bene per la massima 
responsabilità di tutti», spiega 
Siriana Bertacchini, presiden-
te di Zena Project, società crea-
ta dal raggruppamento tempo-
raneo delle imprese Cmb Socie-
tà Cooperativa,  Renovit  Pu-
blic Solutions e Arcoservizi,  
che oltre alla costruzione gesti-
rà manutenzioni e servizi ener-
getici del Gaslini per ventidue 
anni. Le fa eco Carlo Luzzatto, 
amministratore delegato e di-
rettore generale di Rina, socie-
tà che si occupa della direzio-
ne lavori e del coordinamento 
della sicurezza: «I ritardi sono 
stati affrontati in maniera tem-
pestiva e ora sono risolti: si sta 
procedendo a velocità piena. 
Questa è un’opera particolare 
perché vede una partecipazio-
ne tra pubblico e privato. Part-
nership che si limita però alla 
costruzione: «Il Gaslini resta 
pubblico - sottolinea il diretto-
re generale Renato Botti - Il ti-
po di operazione per la costru-
zione è solo una modalità con-

trattuale per mettere insieme 
pubblico e privato. Per venti-
due anni le manutenzioni e i 
servizi energetici verranno tut-
te svolte dalla stessa società: 
oggi abbiamo quattordici for-
nitori, ne avremo uno solo».

Il cantiere ha scatenato pole-
miche tra i residenti, specie 
per  i  parcheggi.  «Abbiamo  
messo tutti i protagonisti attor-

no a un tavolo perché si riuscis-
se ad andare incontro alle esi-
genze del territorio», spiega Se-
rena Finocchio, presidente del-
la commissione comunale de-
dicata a territorio e vallate.  
Cassa depositi e prestiti ha ce-
duto una parte dei suoi terreni 
di fronte all’edificio principale 
dell’ex ospedale psichiatrico, 
per recuperare trentasei posti 

auto a fronte di quelli persi in 
via Redipuglia. Il comitato San 
Gerolamo denuncia danni alle 
strade, attraversate ogni gior-
no da decine di camion, e i 
mancati ristori: «Per un’opera 
del genere era fondamentale 
aprire un tavolo Pris, non ca-
piamo come mai quest’ipotesi 
non sia stata considerata».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Azienda ospedaliera, Calamai alla firma
Asl unica, Orlando e Vinai con Prioli
Il Galliera conferma il direttore Quaglia. San Martino, mobilitazione per Gratarola

Guido Filippi

Il via libera arriverà oggi 
con  il  parere  positivo  
del rettore dell’Universi-
tà di Genova Federico 

Delfino, ma l’intesa c’è già da 
qualche giorno: Monica Cala-
mai sarà la nuova direttrice 
generale dell’Azienda ospe-
daliera  metropolitana  
(Aom) che comprende il San 
Martino e il Villa Scassi in col-
laborazione con il Galliera 
che  mantiene  l’autonomia  
gestionale organizzativa. Ca-
lamai, 62 anni, toscana di 
Follonica, lascia la Asl di Cro-
tone dove era commissario 
straordinario, ed è pronta a 
insediarsi, subito dopo le fe-
stività natalizie nel suo nuo-
vo ufficio al primo piano del-
la palazzina del San Martino. 
LA SQUADRA DI CALAMAI
La manager, che ha già diret-
to l’azienda ospedaliera uni-
versitaria di Careggi, ha lavo-
rato a Livorno e a Ferrara, ha 
già preso informalmente con-
tatto con alcuni rappresen-

tanti della sanità genovese e 
ligure che conosce da anni. 
MEDICI PRO GRATAROLA
Già definitiva anche se non 
ufficiale la terna di coman-
do: Bruna Rebagliati alla gui-
da della direzione sanitaria e 
Fabrizio Figallo, salvo sor-
prese, confermato alla dire-
zione amministrativa. Non è 
in discussione la posizione 
del direttore scientifico Anto-
nio Uccelli la cui nomina è 

stata fatta dalla Regione do-
po aver sentito il parere del 
ministero della Salute. Pron-
to a rientrare, come coordi-
natore dell’ospedale, Angelo 
Gratarola, ex assessore alla 
Sanità e per anni direttore 
del dipartimento di emergen-
za della sanità ligure. Può 
rappresentare l’anello di con-
giunzione tra la nuova gestio-
ne e l’ospedale anche perché 
due professionisti di grande 
esperienza come Alessandra 

Morando e Gianni Orengo 
vanno in pensione. All’inter-
no dell’ospedale, ma anche 
in Regione - sia nella maggio-
ranza che nell’opposizione - 
ha molti  estimatori.  Oggi,  
una delegazione di primari, 
universitari e dirigenti ha an-
nunciato che  incontrerà  il  
presidente  della  Regione  
Marco Bucci per chiedere ga-
ranzie sul futuro del colosso 
della sanità ligure e per soste-
nere la nomina di Gratarola 

che fa già parte dei “saggi” di 
piazza De Ferrari e ha la dele-
ga sugli Erzelli.

Calamai riceve il testimo-
ne da Marco Damonte Prioli 
che è pronto a prendere il co-
mando  dell’Azienda  tutela  
Salute (Ats): la Asl unica na-
scerà il primo gennaio e ac-
corperà le cinque aziende lo-
cali. Anche in questo caso, 
seppur con qualche punto in-
terrogativo,  sta  prendendo 
forma la squadra di coman-
do. Il manager avrà al suo 
fianco, come direttore sanita-
rio, Michele Orlando (era la 
prima scelta per l’area impe-
riese), mentre il direttore am-
ministrativo Alessandra Mas-
sei - sponsorizzata dall’asses-
sore totiano Giacomo Giam-
pedrone - dove ancora scio-
gliere la riserva per motivi 
personali. Non dovesse accet-
tare  l’incarico,  è  pronto  a 
scendere in campo Figallo. Il 
direttore sociosanitario sarà 
Pierluigi Vivai, ora direttore 
generale di Anci Liguria, fe-
delissimo dell’ex ministro e 
sindaco di Imperia Claudio 
Scajola: ha lavorato molto, 
nelle ultime settimane con i 
Comuni liguri,  per ridurre 
gli scontri nel centrodestra e 
fare passare la riforma della 
sanità.
QUAGLIA MANAGER DEL GALLIERA
Sabato mattina, il consiglio 
di amministrazione, presie-
duto dall’arcivescovo Marco 
Tasca, ha rinnovato, senza di-

scussione, la fiducia al diret-
tore generale Francesco Qua-
glia:  venerdì  toccherà alla 
giunta Bucci nominarlo.
IMPERIA, GALBUSERA IN BILICO
Il tempo stringe, ma la parti-
ta è ancora aperta per nomi-
nare (almeno fino a giugno) i 
coordinatori  delle  cinque  
aree liguri (le ex Asl). A Impe-
ria Elena Galbusera sta cer-
cando un posto a tempo in 
Lombardia, in attesa che a di-
cembre 2026 vengano nomi-
nate le nuove nomine ma po-
trebbe restare. Il direttore so-
ciosanitario Fabrizio Polveri-
ni ripete da giorni che sarà 
lui il nuovo coordinatore e as-
sicura di aver ottenuto rassi-
curazioni  dai  piani  alti  di  
piazza De Ferrari. 

A Savona in  molti  sono 
pronti a scommettere sulla 
nomina della direttrice socio-
sanitaria  Monica  Cirone,  
mentre il nome del coordina-
tore  dell’area  genovese  è  
un’incognita. Tre i nomi: Isa-
bella Cevasco (direttrice so-
ciosanitaria della Asl 3), Lau-
ra  Lassalaz  (ora  direttrice  
amministrativa a Savona) e 
Gianlorenzo Bruni (diretto-
re di distretto). 

Nel Tigullio potrebbe esse-
re confermato Paolo Petralia 
che però sta cercando un po-
sto nel Lazio, ma Maria Ele-
na Secchi resta in corsa. Con-
fermato alla Spezia il mana-
ger Paolo Cavagnaro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angelo Gratarola

Lavori nuovo Gaslini,
via al monoblocco
«Alzeremo un piano
ogni mese e mezzo»
Il cantiere viaggia a pieno regime una volta sciolto il nodo bonifiche
Garrone: «È una grande sfida». Botti: «L’ospedale resterà pubblico»

In alto: il cantiere per il Padiglione zero; sopra da sinistra: l’assessore Nicolò con Botti e Garrone PAMBIANCHI

Monica Calamai Francesco Quaglia
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Riccardo Olivieri

«Un  cronopro-
gramma am-
bizioso». È co-
sì che Ezio Ni-

colas Bruno Urbina, direttore 
dei servizi tecnici e responsabi-
le unico del progetto del nuo-
vo Gaslini, definisce le prossi-
me tappe della realizzazione 
del Padiglione zero dell’ospe-
dale, che verrà concluso nell’e-
state del 2027 e aperto tra fine 
ottobre e l’inizio di novembre 
dello stesso anno. 

Ieri le istituzioni hanno effet-
tuato un sopralluogo nel can-
tiere di largo Paolo Tolentino, 
per verificare l’avanzamento 
dei lavori. L’edificio avrà nove 
piani, di cui sette fuori terra, e 
ospiterà tutte le funzioni ad al-
ta intensità di cura. Qui ci sa-
ranno il pronto soccorso, le ria-
nimazioni neonatale e pedia-
trica, il blocco operatorio, il 
punto nascita e i servizi di ra-
diologia.  Per  poter  svolgere  
tutte queste funzioni, nel padi-
glione verranno allestiti settan-
ta posti di terapia intensiva e 
dodici sale operatorie, a cui si 
aggiunge il posizionamento di 
quattro risonanze magnetiche 

e due Tac. La realizzazione di 
ogni piano, secondo Urbina, 
durerà «circa un mese e mez-
zo; a tre mesi dalla conclusio-
ne di ogni piano verranno svol-
te le attività di completamen-
to, in parallelo col resto dei la-
vori». «Si tratta di un interven-
to che porta con sé una doppia 
sfida: rinnovare in profondità 
l’ospedale dopo 87 anni di atti-
vità e, allo stesso tempo, garan-
tire la piena operatività di tutti 
i reparti durante i lavori – spie-
ga il presidente dell’Istituto Ga-
slini, Edoardo Garrone - Un 
equilibrio complesso, portato 
avanti nel rispetto degli stan-
dard di sicurezza nei confronti 
dei lavoratori del cantiere, dei 
pazienti e delle loro famiglie, 
di tutti gli operatori dell’Istitu-
to e degli abitanti del quartie-
re». Secondo l'assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nico-
lò  «l’avanzamento del  Padi-
glione zero è un segnale fortis-
simo della capacità della Ligu-
ria di realizzare opere strategi-
che con rapidità ed efficien-
za», ma il Nuovo Gaslini «non è 
solo un cantiere che procede 
spedito: è un investimento con-
creto nel futuro della nostra sa-
nità e nella qualità delle cure 

dedicate ai bambini».
Il cantiere, dopo i ritardi do-

vuti al ritrovamento di idrocar-
buri e amianto nell’area di lar-
go Tolentino, marcia senza ul-
teriori intoppi. «I lavori stanno 
andando bene per la massima 
responsabilità di tutti», spiega 
Siriana Bertacchini, presiden-
te di Zena Project, società crea-
ta dal raggruppamento tempo-
raneo delle imprese Cmb Socie-
tà Cooperativa,  Renovit  Pu-
blic Solutions e Arcoservizi,  
che oltre alla costruzione gesti-
rà manutenzioni e servizi ener-
getici del Gaslini per ventidue 
anni. Le fa eco Carlo Luzzatto, 
amministratore delegato e di-
rettore generale di Rina, socie-
tà che si occupa della direzio-
ne lavori e del coordinamento 
della sicurezza: «I ritardi sono 
stati affrontati in maniera tem-
pestiva e ora sono risolti: si sta 
procedendo a velocità piena. 
Questa è un’opera particolare 
perché vede una partecipazio-
ne tra pubblico e privato. Part-
nership che si limita però alla 
costruzione: «Il Gaslini resta 
pubblico - sottolinea il diretto-
re generale Renato Botti - Il ti-
po di operazione per la costru-
zione è solo una modalità con-

trattuale per mettere insieme 
pubblico e privato. Per venti-
due anni le manutenzioni e i 
servizi energetici verranno tut-
te svolte dalla stessa società: 
oggi abbiamo quattordici for-
nitori, ne avremo uno solo».

Il cantiere ha scatenato pole-
miche tra i residenti, specie 
per  i  parcheggi.  «Abbiamo  
messo tutti i protagonisti attor-

no a un tavolo perché si riuscis-
se ad andare incontro alle esi-
genze del territorio», spiega Se-
rena Finocchio, presidente del-
la commissione comunale de-
dicata a territorio e vallate.  
Cassa depositi e prestiti ha ce-
duto una parte dei suoi terreni 
di fronte all’edificio principale 
dell’ex ospedale psichiatrico, 
per recuperare trentasei posti 

auto a fronte di quelli persi in 
via Redipuglia. Il comitato San 
Gerolamo denuncia danni alle 
strade, attraversate ogni gior-
no da decine di camion, e i 
mancati ristori: «Per un’opera 
del genere era fondamentale 
aprire un tavolo Pris, non ca-
piamo come mai quest’ipotesi 
non sia stata considerata».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Azienda ospedaliera, Calamai alla firma
Asl unica, Orlando e Vinai con Prioli
Il Galliera conferma il direttore Quaglia. San Martino, mobilitazione per Gratarola

Guido Filippi

Il via libera arriverà oggi 
con  il  parere  positivo  
del rettore dell’Universi-
tà di Genova Federico 

Delfino, ma l’intesa c’è già da 
qualche giorno: Monica Cala-
mai sarà la nuova direttrice 
generale dell’Azienda ospe-
daliera  metropolitana  
(Aom) che comprende il San 
Martino e il Villa Scassi in col-
laborazione con il Galliera 
che  mantiene  l’autonomia  
gestionale organizzativa. Ca-
lamai, 62 anni, toscana di 
Follonica, lascia la Asl di Cro-
tone dove era commissario 
straordinario, ed è pronta a 
insediarsi, subito dopo le fe-
stività natalizie nel suo nuo-
vo ufficio al primo piano del-
la palazzina del San Martino. 
LA SQUADRA DI CALAMAI
La manager, che ha già diret-
to l’azienda ospedaliera uni-
versitaria di Careggi, ha lavo-
rato a Livorno e a Ferrara, ha 
già preso informalmente con-
tatto con alcuni rappresen-

tanti della sanità genovese e 
ligure che conosce da anni. 
MEDICI PRO GRATAROLA
Già definitiva anche se non 
ufficiale la terna di coman-
do: Bruna Rebagliati alla gui-
da della direzione sanitaria e 
Fabrizio Figallo, salvo sor-
prese, confermato alla dire-
zione amministrativa. Non è 
in discussione la posizione 
del direttore scientifico Anto-
nio Uccelli la cui nomina è 

stata fatta dalla Regione do-
po aver sentito il parere del 
ministero della Salute. Pron-
to a rientrare, come coordi-
natore dell’ospedale, Angelo 
Gratarola, ex assessore alla 
Sanità e per anni direttore 
del dipartimento di emergen-
za della sanità ligure. Può 
rappresentare l’anello di con-
giunzione tra la nuova gestio-
ne e l’ospedale anche perché 
due professionisti di grande 
esperienza come Alessandra 

Morando e Gianni Orengo 
vanno in pensione. All’inter-
no dell’ospedale, ma anche 
in Regione - sia nella maggio-
ranza che nell’opposizione - 
ha molti  estimatori.  Oggi,  
una delegazione di primari, 
universitari e dirigenti ha an-
nunciato che  incontrerà  il  
presidente  della  Regione  
Marco Bucci per chiedere ga-
ranzie sul futuro del colosso 
della sanità ligure e per soste-
nere la nomina di Gratarola 

che fa già parte dei “saggi” di 
piazza De Ferrari e ha la dele-
ga sugli Erzelli.

Calamai riceve il testimo-
ne da Marco Damonte Prioli 
che è pronto a prendere il co-
mando  dell’Azienda  tutela  
Salute (Ats): la Asl unica na-
scerà il primo gennaio e ac-
corperà le cinque aziende lo-
cali. Anche in questo caso, 
seppur con qualche punto in-
terrogativo,  sta  prendendo 
forma la squadra di coman-
do. Il manager avrà al suo 
fianco, come direttore sanita-
rio, Michele Orlando (era la 
prima scelta per l’area impe-
riese), mentre il direttore am-
ministrativo Alessandra Mas-
sei - sponsorizzata dall’asses-
sore totiano Giacomo Giam-
pedrone - dove ancora scio-
gliere la riserva per motivi 
personali. Non dovesse accet-
tare  l’incarico,  è  pronto  a 
scendere in campo Figallo. Il 
direttore sociosanitario sarà 
Pierluigi Vivai, ora direttore 
generale di Anci Liguria, fe-
delissimo dell’ex ministro e 
sindaco di Imperia Claudio 
Scajola: ha lavorato molto, 
nelle ultime settimane con i 
Comuni liguri,  per ridurre 
gli scontri nel centrodestra e 
fare passare la riforma della 
sanità.
QUAGLIA MANAGER DEL GALLIERA
Sabato mattina, il consiglio 
di amministrazione, presie-
duto dall’arcivescovo Marco 
Tasca, ha rinnovato, senza di-

scussione, la fiducia al diret-
tore generale Francesco Qua-
glia:  venerdì  toccherà alla 
giunta Bucci nominarlo.
IMPERIA, GALBUSERA IN BILICO
Il tempo stringe, ma la parti-
ta è ancora aperta per nomi-
nare (almeno fino a giugno) i 
coordinatori  delle  cinque  
aree liguri (le ex Asl). A Impe-
ria Elena Galbusera sta cer-
cando un posto a tempo in 
Lombardia, in attesa che a di-
cembre 2026 vengano nomi-
nate le nuove nomine ma po-
trebbe restare. Il direttore so-
ciosanitario Fabrizio Polveri-
ni ripete da giorni che sarà 
lui il nuovo coordinatore e as-
sicura di aver ottenuto rassi-
curazioni  dai  piani  alti  di  
piazza De Ferrari. 

A Savona in  molti  sono 
pronti a scommettere sulla 
nomina della direttrice socio-
sanitaria  Monica  Cirone,  
mentre il nome del coordina-
tore  dell’area  genovese  è  
un’incognita. Tre i nomi: Isa-
bella Cevasco (direttrice so-
ciosanitaria della Asl 3), Lau-
ra  Lassalaz  (ora  direttrice  
amministrativa a Savona) e 
Gianlorenzo Bruni (diretto-
re di distretto). 

Nel Tigullio potrebbe esse-
re confermato Paolo Petralia 
che però sta cercando un po-
sto nel Lazio, ma Maria Ele-
na Secchi resta in corsa. Con-
fermato alla Spezia il mana-
ger Paolo Cavagnaro. —
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Angelo Gratarola

Lavori nuovo Gaslini,
via al monoblocco
«Alzeremo un piano
ogni mese e mezzo»
Il cantiere viaggia a pieno regime una volta sciolto il nodo bonifiche
Garrone: «È una grande sfida». Botti: «L’ospedale resterà pubblico»

In alto: il cantiere per il Padiglione zero; sopra da sinistra: l’assessore Nicolò con Botti e Garrone PAMBIANCHI

Monica Calamai Francesco Quaglia
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Cede un soffitto in ospedale
Alcuni pannelli si sono staccati nel padiglione centrale del Sant’Andrea, forse per l’umidità. Illesi i pazienti
Asl: «Riparazione a tempo di record». Sindacati e Pd: «La sanità cade a pezzi e il centrodestra lo nasconde»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Prima gli allagamenti 
al pronto soccorso e 
nelle sale operatorie, 
poi  l’intero  blocco  

operatorio rimasto al gelo per 
una notte. E ora il crollo di al-
cuni pannelli dal soffitto del 
padiglione centrale, attraver-
sato ogni giorno da centinaia 
di persone. Non si ferma la se-
rie di sfortunati eventi che da 
mesi sta colpendo l’ospedale 
Sant’Andrea: una cartina al 
tornasole delle condizioni del-
la struttura, ormai fatiscente 
e segnata dal tempo. Che re-
sterà però, volenti o nolenti, 
punto di riferimento sanita-
rio per gli spezzini almeno fi-
no al 2028, quando dovrebbe 
entrare in funzione il nuovo 
ospedale del Felettino, alme-
no secondo il cronoprogram-
ma dei lavori.

L’ultimo episodio per fortu-
na non ha avuto gravi conse-
guenze: dal controsoffitto del 
padiglione centrale sono crol-
lati a terra alcuni pannelli in 
compensato,  probabilmente  
a causa dell’umidità. È acca-
duto  proprio  nel  corridoio  
che collega le diverse struttu-
re dell’ospedale, attraversato 
ogni giorno da centinaia di pa-
zienti, medici e infermieri. So-
lo per un caso fortuito nessu-
no stava attraversando il cor-
ridoio al momento del crollo.

«La gestione tecnica si è atti-
vata in tempo reale e ha ripa-
rato il danno in maniera prov-
visoria – ha fatto sapere l’Asl 
5 al Secolo XIX –. Non appena 
cesserà la pioggia sarà possibi-
le un intervento risolutivo di 
sostituzione della guaina».

Per la Cgil della Spezia si 
tratta di «un fatto gravissimo, 
che avrebbe potuto causare 
danni e ferimenti a pazienti, 
utenti, lavoratrici e lavorato-
ri». Il segretario del sindacato 
Luca Comiti e la segretaria 
della Funzione Pubblica Mar-
zia Ilari hanno denunciato «il 
grave stato di degrado dell’o-
spedale Sant’Andrea, una si-
tuazione che mette a rischio 
la sicurezza degli operatori sa-
nitari e compromette la quali-
tà delle cure ai pazienti. Da 
mesi chiediamo ad Asl 5 inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria,  segnalando  allaga-

menti, rotture degli impianti 
di riscaldamento e criticità 
strutturali diffuse. Si tratta di 
condizioni gravi, non più ac-
cettabili e non più rinviabili».

L’episodio ha nuovamente 
suscitato  dure  reazioni  nel  
mondo politico spezzino, con 
il Partito Democratico che ri-
chiama a una mobilitazione 
collettiva sulla sanità: «Il cen-
trodestra ha nascosto per me-
si il buco di bilancio che Toti 
ha lasciato in eredità a Bucci: 
oggi, per evitare il commissa-
riamento, si corre ai  ripari 
con quella che si presenta co-
me una riforma, ma in realtà è 
un grande passo indietro – ha 
attaccato il segretario provin-
ciale del Pd Marco Baruzzo –. 
Eppure le priorità di chi gover-

na la sanità dovrebbero esse-
re altre: la manutenzione ordi-
naria  e  straordinaria  delle  
strutture esistenti, la qualità 
delle prestazioni erogate, il 
rafforzamento delle reti di cu-
ra pubbliche. Su tutto questo 
il centrodestra fa scena mu-
ta».

Anche l’esponente di Italia 
Viva Gabriella Crovara si è ag-
giunta al coro di critiche: «Il 
presidente della Regione per 
risparmiare si preoccupa di 
centralizzare la sanità ligure 
su Genova e non pensa assolu-
tamente a disporre interventi 
straordinari per la manuten-
zione dell’ospedale, interven-
ti richiesti sia dal sindacato 
che dalla politica spezzina». 
—

Sosta selvaggia al Sant’Andrea
La questione finisce in Regione
Interrogazione di Medusei (FdI): «Ripristinare la sicurezza»

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Parcheggi  selvaggi  
all’Ospedale Sant’An-
drea,  interrogazione  
a risposta immediata 

alla Regione da parte del Con-
sigliere di Fratelli D’Italia, non-
ché medico Gianmarco Medu-
sei. La situazione viabilistica 
all’interno  del  nosocomio  
spezzino sfiora l’assurdo: do-
po la scadenza a settembre del-
la concessione per i parcheggi 

a pagamento affidati alla SCT, 
chiunque può lasciare in sosta 
la propria auto all’interno dei 
giardinetti, creando situazio-
ni di criticità per ambulanze e 
automediche dei soccorritori, 
sia  per  quelli  che  arrivano  
dall’esterno che per quelli che 
svolgono il servizio interno tra 
i reparti. A peggiorare la situa-
zione la mancanza di cartelli 
di divieto di sosta che impedi-
sce l’attività della Polizia Loca-
le. Proprio su questo aspetto si 

incentra  l’interrogazione  di  
Medusei: «Premesso che l’o-
spedale Sant’Andrea rappre-
senta un presidio sanitario es-
senziale per il territorio e che 
le aree di sosta interne ed ester-
ne della struttura dovrebbero 
essere riservate al personale 
sanitario e agli accompagnato-
ri di persone non deambulanti 
o con difficoltà motorie – scri-
ve il Consigliere – viste le nu-
merose segnalazioni che evi-
denziano  una  situazione  di  

parcheggi in sosta non autoriz-
zata che provoca intralci, di-
sordine e potenziali rischi per 
l’operatività ospedaliera, con-
siderata l’assenza di segnaleti-
ca  verticale,  elemento  indi-
spensabile per definire gli spa-
zi, i divieti e le categorie di 
utenti autorizzati e che l’assen-

za di tale segnaletica rende im-
possibile l’intervento della Po-
lizia Locale, che non può pro-
cedere a sanzioni o regolamen-
tazione  efficace,  generando  
una  sostanziale  anarchia  
nell’area di parcheggio inter-
rogo la Giunta per sapere – do-
mada Medusei - se intenda atti-
varsi, di concerto con Asl 5 e 
con l’Amministrazione comu-
nale, affinché si proceda con 
urgenza all’installazione della 
segnaletica verticale,  garan-
tendo indicazioni chiare sulla 
sosta. Inoltre quali misure in-
tenda promuovere, una volta 
ripristinata la corretta segnale-
tica, per assicurare un maggio-
re controllo dell’area, evitan-
do soste abusive e ripristinan-
do condizioni di ordine, sicu-
rezza e funzionalità intorno 
all’ospedale Sant’Andrea». —

IN BREVE

L’ospedale Sant’Andrea

Oggi in Mediateca
Convegno sulla nocività
delle polveri di legno
Oggi, dalle 9.30, alla Mediate-
ca Fregoso, si terrà il conve-
gno dal titolo “Il rischio can-
cerogeno da polveri di legno: 
Piano mirato di prevenzione, 
risultati e buone pratiche”, or-
ganizzato  dalla  Struttura  
complessa Prevenzione e si-
curezza sul lavoro (Psal) di 
Asl5. L'iniziativa rappresenta 
il  momento  conclusivo  del  
Piano dedicato al rischio can-
cerogeno da polveri di legno, 
sviluppato  nell'ambito  del  
Piano regionale di prevenzio-
ne 2021-2025 e affidato alla 
Psal di Asl5. Obiettivo del con-
vegno è condividere con i ri-
sultati raggiunti.

Il ricordo
Cinque anni fa moriva
la docente Volpi Arfaioli
A cinque anni dalla morte del-
la professoressa Umberta Vol-
pi Arfaioli, le figlie Silvia e 
Francesca, assieme ai generi 
Stefano e Vittorio e ai nipoti 
Andrea, Francesco e Chiara la 
ricordano con immutato affet-
to: «Mamma, a cinque anni 
dalla tua improvvisa scom-
immutato e il tuo ricordo è 
sempre vivo in noi». 

Sabato a Mazzetta
Appuntamenti natalizi
con il Vespa club
L’oratorio di San Pietro Apo-
stolo con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e la parteci-
pazione del Vespa club Golfo 
dei poeti organizzano per sa-
bato, alle 16, in piazza San Do-
menico di Guzman, “Buon Na-
tale in Vespa a Mazzetta”. Pre-
visti canti di Natale con i bim-
bi della parrocchia, l’apertu-
ra della casetta per ricevere 
le letterini con i sogni e la sfi-
lata per le strade delle Vespe. 

Solidarietà di Tive6
Volontari donano
defibrillatore a Romito
Oggi parte il Progetto TIVE6 - 
zione di un defibrillatore al 
borgo di Romito nella scuola 
del paese; alle 12.30 pranzo 
sociale “Mano sul cuore” , al 
Padre Dionisio Sporting Club 
di  via  dei  Colli  132 e  alle  
15.30  presentazione  della  
prossima donazione previsto 
da TIVE6 che avverrà davanti 
all’ingresso del Pronto soccor-
so  pediatrico  del  Sant’An-
drea.

Giovedì al palasport
Il sindaco Peracchini
incontra le società
Giovedì, alle  18,  le  società 
sportive spezzine si ritrove-
ranno al palasport di Bragari-
na con il sindaco Pierluigi Pe-
racchini, e con altri compo-
nenti della giunta, non solo 
per uno scambio di auguri, 
ma anche per fare il punto sul-
le tante iniziative in program-
ma per il nuovo anno, dagli 
eventi a carattere internazio-
nale e nazionale, all’avanza-
mento dei cantieri per i nuovi 
impianti sportivi, alcuni dei 
quali oramai in dirittura di ar-
rivo.

Gianmarco Medusei
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Il concerto del coro Ama’Scord
con i malati di Alzheimer
Venerdì in Sala Dante: «Musica e inclusione sono terapie»

Cede un soffitto in ospedale
Alcuni pannelli si sono staccati nel padiglione centrale del Sant’Andrea, forse per l’umidità. Illesi i pazienti
Asl: «Riparazione a tempo di record». Sindacati e Pd: «La sanità cade a pezzi e il centrodestra lo nasconde»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La musica come stru-
mento di condivisio-
ne, cura e benessere 
protagonista per un 

evento speciale, venerdì in Sa-
la Dante. Si terrà dalle 18 in-
fatti il Concerto di Natale del 
coro  Ama’Scord,  promosso  
da Amas, associazione malat-
tia  di  Alzheimer  spezzina,  
con il patrocinio del Comune 
della  Spezia,  di  Asl5  e  
dell’Aip – Associazione Italia-
na Psicogeriatria.

Ama’Scord non è un coro 
tradizionale, ma un progetto 
dal forte impatto, che nasce 
dall’incontro tra persone e fa-
miglie accomunate dall’espe-
rienza della fragilità. Attra-
verso la musica, il coro diven-
ta uno spazio di relazione, 
condivisione e benessere, in 
cui lo stare insieme assume 
un valore profondo, capace 
di andare oltre la performan-
ce artistica. Cantare insieme 
diventa infatti uno strumen-
to di espressione, di sostegno 
reciproco e di cura, ricono-

sciuto anche per il suo valore 
terapeutico nel favorire il be-
nessere emotivo e relaziona-
le, sia delle persone con Alz-
heimer sia dei loro familiari.

Il  Concerto  di  Natale  di  
Ama’Scord, ad ingresso libe-
ro, si preannuncia come un 
momento di incontro e di vici-
nanza, capace di diffondere 
un messaggio di inclusione, 

solidarietà e umanità, parti-
colarmente significativo nel 
periodo natalizio. Al termine 
dell’esibizione  sarà  offerto  
un piccolo rinfresco. Un mo-
mento significativo che per-
metterà anche di conoscere 
meglio l'associazione, le sue 
attività, o per permettere a 
chi ne ha bisogno di avvici-
narsi a questa realtà, grazie 

ad un pomeriggio di  gioia 
aperto a tutti, non solo alle 
persone che già frequentano 
Amas. Il progetto Ama’Scord 
è nato grazie al sostegno di 
Fondazione  Carispezia,  
nell’ambito del bando “Per 
Mano”, che ha permesso la 
realizzazione  del  percorso  
“Fuori dal guscio”. Un’inizia-
tiva che si inserisce nel più 
ampio impegno di Amas, da 
anni attiva sul territorio spez-
zino nel supporto alle fami-
glie che convivono con la ma-
lattia di Alzheimer, offrendo 
occasioni di ascolto, socialità 
e accompagnamento.

Il concerto sarà diretto dal-
la musicista Laura Borghetti 
e dal maestro Roberto Frega-
ra, che guideranno il coro in 
un’esibizione pensata come 
momento  di  condivisione  
aperto a tutta la cittadinanza. 
A rendere ancora più speciale 
la serata sarà la partecipazio-
ne dei soci del Rotary Club 
Stella Maris, che si sono uniti 
al coro con entusiasmo, pren-
dendo parte alle prove e all’e-
sibizione, e il supporto dell’I-
stituto tecnico Fossati Da Pas-
sano, da tempo vicino alle at-
tività  dell’associazione.  
Amas rivolge rngraziamenti 
all’associazione Vivere Insie-
me e alle aziende Baldassini, 
Cantine Lunae, La Germana e 
Vivaio Orsucci, il cui contri-
buto ha reso possibile l’orga-
nizzazione dell’evento. —

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Prima gli allagamenti 
al pronto soccorso e 
nelle sale operatorie, 
poi  l’intero  blocco  

operatorio rimasto al gelo per 
una notte. E ora il crollo di al-
cuni pannelli dal soffitto del 
padiglione centrale, attraver-
sato ogni giorno da centinaia 
di persone. Non si ferma la se-
rie di sfortunati eventi che da 
mesi sta colpendo l’ospedale 
Sant’Andrea: una cartina al 
tornasole delle condizioni del-
la struttura, ormai fatiscente 
e segnata dal tempo. Che re-
sterà però, volenti o nolenti, 
punto di riferimento sanita-
rio per gli spezzini almeno fi-
no al 2028, quando dovrebbe 
entrare in funzione il nuovo 
ospedale del Felettino, alme-
no secondo il cronoprogram-
ma dei lavori.

L’ultimo episodio per fortu-
na non ha avuto gravi conse-
guenze: dal controsoffitto del 
padiglione centrale sono crol-
lati a terra alcuni pannelli in 
compensato,  probabilmente  
a causa dell’umidità. È acca-
duto  proprio  nel  corridoio  
che collega le diverse struttu-
re dell’ospedale, attraversato 
ogni giorno da centinaia di pa-
zienti, medici e infermieri. So-
lo per un caso fortuito nessu-
no stava attraversando il cor-
ridoio al momento del crollo.

«La gestione tecnica si è atti-
vata in tempo reale e ha ripa-
rato il danno in maniera prov-
visoria – ha fatto sapere l’Asl 
5 al Secolo XIX –. Non appena 
cesserà la pioggia sarà possibi-
le un intervento risolutivo di 
sostituzione della guaina».

Per la Cgil della Spezia si 
tratta di «un fatto gravissimo, 
che avrebbe potuto causare 
danni e ferimenti a pazienti, 
utenti, lavoratrici e lavorato-
ri». Il segretario del sindacato 
Luca Comiti e la segretaria 
della Funzione Pubblica Mar-
zia Ilari hanno denunciato «il 
grave stato di degrado dell’o-
spedale Sant’Andrea, una si-
tuazione che mette a rischio 
la sicurezza degli operatori sa-
nitari e compromette la quali-
tà delle cure ai pazienti. Da 
mesi chiediamo ad Asl 5 inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria,  segnalando  allaga-

menti, rotture degli impianti 
di riscaldamento e criticità 
strutturali diffuse. Si tratta di 
condizioni gravi, non più ac-
cettabili e non più rinviabili».

L’episodio ha nuovamente 
suscitato  dure  reazioni  nel  
mondo politico spezzino, con 
il Partito Democratico che ri-
chiama a una mobilitazione 
collettiva sulla sanità: «Il cen-
trodestra ha nascosto per me-
si il buco di bilancio che Toti 
ha lasciato in eredità a Bucci: 
oggi, per evitare il commissa-
riamento, si corre ai  ripari 
con quella che si presenta co-
me una riforma, ma in realtà è 
un grande passo indietro – ha 
attaccato il segretario provin-
ciale del Pd Marco Baruzzo –. 
Eppure le priorità di chi gover-

na la sanità dovrebbero esse-
re altre: la manutenzione ordi-
naria  e  straordinaria  delle  
strutture esistenti, la qualità 
delle prestazioni erogate, il 
rafforzamento delle reti di cu-
ra pubbliche. Su tutto questo 
il centrodestra fa scena mu-
ta».

Anche l’esponente di Italia 
Viva Gabriella Crovara si è ag-
giunta al coro di critiche: «Il 
presidente della Regione per 
risparmiare si preoccupa di 
centralizzare la sanità ligure 
su Genova e non pensa assolu-
tamente a disporre interventi 
straordinari per la manuten-
zione dell’ospedale, interven-
ti richiesti sia dal sindacato 
che dalla politica spezzina». 
—

Sosta selvaggia al Sant’Andrea
La questione finisce in Regione
Interrogazione di Medusei (FdI): «Ripristinare la sicurezza»

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Parcheggi  selvaggi  
all’Ospedale Sant’An-
drea,  interrogazione  
a risposta immediata 

alla Regione da parte del Con-
sigliere di Fratelli D’Italia, non-
ché medico Gianmarco Medu-
sei. La situazione viabilistica 
all’interno  del  nosocomio  
spezzino sfiora l’assurdo: do-
po la scadenza a settembre del-
la concessione per i parcheggi 

a pagamento affidati alla SCT, 
chiunque può lasciare in sosta 
la propria auto all’interno dei 
giardinetti, creando situazio-
ni di criticità per ambulanze e 
automediche dei soccorritori, 
sia  per  quelli  che  arrivano  
dall’esterno che per quelli che 
svolgono il servizio interno tra 
i reparti. A peggiorare la situa-
zione la mancanza di cartelli 
di divieto di sosta che impedi-
sce l’attività della Polizia Loca-
le. Proprio su questo aspetto si 

incentra  l’interrogazione  di  
Medusei: «Premesso che l’o-
spedale Sant’Andrea rappre-
senta un presidio sanitario es-
senziale per il territorio e che 
le aree di sosta interne ed ester-
ne della struttura dovrebbero 
essere riservate al personale 
sanitario e agli accompagnato-
ri di persone non deambulanti 
o con difficoltà motorie – scri-
ve il Consigliere – viste le nu-
merose segnalazioni che evi-
denziano  una  situazione  di  

parcheggi in sosta non autoriz-
zata che provoca intralci, di-
sordine e potenziali rischi per 
l’operatività ospedaliera, con-
siderata l’assenza di segnaleti-
ca  verticale,  elemento  indi-
spensabile per definire gli spa-
zi, i divieti e le categorie di 
utenti autorizzati e che l’assen-

za di tale segnaletica rende im-
possibile l’intervento della Po-
lizia Locale, che non può pro-
cedere a sanzioni o regolamen-
tazione  efficace,  generando  
una  sostanziale  anarchia  
nell’area di parcheggio inter-
rogo la Giunta per sapere – do-
mada Medusei - se intenda atti-
varsi, di concerto con Asl 5 e 
con l’Amministrazione comu-
nale, affinché si proceda con 
urgenza all’installazione della 
segnaletica verticale,  garan-
tendo indicazioni chiare sulla 
sosta. Inoltre quali misure in-
tenda promuovere, una volta 
ripristinata la corretta segnale-
tica, per assicurare un maggio-
re controllo dell’area, evitan-
do soste abusive e ripristinan-
do condizioni di ordine, sicu-
rezza e funzionalità intorno 
all’ospedale Sant’Andrea». —

IN BREVE

L’ospedale Sant’Andrea

Il coro Ama’Scord è formato da malati di Alzheimer e loro familiari

Oggi in Mediateca
Convegno sulla nocività
delle polveri di legno
Oggi, dalle 9.30, alla Mediate-
ca Fregoso, si terrà il conve-
gno dal titolo “Il rischio can-
cerogeno da polveri di legno: 
Piano mirato di prevenzione, 
risultati e buone pratiche”, or-
ganizzato  dalla  Struttura  
complessa Prevenzione e si-
curezza sul lavoro (Psal) di 
Asl5. L'iniziativa rappresenta 
il  momento  conclusivo  del  
Piano dedicato al rischio can-
cerogeno da polveri di legno, 
sviluppato  nell'ambito  del  
Piano regionale di prevenzio-
ne 2021-2025 e affidato alla 
Psal di Asl5. Obiettivo del con-
vegno è condividere con i ri-
sultati raggiunti.

Il ricordo
Cinque anni fa moriva
la docente Volpi Arfaioli
A cinque anni dalla morte del-
la professoressa Umberta Vol-
pi Arfaioli, le figlie Silvia e 
Francesca, assieme ai generi 
Stefano e Vittorio e ai nipoti 
Andrea, Francesco e Chiara la 
ricordano con immutato affet-
to: «Mamma, a cinque anni 
dalla tua improvvisa scom-
parsa, il nostro amore per te è 
immutato e il tuo ricordo è 
sempre vivo in noi». 

Sabato a Mazzetta
Appuntamenti natalizi
con il Vespa club
L’oratorio di San Pietro Apo-
stolo con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e la parteci-
pazione del Vespa club Golfo 
dei poeti organizzano per sa-
bato, alle 16, in piazza San Do-
menico di Guzman, “Buon Na-
tale in Vespa a Mazzetta”. Pre-
visti canti di Natale con i bim-
bi della parrocchia, l’apertu-
ra della casetta per ricevere 
le letterini con i sogni e la sfi-
lata per le strade delle Vespe. 

Solidarietà di Tive6
Volontari donano
defibrillatore a Romito
Oggi parte il Progetto TIVE6 - 
Mano sul cuore. Alle 10 dona-
zione di un defibrillatore al 
borgo di Romito nella scuola 
del paese; alle 12.30 pranzo 
sociale “Mano sul cuore” , al 
Padre Dionisio Sporting Club 
di  via  dei  Colli  132 e  alle  
15.30  presentazione  della  
prossima donazione previsto 
da TIVE6 che avverrà davanti 
all’ingresso del Pronto soccor-
so  pediatrico  del  Sant’An-
drea.

Giovedì al palasport
Il sindaco Peracchini
incontra le società
Giovedì, alle  18,  le  società 
sportive spezzine si ritrove-
ranno al palasport di Bragari-
na con il sindaco Pierluigi Pe-
racchini, e con altri compo-
nenti della giunta, non solo 
per uno scambio di auguri, 
ma anche per fare il punto sul-
le tante iniziative in program-
ma per il nuovo anno, dagli 
eventi a carattere internazio-
nale e nazionale, all’avanza-
mento dei cantieri per i nuovi 
impianti sportivi, alcuni dei 
quali oramai in dirittura di ar-
rivo.

Gianmarco Medusei
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Il concerto del coro Ama’Scord
con i malati di Alzheimer
Venerdì in Sala Dante: «Musica e inclusione sono terapie»

Cede un soffitto in ospedale
Alcuni pannelli si sono staccati nel padiglione centrale del Sant’Andrea, forse per l’umidità. Illesi i pazienti
Asl: «Riparazione a tempo di record». Sindacati e Pd: «La sanità cade a pezzi e il centrodestra lo nasconde»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La musica come stru-
mento di condivisio-
ne, cura e benessere 
protagonista per un 

evento speciale, venerdì in Sa-
la Dante. Si terrà dalle 18 in-
fatti il Concerto di Natale del 
coro  Ama’Scord,  promosso  
da Amas, associazione malat-
tia  di  Alzheimer  spezzina,  
con il patrocinio del Comune 
della  Spezia,  di  Asl5  e  
dell’Aip – Associazione Italia-
na Psicogeriatria.

Ama’Scord non è un coro 
tradizionale, ma un progetto 
dal forte impatto, che nasce 
dall’incontro tra persone e fa-
miglie accomunate dall’espe-
rienza della fragilità. Attra-
verso la musica, il coro diven-
ta uno spazio di relazione, 
condivisione e benessere, in 
cui lo stare insieme assume 
un valore profondo, capace 
di andare oltre la performan-
ce artistica. Cantare insieme 
diventa infatti uno strumen-
to di espressione, di sostegno 
reciproco e di cura, ricono-

sciuto anche per il suo valore 
terapeutico nel favorire il be-
nessere emotivo e relaziona-
le, sia delle persone con Alz-
heimer sia dei loro familiari.

Il  Concerto  di  Natale  di  
Ama’Scord, ad ingresso libe-
ro, si preannuncia come un 
momento di incontro e di vici-
nanza, capace di diffondere 
un messaggio di inclusione, 

solidarietà e umanità, parti-
colarmente significativo nel 
periodo natalizio. Al termine 
dell’esibizione  sarà  offerto  
un piccolo rinfresco. Un mo-
mento significativo che per-
metterà anche di conoscere 
meglio l'associazione, le sue 
attività, o per permettere a 
chi ne ha bisogno di avvici-
narsi a questa realtà, grazie 

ad un pomeriggio di  gioia 
aperto a tutti, non solo alle 
persone che già frequentano 
Amas. Il progetto Ama’Scord 
è nato grazie al sostegno di 
Fondazione  Carispezia,  
nell’ambito del bando “Per 
Mano”, che ha permesso la 
realizzazione  del  percorso  
“Fuori dal guscio”. Un’inizia-
tiva che si inserisce nel più 
ampio impegno di Amas, da 
anni attiva sul territorio spez-
zino nel supporto alle fami-
glie che convivono con la ma-
lattia di Alzheimer, offrendo 
occasioni di ascolto, socialità 
e accompagnamento.

Il concerto sarà diretto dal-
la musicista Laura Borghetti 
e dal maestro Roberto Frega-
ra, che guideranno il coro in 
un’esibizione pensata come 
momento  di  condivisione  
aperto a tutta la cittadinanza. 
A rendere ancora più speciale 
la serata sarà la partecipazio-
ne dei soci del Rotary Club 
Stella Maris, che si sono uniti 
al coro con entusiasmo, pren-
dendo parte alle prove e all’e-
sibizione, e il supporto dell’I-
stituto tecnico Fossati Da Pas-
sano, da tempo vicino alle at-
tività  dell’associazione.  
Amas rivolge rngraziamenti 
all’associazione Vivere Insie-
me e alle aziende Baldassini, 
Cantine Lunae, La Germana e 
Vivaio Orsucci, il cui contri-
buto ha reso possibile l’orga-
nizzazione dell’evento. —

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Prima gli allagamenti 
al pronto soccorso e 
nelle sale operatorie, 
poi  l’intero  blocco  

operatorio rimasto al gelo per 
una notte. E ora il crollo di al-
cuni pannelli dal soffitto del 
padiglione centrale, attraver-
sato ogni giorno da centinaia 
di persone. Non si ferma la se-
rie di sfortunati eventi che da 
mesi sta colpendo l’ospedale 
Sant’Andrea: una cartina al 
tornasole delle condizioni del-
la struttura, ormai fatiscente 
e segnata dal tempo. Che re-
sterà però, volenti o nolenti, 
punto di riferimento sanita-
rio per gli spezzini almeno fi-
no al 2028, quando dovrebbe 
entrare in funzione il nuovo 
ospedale del Felettino, alme-
no secondo il cronoprogram-
ma dei lavori.

L’ultimo episodio per fortu-
na non ha avuto gravi conse-
guenze: dal controsoffitto del 
padiglione centrale sono crol-
lati a terra alcuni pannelli in 
compensato,  probabilmente  
a causa dell’umidità. È acca-
duto  proprio  nel  corridoio  
che collega le diverse struttu-
re dell’ospedale, attraversato 
ogni giorno da centinaia di pa-
zienti, medici e infermieri. So-
lo per un caso fortuito nessu-
no stava attraversando il cor-
ridoio al momento del crollo.

«La gestione tecnica si è atti-
vata in tempo reale e ha ripa-
rato il danno in maniera prov-
visoria – ha fatto sapere l’Asl 
5 al Secolo XIX –. Non appena 
cesserà la pioggia sarà possibi-
le un intervento risolutivo di 
sostituzione della guaina».

Per la Cgil della Spezia si 
tratta di «un fatto gravissimo, 
che avrebbe potuto causare 
danni e ferimenti a pazienti, 
utenti, lavoratrici e lavorato-
ri». Il segretario del sindacato 
Luca Comiti e la segretaria 
della Funzione Pubblica Mar-
zia Ilari hanno denunciato «il 
grave stato di degrado dell’o-
spedale Sant’Andrea, una si-
tuazione che mette a rischio 
la sicurezza degli operatori sa-
nitari e compromette la quali-
tà delle cure ai pazienti. Da 
mesi chiediamo ad Asl 5 inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria,  segnalando  allaga-

menti, rotture degli impianti 
di riscaldamento e criticità 
strutturali diffuse. Si tratta di 
condizioni gravi, non più ac-
cettabili e non più rinviabili».

L’episodio ha nuovamente 
suscitato  dure  reazioni  nel  
mondo politico spezzino, con 
il Partito Democratico che ri-
chiama a una mobilitazione 
collettiva sulla sanità: «Il cen-
trodestra ha nascosto per me-
si il buco di bilancio che Toti 
ha lasciato in eredità a Bucci: 
oggi, per evitare il commissa-
riamento, si corre ai  ripari 
con quella che si presenta co-
me una riforma, ma in realtà è 
un grande passo indietro – ha 
attaccato il segretario provin-
ciale del Pd Marco Baruzzo –. 
Eppure le priorità di chi gover-

na la sanità dovrebbero esse-
re altre: la manutenzione ordi-
naria  e  straordinaria  delle  
strutture esistenti, la qualità 
delle prestazioni erogate, il 
rafforzamento delle reti di cu-
ra pubbliche. Su tutto questo 
il centrodestra fa scena mu-
ta».

Anche l’esponente di Italia 
Viva Gabriella Crovara si è ag-
giunta al coro di critiche: «Il 
presidente della Regione per 
risparmiare si preoccupa di 
centralizzare la sanità ligure 
su Genova e non pensa assolu-
tamente a disporre interventi 
straordinari per la manuten-
zione dell’ospedale, interven-
ti richiesti sia dal sindacato 
che dalla politica spezzina». 
—

Sosta selvaggia al Sant’Andrea
La questione finisce in Regione
Interrogazione di Medusei (FdI): «Ripristinare la sicurezza»

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Parcheggi  selvaggi  
all’Ospedale Sant’An-
drea,  interrogazione  
a risposta immediata 

alla Regione da parte del Con-
sigliere di Fratelli D’Italia, non-
ché medico Gianmarco Medu-
sei. La situazione viabilistica 
all’interno  del  nosocomio  
spezzino sfiora l’assurdo: do-
po la scadenza a settembre del-
la concessione per i parcheggi 

a pagamento affidati alla SCT, 
chiunque può lasciare in sosta 
la propria auto all’interno dei 
giardinetti, creando situazio-
ni di criticità per ambulanze e 
automediche dei soccorritori, 
sia  per  quelli  che  arrivano  
dall’esterno che per quelli che 
svolgono il servizio interno tra 
i reparti. A peggiorare la situa-
zione la mancanza di cartelli 
di divieto di sosta che impedi-
sce l’attività della Polizia Loca-
le. Proprio su questo aspetto si 

incentra  l’interrogazione  di  
Medusei: «Premesso che l’o-
spedale Sant’Andrea rappre-
senta un presidio sanitario es-
senziale per il territorio e che 
le aree di sosta interne ed ester-
ne della struttura dovrebbero 
essere riservate al personale 
sanitario e agli accompagnato-
ri di persone non deambulanti 
o con difficoltà motorie – scri-
ve il Consigliere – viste le nu-
merose segnalazioni che evi-
denziano  una  situazione  di  

parcheggi in sosta non autoriz-
zata che provoca intralci, di-
sordine e potenziali rischi per 
l’operatività ospedaliera, con-
siderata l’assenza di segnaleti-
ca  verticale,  elemento  indi-
spensabile per definire gli spa-
zi, i divieti e le categorie di 
utenti autorizzati e che l’assen-

za di tale segnaletica rende im-
possibile l’intervento della Po-
lizia Locale, che non può pro-
cedere a sanzioni o regolamen-
tazione  efficace,  generando  
una  sostanziale  anarchia  
nell’area di parcheggio inter-
rogo la Giunta per sapere – do-
mada Medusei - se intenda atti-
varsi, di concerto con Asl 5 e 
con l’Amministrazione comu-
nale, affinché si proceda con 
urgenza all’installazione della 
segnaletica verticale,  garan-
tendo indicazioni chiare sulla 
sosta. Inoltre quali misure in-
tenda promuovere, una volta 
ripristinata la corretta segnale-
tica, per assicurare un maggio-
re controllo dell’area, evitan-
do soste abusive e ripristinan-
do condizioni di ordine, sicu-
rezza e funzionalità intorno 
all’ospedale Sant’Andrea». —

IN BREVE

L’ospedale Sant’Andrea

Il coro Ama’Scord è formato da malati di Alzheimer e loro familiari

Oggi in Mediateca
Convegno sulla nocività
delle polveri di legno
Oggi, dalle 9.30, alla Mediate-
ca Fregoso, si terrà il conve-
gno dal titolo “Il rischio can-
cerogeno da polveri di legno: 
Piano mirato di prevenzione, 
risultati e buone pratiche”, or-
ganizzato  dalla  Struttura  
complessa Prevenzione e si-
curezza sul lavoro (Psal) di 
Asl5. L'iniziativa rappresenta 
il  momento  conclusivo  del  
Piano dedicato al rischio can-
cerogeno da polveri di legno, 
sviluppato  nell'ambito  del  
Piano regionale di prevenzio-
ne 2021-2025 e affidato alla 
Psal di Asl5. Obiettivo del con-
vegno è condividere con i ri-
sultati raggiunti.

Il ricordo
Cinque anni fa moriva
la docente Volpi Arfaioli
A cinque anni dalla morte del-
la professoressa Umberta Vol-
pi Arfaioli, le figlie Silvia e 
Francesca, assieme ai generi 
Stefano e Vittorio e ai nipoti 
Andrea, Francesco e Chiara la 
ricordano con immutato affet-
to: «Mamma, a cinque anni 
dalla tua improvvisa scom-
parsa, il nostro amore per te è 
immutato e il tuo ricordo è 
sempre vivo in noi». 

Sabato a Mazzetta
Appuntamenti natalizi
con il Vespa club
L’oratorio di San Pietro Apo-
stolo con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e la parteci-
pazione del Vespa club Golfo 
dei poeti organizzano per sa-
bato, alle 16, in piazza San Do-
menico di Guzman, “Buon Na-
tale in Vespa a Mazzetta”. Pre-
visti canti di Natale con i bim-
bi della parrocchia, l’apertu-
ra della casetta per ricevere 
le letterini con i sogni e la sfi-
lata per le strade delle Vespe. 

Solidarietà di Tive6
Volontari donano
defibrillatore a Romito
Oggi parte il Progetto TIVE6 - 
Mano sul cuore. Alle 10 dona-
zione di un defibrillatore al 
borgo di Romito nella scuola 
del paese; alle 12.30 pranzo 
sociale “Mano sul cuore” , al 
Padre Dionisio Sporting Club 
di  via  dei  Colli  132 e  alle  
15.30  presentazione  della  
prossima donazione previsto 
da TIVE6 che avverrà davanti 
all’ingresso del Pronto soccor-
so  pediatrico  del  Sant’An-
drea.

Giovedì al palasport
Il sindaco Peracchini
incontra le società
Giovedì, alle  18,  le  società 
sportive spezzine si ritrove-
ranno al palasport di Bragari-
na con il sindaco Pierluigi Pe-
racchini, e con altri compo-
nenti della giunta, non solo 
per uno scambio di auguri, 
ma anche per fare il punto sul-
le tante iniziative in program-
ma per il nuovo anno, dagli 
eventi a carattere internazio-
nale e nazionale, all’avanza-
mento dei cantieri per i nuovi 
impianti sportivi, alcuni dei 
quali oramai in dirittura di ar-
rivo.

Gianmarco Medusei
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di MICHELA BOMPANI

S i alza il  livello dello scontro 
sulla riforma della sanità in Li-
guria: la Cgil è pronta a pro-

clamare lo stato di agitazione, de-
nunciando  la  sospensione  delle  
rappresentanze  sindacali  dal  1°  
gennaio  e  soprattutto  contesta  
quella che definisce la «deporta-
zione  coatta»  dei  lavoratori  da  
un’azienda all’altra senza alcuna 
trattativa sindacale. 

E intanto ieri la protesta si è ac-
cesa in consiglio regionale, dopo 
la  pubblicazione,  su  Repubblica,  
del messaggio del direttore del Di-
partimento Salute, Paolo Bordon, 
che annuncia ai direttori di tutte 
le  aziende  sanitarie  e  di  quelle  
ospedaliere  l’avvio  un  “regime  
transitorio” per i prossimi mesi in 
cui continuerà a funzionare la vec-
chia organizzazione sanitaria re-
gionale, ma saranno anche inse-
diati i dirigenti della nuova catena 
di comando della Asl unica e del-
l’azienda ospedaliera metropolita-
na (Aom) di Genova. 

«Questa riforma è come un’au-
tomobile che si ribalta da sola in 
un parcheggio: si ferma prima an-
cora di entrare in vigore - attacca-
no tutti i  gruppi di opposizione, 
Pd, Avs, Lista Orlando presidente 
e M5s, riprendendo le dure parole 
che in aula ha rivolto alla giunta il 
consigliere Pd, ed ex ministro An-
drea Orlando - viene accompagna-
ta da indicazioni operative in pale-
se contraddizione con quanto an-
nunciato nelle conferenze stam-
pa. La giunta è prigioniera di una 
propaganda costruita nelle scorse 
settimane e dalla quale oggi non 
riesce più a uscire». E proprio nel 
pieno della discussione del Bilan-
cio, puntano il dito: «Quel che è 
grave è che gli effetti della rifor-

ma, con risparmi, vengono conta-
bilizzati  già  dal  primo  gennaio,  
ma  se  l’entrata  in  vigore  slitta,  
quelle cifre risultano sovrastima-
te». 

L’assessore regionale alla Sani-
tà, Massimo Nicolò, sottolinea che 
si tratta di una «fase di transizione 
che è opportuna e importante: dal-
l’oggi  al  domani  non  possiamo  
cambiare  niente»  e  che  durerà  
«da sei mesi a un anno perché non 
ci  corre  dietro  nessuno»,  anche  
per «consentire il rinnovo di con-
tratti interinali che scadrebbero». 
E  Bordon  ha  aggiunto  che  alle  
aziende ha diramato «indicazioni 
di  buon senso per  consentire  la  
transizione delle attività». ENico-

lò aggiunge: «Vogliamo fare le co-
se per bene insieme alle parti sin-
dacali». 

I sindacati però si preparano al-
lo stato di agitazione: oltre ad esse-
re stati esclusi dalla redazione del-
la legge, «ora lo siamo anche dalle 
comunicazioni organizzative», at-
tacca  Luca  Infantino,  segretario  
generale della Fp Cgil. «Tutti que-
sti lavoratori che hanno vinto un 
concorso e hanno un contratti di 
lavoro in un’azienda e adesso que-
sta azienda cambia, o non c’è più: 
con che criterio saranno spostati? 
- scandisce - come si può pensare 
di trasferire personale senza chie-
dere se voglia esserlo o no?» e cita 
i  1195  lavoratori  del  Villa  Scassi  

che dalla Asl 3 passeranno alle di-
pendenze dell’Aom «senza alcun 
coinvolgimento dei sindacati». In-
fantino mostra le diverse mail in-
viate, con la Uil, chiedendo un ta-
volo ai vertici della Regione «per 
tutte le problematiche che la rifor-
ma ha aperto, ma non stiamo rice-
vendo alcuna risposta». 

Infantino denuncia che dal pri-
mo gennaio, all’entrata in vigore 
della  riforma,  salteranno  anche  
tutte le rappresentanze sindacali: 
«Nove aziende diventano due, ser-
ve un nuovo accordo - dice - l’agibi-
lità sindacale va codificata prima 
di  cambiare  ordinamento:  serve  
un’integrazione alla legge. Qui sal-
ta la democrazia. E’ inaccettabile, 
questa  riforma è  fatta  partendo  

dalla coda», conclude.
E dal Movimento 5 stelle arriva 

la richiesta di «sospendere la rifor-
ma - chiede il capogruppo regiona-
le, Stefano Giordano - e aprire nel 
più breve tempo possibile tavoli  
di  confronto,  presentando entro 
90 giorni di una proposta di revi-
sione». Giordano è allarmato per il 
«confuso regime transitorio - dice 
- e purtroppo è la prova che aveva-
mo ragione: questa legge non sta 
in piedi». E accende il faro sul per-
sonale: «Dal primo gennaio - accu-
sa - medici, infermieri e operatori 
non  sanno  nemmeno  in  quale  
azienda lavoreranno, come orga-
nizzare i turni, a chi dovranno ri-
spondere». 

Gallino e Micone
il rischio convenzione
per gli anestesisti

AGenova ci sono sette sale ope-
ratorie che, dal primo genna-
io,  rischiano  di  rimanere  

chiuse, per effetto della riforma sa-
nitaria della Regione che trasferi-
sce in un’altra azienda l’intero ser-
vizio di anestesia, che comprende, 
con le reperibilità, una cinquanti-
na di professionisti. 

A lanciare l’allarme è Francesca 
Greco, segretaria regionale Fp Cgil 
medici e dirigenti sanitari, che spie-
ga: «All’ospedale Gallino funziona-
no tre sale operatorie,  quattro al 
Micone. Esse generano un’intensa 
attività operatoria, funzionano an-
che al  pomeriggio e sono motori  
importanti per ridurre le liste di at-
tesa - dice - ma per effetto della ri-
forma  dal  primo  gennaio  non  
avranno più gli anestesisti. E, sen-

za anestesisti, le attività chirurgi-
che si fermano e le sale operatorie 
chiudono: il rischio di blocco e è 
reale». 

A  “scippare”  gli  anestesisti  ai  
due ospedali - che in una città di 
pronto soccorso in emergenza, cu-
bano, insieme, oltre 43mila accessi 
l’anno dando un importantissimo 
contributo territoriale - è la rifor-
ma: tutti gli anestesisti afferiscono 
al Villa Scassi. Finora l’ospedale di 

Sampierdarena è in Asl3, come il 
Micone e il Gallino, e gli anestesisti 
lavorano abitualmente tra le sale 
operatorie delle tre strutture. Dal 1° 
gennaio, però, la riforma staccherà 
il Villa Scassi, che andrà nella nuo-
va azienda ospedaliera metropoli-
tana (Aom), con San Martino e Gal-
liera. Mentre Gallino e Micone, can-
cellata la Asl 3, confluiranno nell’a-
rea  territoriale  genovese,  gestita  
dalla Asl unica, l’Ats Liguria. 

«Gallino e Micone, da una parte, 
e gli anestesisti, dall’altra, saranno 
dipendenti di aziende diverse - de-
nuncia Greco - questo significa due 
cose: o si bloccano le attività opera-
torie e quei due ospedali, patrimo-
nio territoriale anche per eccellen-
ze cliniche che addirittura attirano 
pazienti da altre regioni, saranno 

progressivamente  depotenziati  e  
chiusi, oppure, per avere gli aneste-
sisti e far proseguire l’attività ope-
ratoria, Micone e Gallino dovranno 
fare una convenzione con l’Aom. E 
la convenzione ovviamente costa. 
Quindi, tirando le somme: i genove-
si, e i liguri, pagheranno per avere 

un servizio di anestesia che, fino 
ad oggi, era gratuito e immediato». 

Il patrimonio produttivo del Gal-
lino è denso, assicura molta chirur-
gia a bassa complessità, vascolare 
e ortopedia, due specialità che ge-
nerano molte liste d’attesa, spiega 
Greco.  Addirittura  al  Micone  c’è  
tutto il dipartimento di Otrorinola-
ringoiatria, che al Villa Scassi non 
c’è: «E quindi tutti gli interventi su 
setti nasali, tonsille, adenoidi si ese-
guono a Sestri - dice Greco - dove in-
fatti lavora un ambulatorio di otori-
no che genera attività chirurgica». 
E il Micone sfoggia un’eccellenza 
anche nell’oculistica, anche chirur-
gica, alla cui attività si devono le 
quasi assenti attese. «Per le opera-
zioni di cataratta arrivano pazienti 
dal sud, perché i tempi di attesa so-
no brevi», aggiunge Greco. 

Come segretaria regionale Cgil, 
Greco ha sollevato già mesi fa il ri-
schio tilt per le sale operatorie dei 
due ospedali,  con la riforma e le 
due aziende: «Dai vertici della Re-
gione mi è stato risposto che si lavo-
rava per trovare una soluzione - di-
ce la sindacalista - ma nel testo di 
legge non c’è scritto nulla: e non ci 
sono incontri sindacali in program-
ma. Dal 1° gennaio, tra turni e fumo-
sità per quanto riguarda le respon-
sabilità, sarà il caos per gli operato-
ri. E per i pazienti». — M.BO.

I protagonisti

Marco Bucci
Il presidente ha voluto la riforma 
chiarendo che servirà tempo per 
metterla a terra. E Bordon lo ha 
scritto in una circolare

L’assessore dopo la 
circolare di Bordon

Intanto la Cgil avverte
“Lavoratori nel caos

pronti allo stato 
di agitazione”

R L’ingresso 
dell’ospedale Gallino 
di Pontedecimo

Attualmente dipendono 
da Asl Tre, ma con lo 
scorporo di Villa Scassi
nell’azienda metropolitana
tutto cambierà

Nicolò: “Dall’oggi al domani
non possiamo cambiare nulla”

Il centrosinistra
“Questa riforma è come 
un’automobile che si ribalta da 
sola, in un parcheggio: si ferma 
prima ancora di entrare in vigore”

T L’assessore Nicolò all’inaugurazione della Casa di comunità a Rapallo
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zione  coatta»  dei  lavoratori  da  
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partimento Salute, Paolo Bordon, 
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le  aziende  sanitarie  e  di  quelle  
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transitorio” per i prossimi mesi in 
cui continuerà a funzionare la vec-
chia organizzazione sanitaria re-
gionale, ma saranno anche inse-
diati i dirigenti della nuova catena 
di comando della Asl unica e del-
l’azienda ospedaliera metropolita-
na (Aom) di Genova. 

«Questa riforma è come un’au-
tomobile che si ribalta da sola in 
un parcheggio: si ferma prima an-
cora di entrare in vigore - attacca-
no tutti i  gruppi di opposizione, 
Pd, Avs, Lista Orlando presidente 
e M5s, riprendendo le dure parole 
che in aula ha rivolto alla giunta il 
consigliere Pd, ed ex ministro An-
drea Orlando - viene accompagna-
ta da indicazioni operative in pale-
se contraddizione con quanto an-
nunciato nelle conferenze stam-
pa. La giunta è prigioniera di una 
propaganda costruita nelle scorse 
settimane e dalla quale oggi non 
riesce più a uscire». E proprio nel 
pieno della discussione del Bilan-
cio, puntano il dito: «Quel che è 
grave è che gli effetti della rifor-

ma, con risparmi, vengono conta-
bilizzati  già  dal  primo  gennaio,  
ma  se  l’entrata  in  vigore  slitta,  
quelle cifre risultano sovrastima-
te». 

L’assessore regionale alla Sani-
tà, Massimo Nicolò, sottolinea che 
si tratta di una «fase di transizione 
che è opportuna e importante: dal-
l’oggi  al  domani  non  possiamo  
cambiare  niente»  e  che  durerà  
«da sei mesi a un anno perché non 
ci  corre  dietro  nessuno»,  anche  
per «consentire il rinnovo di con-
tratti interinali che scadrebbero». 
E  Bordon  ha  aggiunto  che  alle  
aziende ha diramato «indicazioni 
di  buon senso per  consentire  la  
transizione delle attività». ENico-

lò aggiunge: «Vogliamo fare le co-
se per bene insieme alle parti sin-
dacali». 

I sindacati però si preparano al-
lo stato di agitazione: oltre ad esse-
re stati esclusi dalla redazione del-
la legge, «ora lo siamo anche dalle 
comunicazioni organizzative», at-
tacca  Luca  Infantino,  segretario  
generale della Fp Cgil. «Tutti que-
sti lavoratori che hanno vinto un 
concorso e hanno un contratti di 
lavoro in un’azienda e adesso que-
sta azienda cambia, o non c’è più: 
con che criterio saranno spostati? 
- scandisce - come si può pensare 
di trasferire personale senza chie-
dere se voglia esserlo o no?» e cita 
i  1195  lavoratori  del  Villa  Scassi  

che dalla Asl 3 passeranno alle di-
pendenze dell’Aom «senza alcun 
coinvolgimento dei sindacati». In-
fantino mostra le diverse mail in-
viate, con la Uil, chiedendo un ta-
volo ai vertici della Regione «per 
tutte le problematiche che la rifor-
ma ha aperto, ma non stiamo rice-
vendo alcuna risposta». 

Infantino denuncia che dal pri-
mo gennaio, all’entrata in vigore 
della  riforma,  salteranno  anche  
tutte le rappresentanze sindacali: 
«Nove aziende diventano due, ser-
ve un nuovo accordo - dice - l’agibi-
lità sindacale va codificata prima 
di  cambiare  ordinamento:  serve  
un’integrazione alla legge. Qui sal-
ta la democrazia. E’ inaccettabile, 
questa  riforma è  fatta  partendo  

dalla coda», conclude.
E dal Movimento 5 stelle arriva 

la richiesta di «sospendere la rifor-
ma - chiede il capogruppo regiona-
le, Stefano Giordano - e aprire nel 
più breve tempo possibile tavoli  
di  confronto,  presentando entro 
90 giorni di una proposta di revi-
sione». Giordano è allarmato per il 
«confuso regime transitorio - dice 
- e purtroppo è la prova che aveva-
mo ragione: questa legge non sta 
in piedi». E accende il faro sul per-
sonale: «Dal primo gennaio - accu-
sa - medici, infermieri e operatori 
non  sanno  nemmeno  in  quale  
azienda lavoreranno, come orga-
nizzare i turni, a chi dovranno ri-
spondere». 

Gallino e Micone
il rischio convenzione
per gli anestesisti

AGenova ci sono sette sale ope-
ratorie che, dal primo genna-
io,  rischiano  di  rimanere  

chiuse, per effetto della riforma sa-
nitaria della Regione che trasferi-
sce in un’altra azienda l’intero ser-
vizio di anestesia, che comprende, 
con le reperibilità, una cinquanti-
na di professionisti. 

A lanciare l’allarme è Francesca 
Greco, segretaria regionale Fp Cgil 
medici e dirigenti sanitari, che spie-
ga: «All’ospedale Gallino funziona-
no tre sale operatorie,  quattro al 
Micone. Esse generano un’intensa 
attività operatoria, funzionano an-
che al  pomeriggio e sono motori  
importanti per ridurre le liste di at-
tesa - dice - ma per effetto della ri-
forma  dal  primo  gennaio  non  
avranno più gli anestesisti. E, sen-

za anestesisti, le attività chirurgi-
che si fermano e le sale operatorie 
chiudono: il rischio di blocco e è 
reale». 

A  “scippare”  gli  anestesisti  ai  
due ospedali - che in una città di 
pronto soccorso in emergenza, cu-
bano, insieme, oltre 43mila accessi 
l’anno dando un importantissimo 
contributo territoriale - è la rifor-
ma: tutti gli anestesisti afferiscono 
al Villa Scassi. Finora l’ospedale di 

Sampierdarena è in Asl3, come il 
Micone e il Gallino, e gli anestesisti 
lavorano abitualmente tra le sale 
operatorie delle tre strutture. Dal 1° 
gennaio, però, la riforma staccherà 
il Villa Scassi, che andrà nella nuo-
va azienda ospedaliera metropoli-
tana (Aom), con San Martino e Gal-
liera. Mentre Gallino e Micone, can-
cellata la Asl 3, confluiranno nell’a-
rea  territoriale  genovese,  gestita  
dalla Asl unica, l’Ats Liguria. 

«Gallino e Micone, da una parte, 
e gli anestesisti, dall’altra, saranno 
dipendenti di aziende diverse - de-
nuncia Greco - questo significa due 
cose: o si bloccano le attività opera-
torie e quei due ospedali, patrimo-
nio territoriale anche per eccellen-
ze cliniche che addirittura attirano 
pazienti da altre regioni, saranno 

progressivamente  depotenziati  e  
chiusi, oppure, per avere gli aneste-
sisti e far proseguire l’attività ope-
ratoria, Micone e Gallino dovranno 
fare una convenzione con l’Aom. E 
la convenzione ovviamente costa. 
Quindi, tirando le somme: i genove-
si, e i liguri, pagheranno per avere 

un servizio di anestesia che, fino 
ad oggi, era gratuito e immediato». 
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lino è denso, assicura molta chirur-
gia a bassa complessità, vascolare 
e ortopedia, due specialità che ge-
nerano molte liste d’attesa, spiega 
Greco.  Addirittura  al  Micone  c’è  
tutto il dipartimento di Otrorinola-
ringoiatria, che al Villa Scassi non 
c’è: «E quindi tutti gli interventi su 
setti nasali, tonsille, adenoidi si ese-
guono a Sestri - dice Greco - dove in-
fatti lavora un ambulatorio di otori-
no che genera attività chirurgica». 
E il Micone sfoggia un’eccellenza 
anche nell’oculistica, anche chirur-
gica, alla cui attività si devono le 
quasi assenti attese. «Per le opera-
zioni di cataratta arrivano pazienti 
dal sud, perché i tempi di attesa so-
no brevi», aggiunge Greco. 

Come segretaria regionale Cgil, 
Greco ha sollevato già mesi fa il ri-
schio tilt per le sale operatorie dei 
due ospedali,  con la riforma e le 
due aziende: «Dai vertici della Re-
gione mi è stato risposto che si lavo-
rava per trovare una soluzione - di-
ce la sindacalista - ma nel testo di 
legge non c’è scritto nulla: e non ci 
sono incontri sindacali in program-
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Influenza, già 70 mila liguri ko
«Il vaccino un po’ meno efficace»
Protezione più bassa per la variante scoperta nel laboratorio del San Martino

Guido Filippi

Scherzi  dell’influen-
za.  Sta  picchiando  
duro, con numeri su-
periori a quelli degli 

anni  precedenti,  ma  allo  
stesso tempo sta giocando 
con il vaccino.

Il laboratorio del San Mar-
tino, uno dei centro di riferi-
mento a livello nazionale, 
che da anni marca stretto, e 
studia il virus in tutte le sue 
declinazioni,  ha  scoperto  
che il vaccino è un po’ meno 
efficace nella variante K del-
la Croata, quella che nelle 
ultime settimane si sta di-
mostrando molto aggressi-
va principalmente in Inghil-
terra ma anche in altri Paesi 
europei. Fa il suo dovere, in-
vece, quando deve difende-
re l’organismo dagli attac-
chi  dell’Australiana.  Ora,  
tanto per fare un po’ di ordi-
ne, in Liguria stanno circo-
lando i due virus con la stes-
sa percentuale. 

Finora i liguri che sono fi-
niti a letto con l’influenza so-
no stati circa 70 mila da fine 
ottobre e, soltanto nell’ulti-
ma settimana il  virus  ha 
messo ko almeno 10 mila 
persone: i casi sono in conti-
nuo aumento e, se non ci sa-
rà un’accelerata, il picco è 
previsto tra l’ultima settima-
na di dicembre e la prima di 
gennaio. 

Il centro del Monobloc-
co  diretto  dal  professor  
Giancarlo Icardi, proretto-
re dell’Università di Geno-
va e referente unico per la 
Liguria dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, segue i mo-

vimenti  del  virus,  attra-
verso i pazienti che arriva-
no al pronto soccorso del 
San Martino e i medici sen-
tinella che sono sul territo-
rio. 

«Abbiamo i risultati del-

le analisi di caratterizza-
zione molecolare dei vi-
rus influenzali rilevati in 
Liguria  -  spiega  Andrea  
Orsi che coordina il labo-
ratorio con Bianca Bruzzo-
ne - Abbiamo sequenziato 
l’intero genoma virale di 
sei influenze A(H3N2), e 
sono risultate tutte appar-
tenenti alla “variante k”, 
identificata anche in altre 
parti d’Europa, in partico-
lare in Inghilterra,  dove 
sta circolando ampiamen-
te. Da noi H3N2 e H1N1 
stanno circolando al 50% 
ciascuno.

Le sei  influenze H3N2 
variante K sono state rile-
vate in cinque pazienti an-
ziani ricoverati o che so-
no passati dal pronto soc-
corso del San Martino e in 
un paziente giovane, con 
forme respiratorie,  alcu-
ne impegnative». 

Gli esperti del San Marti-
no stanno raccogliendo al-
tri dati e le sequenze sa-
ranno comunicate all’Isti-
tuto Superiore di  Sanità 
che sta fotografando la si-
tuazione nazionale.  Orsi  
ricorda  che,  nonostante  
la variante, è importante 
essere vaccinati. «C’è an-
cora tempo. Forse il vacci-
no è un po’ meno efficace, 
ma riduce i sintomi e pre-
viene le forme gravi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marianna accarezza 
il  suo  pancione.  
Anna, la sua secon-
da figlia, sta per ar-

rivare: la scadenza è vicina. 
Nella saletta dedicata ai corsi 
pre-parto del Galliera, Marian-
na e altre cinque future mam-
me si esercitano nel canto e nel-
la respirazione: è la prima vol-
ta in Italia che in un ospedale si 
sperimenta un percorso di atti-
vità musicale. Si chiama “Musi-
ca in attesa” il progetto portato 
avanti da due insegnanti di Ai-
gam, l’associazione Italian Gor-
don per l’apprendimento musi-
cale, e dedicato alle partorien-
ti. Durante le lezioni, teoriche e 
pratiche, si impara esercitarsi 
sulla respirazione diaframmati-
ca, l’appoggio a terra e il respi-
ro, aspetti fondamentali per il 
parto. Senza contare che impa-
rare una nenia ripetitiva, scan-
dita dal ritmo del cuore, per-
mette di acquisire uno strumen-
to utile durante il travaglio. 
L’offerta di ascolto e pratica 
musicale si basa sulla Music 
Learing Theory, ideata da Ed-
win E. Gordon della South Ca-
rolina University, fondata su ol-
tre cinquant’anni di ricerche e 
osservazioni.

«La respirazione che serve 
per cantare è la stessa che ci aiu-
ta nel parto, una respirazione 
profonda, ampia, che sciolga le 
tensioni mantenendo il tono 
muscolare - spiegano Federica 
di Maio e Maddalena Roma-
nengo, le insegnanti formate se-
condo la Music Learning Theo-

ry di Edwin Gordon - La musica 
è fondamentale anche nel mo-
mento del travaglio. Senza con-
tare che è un ponte di collega-
mento tra il “prima” e la sfida 
vera e propria, la vita». Secon-
do la coordinatrice di Ostetri-
cia Chiara Canova, «un’espe-
rienza unica: favorisce il benes-
sere materno-fetale e promuo-
ve una genitorialità più consa-
pevole». «Una sperimentazio-
ne perfettamente in linea con 
le politiche di questo diparti-
mento - ha concluso il direttore 
del dipartimento Materno In-
fantile del Galliera, Massimo 
Mazzella - Che vorrebbero che 
le tecnologie e le pratiche medi-
che non prevaricassero quello 
che è un atto naturale come 
quello del parto: tutto ciò che ri-
porta alla centralità della don-
na e alla consapevolezza deve 
essere in prima linea». —

B. D’O.
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«Svelo chi mi violentò da ragazzina
Sollevata, è una battaglia per tutte»
La consigliera Ghio sentita in tribunale: «Ho fatto il nome, necessario capire se ci sono stati altri episodi»

Matteo Indice

Il momento più difficile, 
lo dice quando sono tra-
scorse  quasi  tre  ore  
dall’udienza, s’era mate-

rializzato la sera di mercole-
dì: «Sono forte, certo, ma ho 
attraversato mesi durissimi. 
Adesso mi sento sollevata, 
sebbene parlare per quei ven-
ti minuti sia stato drammati-
co. Ma la mia è una battaglia 
per tutte».

Francesca Ghio, consiglie-
ra comunale di Alleanza Ver-
di e Sinistra, ha rivelato in tri-
bunale  il  nome dell’uomo 
che la violentò quand’era do-
dicenne. L’esponente rosso-
verde, che oggi ha 31 anni, 
aveva raccontato la vicenda 
durante un consiglio comu-
nale del novembre 2024 e 
sul caso in seguito era stata 
aperta un’inchiesta da parte 
della Procura, che aveva ac-
quisito i video dell’assem-
blea e indicato la stessa Ghio 
come parte offesa. 

Quando il pm ha chiesto 
l’archiviazione dell’incarta-
mento, il legale della consi-
gliera, Michele Ispodamia, 

si è opposto e ieri era in pro-
gramma l’udienza  davanti  
al giudice dell’indagine pre-
liminare  Andrea  Buffoni,  
passaggio durante il quale è 
stata sentita la vittima. Ghio 
ha ripercorso i fatti, indican-
do con precisione l’identità 
dell’uomo che abusò di lei, 
un amico di famiglia, oltre al 
periodo e al luogo in cui sa-

rebbero avvenuti i soprusi. E 
a chiosa dell’audizione ha 
fornito agli inquirenti «mate-
riale probatorio» per confer-
mare la sua ricostruzione. 

Il caso, sul piano giudizia-
rio, è con ogni probabilità de-
stinato a prescriversi. E però 
i pubblici ministeri hanno 
ora la possibilità di verifica-
re se la medesima persona 

sia coinvolta in altre indagi-
ni su sospette violenze ses-
suali, e a quel punto far entra-
re la testimonianza di Ghio 
in un altro fascicolo. 

Va precisato un elemento 
di natura giuridica, per foca-
lizzare la matrice del proba-
bile proscioglimento. L’ad-
debito di violenza sessuale 
su minorenne, oggi, avrebbe 

una scadenza di 24 anni, gra-
zie a una disposizione intro-
dotta nel codice, che raddop-
pia la decorrenza dei termi-
ni (normalmente sovrappo-
nibili al massimo della pena 
prevista per  uno specifico 
comportamento) per alcuni 
tipi di reato, ritenuti partico-
larmente gravi. 

La regola è stata tuttavia 
ratificata nel 2012 e di conse-
guenza si applica soltanto ai 
fatti avvenuti dopo quell’an-
no. Poiché la denuncia di 
Francesca Ghio è riferita a 
episodi  verificatisi  fra  il  
2006 e il 2007, vigerebbe 
per quell’arco temporale il 
vecchio canone di prescrizio-
ne, che sempre per la violen-
za sessuale su minori era di 
12 anni. Le contestazioni po-
trebbero  essersi  prescritte  
nel 2019 ed è questo elemen-
to che potrebbe infine incide-
re in modo determinante sul-
la scelta del gip Buffoni. 

Ghio, a margine del con-
fronto con il magistrato, ha 
accettato  di  ragionare  su  
quel che hanno rappresenta-
to le sue esternazioni negli 
ultimi dodici mesi: «In virtù 

del ruolo che ho e della mia 
attività politica, volevo fare 
da megafono a chi ha vissuto 
una situazione svilente, nel-
la quale senti di non essere 
ascoltato nonostante quello 
che hai subito. In secondo 
luogo, questa vicenda non 
poteva chiudersi sul piano 
giudiziario senza che fosse 
sentita la persona da cui era 
stato rivelato un fatto del ge-
nere (la Procura non aveva 
mai convocato Ghio per il 
confronto, che si è reso ne-
cessario solo dopo l’istanza 
del suo avvocato, ndr). Si di-
ce tanto “abbiate il coraggio 
di denunciare” e poi quando 
una si espone, neppure vie-
ne chiamata». Ancora: «La 
mia non è una guerra contro 
chi mi ha fatto ciò che ho de-
scritto al giudice. Ma io sono 
a disposizione di qualunque 
inquirente,  laddove  emer-
gesse che quella persona è al 
centro di inchieste per episo-
di analoghi, è necessario ve-
rificarlo». L’ultima riflessio-
ne è la più prospettica: «Ad 
aspettarmi fuori dal palazzo 
di giustizia c’erano alcune 
persone impegnate in asso-
ciazioni che lottano contro 
la violenza di genere e una 
mia docente ai tempi dell’U-
niversità:  mi  hanno  detto  
“grazie di averlo fatto per tut-
te noi”, è la frase che mi ha 
asciugato le lacrime. Io cre-
do che il rispetto passi anche 
dall’educazione all’affettivi-
tà, e sarebbe giusto si facesse 
a scuola. Ma il governo la sta 
depotenziando in ogni mo-
do». —
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Un ingresso del Galliera

Galliera, lezioni di canto
per agevolare il parto
“Musica in attesa”: prima volta in Italia 
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Influenza, già 70 mila liguri ko
«Il vaccino un po’ meno efficace»
Protezione più bassa per la variante scoperta nel laboratorio del San Martino

Guido Filippi

Scherzi  dell’influen-
za.  Sta  picchiando  
duro, con numeri su-
periori a quelli degli 

anni  precedenti,  ma  allo  
stesso tempo sta giocando 
con il vaccino.

Il laboratorio del San Mar-
tino, uno dei centro di riferi-
mento a livello nazionale, 
che da anni marca stretto, e 
studia il virus in tutte le sue 
declinazioni,  ha  scoperto  
che il vaccino è un po’ meno 
efficace nella variante K del-
la Croata, quella che nelle 
ultime settimane si sta di-
mostrando molto aggressi-
va principalmente in Inghil-
terra ma anche in altri Paesi 
europei. Fa il suo dovere, in-
vece, quando deve difende-
re l’organismo dagli attac-
chi  dell’Australiana.  Ora,  
tanto per fare un po’ di ordi-
ne, in Liguria stanno circo-
lando i due virus con la stes-
sa percentuale. 

Finora i liguri che sono fi-
niti a letto con l’influenza so-
no stati circa 70 mila da fine 
ottobre e, soltanto nell’ulti-
ma settimana il  virus  ha 
messo ko almeno 10 mila 
persone: i casi sono in conti-
nuo aumento e, se non ci sa-
rà un’accelerata, il picco è 
previsto tra l’ultima settima-
na di dicembre e la prima di 
gennaio. 

Il centro del Monobloc-
co  diretto  dal  professor  
Giancarlo Icardi, proretto-
re dell’Università di Geno-
va e referente unico per la 
Liguria dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, segue i mo-

vimenti  del  virus,  attra-
verso i pazienti che arriva-
no al pronto soccorso del 
San Martino e i medici sen-
tinella che sono sul territo-
rio. 

«Abbiamo i risultati del-

le analisi di caratterizza-
zione molecolare dei vi-
rus influenzali rilevati in 
Liguria  -  spiega  Andrea  
Orsi che coordina il labo-
ratorio con Bianca Bruzzo-
ne - Abbiamo sequenziato 
l’intero genoma virale di 
sei influenze A(H3N2), e 
sono risultate tutte appar-
tenenti alla “variante k”, 
identificata anche in altre 
parti d’Europa, in partico-
lare in Inghilterra,  dove 
sta circolando ampiamen-
te. Da noi H3N2 e H1N1 
stanno circolando al 50% 
ciascuno.

Le sei  influenze H3N2 
variante K sono state rile-
vate in cinque pazienti an-
ziani ricoverati o che so-
no passati dal pronto soc-
corso del San Martino e in 
un paziente giovane, con 
forme respiratorie,  alcu-
ne impegnative». 

Gli esperti del San Marti-
no stanno raccogliendo al-
tri dati e le sequenze sa-
ranno comunicate all’Isti-
tuto Superiore di  Sanità 
che sta fotografando la si-
tuazione nazionale.  Orsi  
ricorda  che,  nonostante  
la variante, è importante 
essere vaccinati. «C’è an-
cora tempo. Forse il vacci-
no è un po’ meno efficace, 
ma riduce i sintomi e pre-
viene le forme gravi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marianna accarezza 
il  suo  pancione.  
Anna, la sua secon-
da figlia, sta per ar-

rivare: la scadenza è vicina. 
Nella saletta dedicata ai corsi 
pre-parto del Galliera, Marian-
na e altre cinque future mam-
me si esercitano nel canto e nel-
la respirazione: è la prima vol-
ta in Italia che in un ospedale si 
sperimenta un percorso di atti-
vità musicale. Si chiama “Musi-
ca in attesa” il progetto portato 
avanti da due insegnanti di Ai-
gam, l’associazione Italian Gor-
don per l’apprendimento musi-
cale, e dedicato alle partorien-
ti. Durante le lezioni, teoriche e 
pratiche, si impara esercitarsi 
sulla respirazione diaframmati-
ca, l’appoggio a terra e il respi-
ro, aspetti fondamentali per il 
parto. Senza contare che impa-
rare una nenia ripetitiva, scan-
dita dal ritmo del cuore, per-
mette di acquisire uno strumen-
to utile durante il travaglio. 
L’offerta di ascolto e pratica 
musicale si basa sulla Music 
Learing Theory, ideata da Ed-
win E. Gordon della South Ca-
rolina University, fondata su ol-
tre cinquant’anni di ricerche e 
osservazioni.

«La respirazione che serve 
per cantare è la stessa che ci aiu-
ta nel parto, una respirazione 
profonda, ampia, che sciolga le 
tensioni mantenendo il tono 
muscolare - spiegano Federica 
di Maio e Maddalena Roma-
nengo, le insegnanti formate se-
condo la Music Learning Theo-

ry di Edwin Gordon - La musica 
è fondamentale anche nel mo-
mento del travaglio. Senza con-
tare che è un ponte di collega-
mento tra il “prima” e la sfida 
vera e propria, la vita». Secon-
do la coordinatrice di Ostetri-
cia Chiara Canova, «un’espe-
rienza unica: favorisce il benes-
sere materno-fetale e promuo-
ve una genitorialità più consa-
pevole». «Una sperimentazio-
ne perfettamente in linea con 
le politiche di questo diparti-
mento - ha concluso il direttore 
del dipartimento Materno In-
fantile del Galliera, Massimo 
Mazzella - Che vorrebbero che 
le tecnologie e le pratiche medi-
che non prevaricassero quello 
che è un atto naturale come 
quello del parto: tutto ciò che ri-
porta alla centralità della don-
na e alla consapevolezza deve 
essere in prima linea». —

B. D’O.
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«Svelo chi mi violentò da ragazzina
Sollevata, è una battaglia per tutte»
La consigliera Ghio sentita in tribunale: «Ho fatto il nome, necessario capire se ci sono stati altri episodi»
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Il momento più difficile, 
lo dice quando sono tra-
scorse  quasi  tre  ore  
dall’udienza, s’era mate-

rializzato la sera di mercole-
dì: «Sono forte, certo, ma ho 
attraversato mesi durissimi. 
Adesso mi sento sollevata, 
sebbene parlare per quei ven-
ti minuti sia stato drammati-
co. Ma la mia è una battaglia 
per tutte».

Francesca Ghio, consiglie-
ra comunale di Alleanza Ver-
di e Sinistra, ha rivelato in tri-
bunale  il  nome dell’uomo 
che la violentò quand’era do-
dicenne. L’esponente rosso-
verde, che oggi ha 31 anni, 
aveva raccontato la vicenda 
durante un consiglio comu-
nale del novembre 2024 e 
sul caso in seguito era stata 
aperta un’inchiesta da parte 
della Procura, che aveva ac-
quisito i video dell’assem-
blea e indicato la stessa Ghio 
come parte offesa. 

Quando il pm ha chiesto 
l’archiviazione dell’incarta-
mento, il legale della consi-
gliera, Michele Ispodamia, 

si è opposto e ieri era in pro-
gramma l’udienza  davanti  
al giudice dell’indagine pre-
liminare  Andrea  Buffoni,  
passaggio durante il quale è 
stata sentita la vittima. Ghio 
ha ripercorso i fatti, indican-
do con precisione l’identità 
dell’uomo che abusò di lei, 
un amico di famiglia, oltre al 
periodo e al luogo in cui sa-

rebbero avvenuti i soprusi. E 
a chiosa dell’audizione ha 
fornito agli inquirenti «mate-
riale probatorio» per confer-
mare la sua ricostruzione. 

Il caso, sul piano giudizia-
rio, è con ogni probabilità de-
stinato a prescriversi. E però 
i pubblici ministeri hanno 
ora la possibilità di verifica-
re se la medesima persona 

sia coinvolta in altre indagi-
ni su sospette violenze ses-
suali, e a quel punto far entra-
re la testimonianza di Ghio 
in un altro fascicolo. 

Va precisato un elemento 
di natura giuridica, per foca-
lizzare la matrice del proba-
bile proscioglimento. L’ad-
debito di violenza sessuale 
su minorenne, oggi, avrebbe 

una scadenza di 24 anni, gra-
zie a una disposizione intro-
dotta nel codice, che raddop-
pia la decorrenza dei termi-
ni (normalmente sovrappo-
nibili al massimo della pena 
prevista per  uno specifico 
comportamento) per alcuni 
tipi di reato, ritenuti partico-
larmente gravi. 

La regola è stata tuttavia 
ratificata nel 2012 e di conse-
guenza si applica soltanto ai 
fatti avvenuti dopo quell’an-
no. Poiché la denuncia di 
Francesca Ghio è riferita a 
episodi  verificatisi  fra  il  
2006 e il 2007, vigerebbe 
per quell’arco temporale il 
vecchio canone di prescrizio-
ne, che sempre per la violen-
za sessuale su minori era di 
12 anni. Le contestazioni po-
trebbero  essersi  prescritte  
nel 2019 ed è questo elemen-
to che potrebbe infine incide-
re in modo determinante sul-
la scelta del gip Buffoni. 

Ghio, a margine del con-
fronto con il magistrato, ha 
accettato  di  ragionare  su  
quel che hanno rappresenta-
to le sue esternazioni negli 
ultimi dodici mesi: «In virtù 

del ruolo che ho e della mia 
attività politica, volevo fare 
da megafono a chi ha vissuto 
una situazione svilente, nel-
la quale senti di non essere 
ascoltato nonostante quello 
che hai subito. In secondo 
luogo, questa vicenda non 
poteva chiudersi sul piano 
giudiziario senza che fosse 
sentita la persona da cui era 
stato rivelato un fatto del ge-
nere (la Procura non aveva 
mai convocato Ghio per il 
confronto, che si è reso ne-
cessario solo dopo l’istanza 
del suo avvocato, ndr). Si di-
ce tanto “abbiate il coraggio 
di denunciare” e poi quando 
una si espone, neppure vie-
ne chiamata». Ancora: «La 
mia non è una guerra contro 
chi mi ha fatto ciò che ho de-
scritto al giudice. Ma io sono 
a disposizione di qualunque 
inquirente,  laddove  emer-
gesse che quella persona è al 
centro di inchieste per episo-
di analoghi, è necessario ve-
rificarlo». L’ultima riflessio-
ne è la più prospettica: «Ad 
aspettarmi fuori dal palazzo 
di giustizia c’erano alcune 
persone impegnate in asso-
ciazioni che lottano contro 
la violenza di genere e una 
mia docente ai tempi dell’U-
niversità:  mi  hanno  detto  
“grazie di averlo fatto per tut-
te noi”, è la frase che mi ha 
asciugato le lacrime. Io cre-
do che il rispetto passi anche 
dall’educazione all’affettivi-
tà, e sarebbe giusto si facesse 
a scuola. Ma il governo la sta 
depotenziando in ogni mo-
do». —
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Doris Fresco / LA SPEZIA

«Che il Sant’An-
drea abbia bi-
sogno di in-
terventi 

strutturali è sotto gli occhi di 
tutti, nessuno vuole nascon-
dersi dietro ad un dito, ma si 
deve cercare di lavorare tutti 
affinché le cose migliorino».

Così il consigliere regiona-
le di Fratelli d'Italia Gianmar-
co Medusei risponde alle po-
lemiche dopo l’ennesimo epi-
sodio che ha riacceso l’atten-
zione sulle condizioni della 
struttura: il crollo di alcuni 
pannelli  del  controsoffitto,  
avvenuto martedì.

Da subito si è fatto notare 
come questo sia solo l'ultimo, 
in ordine temporale, di una 
serie di problemi che riguar-
dano il Sant'Andrea, dopo al-
lagamenti al pronto soccorso 
e nelle sale operatorie o un in-
tero blocco operatorio rima-
sto senza riscaldamento.

Il consigliere Medusei, che 
si è recato sul posto per un so-
pralluogo, non usa mezzi ter-
mini:  «Stiamo  parlando  di  
una struttura che è lì da sem-

pre, segnata dal tempo».
Il Sant'Andrea è destinato 

a restare punto di riferimen-
to per il territorio spezzino al-
meno fino al 2028, data previ-
sta per l’entrata in funzione 
del nuovo ospedale del Felet-
tino, ma i problemi struttura-
li sono evidenti. 

L’ultimo episodio, fortuna-
tamente senza conseguenze 
per le persone, si è verificato 
nel corridoio centrale dell’o-

spedale, attraversato quoti-
dianamente da centinaia di 
pazienti e tantissimi operato-
ri sanitari. 

«Secondo quanto comuni-
cato da Asl 5 – spiega Medu-
sei - il distacco dei pannelli è 
stato causato da infiltrazioni 
d’acqua dovute alle forti piog-
ge. La gestione tecnica è inter-
venuta  tempestivamente  
con una riparazione provvi-
soria: i lavori al Sant'Andrea 

si fanno e sono continui».
Durissima la presa di posi-

zione della Cgil spezzina, che 
ha parlato di un fatto “gravis-
simo” e di una situazione non 
più rinviabile, denunciando 
mesi di segnalazioni su alla-
gamenti, guasti agli impianti 
e degrado strutturale diffuso.

Medusei,  percorrendo  le  
corsie dell'ospedale, rivendi-
ca anche il proprio ruolo isti-
tuzionale, respingendo le ac-
cuse di propaganda: «Ci met-
to la faccia, dico le cose che 
vanno bene e quelle che non 
vanno bene. Informare non 
significa fare propaganda».

Il consigliere ha poi ribadi-
to che, parallelamente agli in-
terventi sul Sant’Andrea, i la-
vori per il nuovo ospedale 
del Felettino stanno proce-
dendo «dopo decenni di im-
mobilismo». 

Per questo, secondo lui, «bi-
sogna lavorare per  andare  
avanti in una direzione che 
deve essere la stessa per tutti: 
migliorare sempre di più, sa-
pendo che per molte cose ci 
vuole tempo per sanare gli er-
rori del passato». —
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LA SPEZIA 

Buona partecipazione 
al convegno promos-
so  dalla  Struttura  
complessa  preven-

zione e sicurezza degli am-
bienti di lavoro (Psal) di Asl5, 
dedicato al rischio canceroge-
no da esposizione alle polveri 
di legno. Un tema particolar-
mente rilevante per il territo-
rio spezzino, dove la lavora-
zione del legno è fortemente 
legata sia all’artigianato sia 
alla cantieristica navale, uno 
dei comparti di eccellenza a li-
vello nazionale.

Nel corso dei lavori è emer-
sa l’importanza di una pre-
venzione “mirata”, costruita 
sulle specificità locali. Come 
è stato sottolineato, da Mino 
Orlandi, direttore del diparti-
mento di Prevenzione, «è un 
investimento, che deve prece-
dere la sanzione e basarsi su 
informazione, formazione e 
consapevolezza dei datori di 
lavoro, affinché la sicurezza 
diventi  parte  integrante  
dell’organizzazione azienda-
le».

I Piani di prevenzione rap-
presentano  uno  strumento  
fondamentale: modelli parte-
cipativi  che  uniscono  assi-
stenza alle imprese e attività 
di  vigilanza,  favorendo  un  
dialogo tra istituzioni, azien-

de e associazioni di catego-
ria.

Al centro del convegno l’in-
tervento della direttrice della 
Struttura Psal, Silvia Simoni-
ni, che ha illustrato i rischi sa-
nitari legati alle polveri di le-
gno e il percorso del Piano. 
«Le polveri di legno sono clas-
sificate dalla Iarc come cance-
rogeni certi per l’uomo e sono 
correlate soprattutto ai tumo-
ri naso-sinusali e del rinofa-
ringe, patologie rare ma ad al-
ta frazione occupazionale – 
ha spiegato -. Accanto ai tu-
mori, non vanno dimenticate 
le  numerose  malattie  non  
neoplastiche: asma, bronchi-
ti croniche, dermatiti e irrita-
zioni delle vie respiratorie».

I dati Inail più recenti mo-
strano un aumento significati-
vo dei lavoratori potenzial-
mente esposti e indicano pro-
prio la Liguria come una delle 
regioni con la più alta inciden-
za di neoplasie professionali 
legate a questo rischio. —

D.F.
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L’Asl cerca un grafico
Incarico di 12 mesi
Il bando per la selezione scade il 31
LA SPEZIA

C'è tempo per candi-
darsi fino al 31 di-
cembre al bando di 
selezione  pubblica  

di Asl5 per il conferimento di 
un incarico libero professiona-
le da grafico, che verrà asse-
gnato all’Ufficio comunicazio-
ne e stampa dell’Azienda. L’av-
viso prevede una selezione per 
titoli e colloquio.

L’incarico avrà durata di 12 
mesi, eventualmente rinnova-
bile, con un impegno massimo 
di 40 ore mensili, svolte in par-
te da remoto e in parte in pre-

senza. Il professionista selezio-
nato si occuperà della progetta-
zione e realizzazione di mate-
riali grafici per web e stampa, 
dalla comunicazione istituzio-
nale ai contenuti per i social 
network. È richiesta una soli-
da esperienza nell’uso dei prin-
cipali software di grafica.

Il compenso previsto è di 35 
euro lordi all’ora. Possono par-
tecipare candidati in possesso 
di diploma in grafica o di com-
provata  esperienza  almeno  
biennale nel settore. Le doman-
de devono essere presentate so-
lo online tramite il portale con-
corsi di Asl5. — D.F.

«L’ospedale cade a pezzi
Proviamo a migliorarlo»
Il consigliere regionale Medusei sul Sant’Andrea: «C’è bisogno di collaborazione»

Il crollo di alcuni pannelli dal soffitto dell’ospedale Sant’Andrea

«Rischio cancerogeno
dalle polveri di legno»
Un convegno ha illustrato i pericoli

Simonini, direttrice
del Psal: «Prevenzione
mirata per ridurre
le malattie»

LA SPEZIA

Ecco gli  studi  medici 
che,  come  previsto  
dall’accordo  tra  la  
Giunta regionale e i 

Medici di Medicina Generale, 
resteranno aperti oggi e doma-
ni, per offrire alla popolazione 
un punto di riferimento per le 
prestazioni gestibili in ambula-
torio. Nel distretto 17, questa 
mattina dalle 8 alle 12, sarà a 
disposizione Enrico Lazzerini, 
in via Aurelia Nord, 1 a Beveri-
no. Nel distretto 18, alla Spe-
zia, dalle 8 alle 12 sono a dispo-
sizione Luca Avogaro in viale 
Italia, 475; Erica Guaragna in 
via Fieschi, 238; Rosario Leot-
ta, Via Francesco Crispi, 103 e 
Pier Celestino Saulino in Via-
le Italia, 475. Nel pomeriggio 
(14-17)  Rossano  Bertani in  
Corso Cavour, 339 e Viviana 
Caputo in Corso Cavour, 270. 
Domani aperto in entrambe le 
fasce orarie lo studio di Annali-
sa Burroni in via Napoli, 45. 
Al  mattino  Saverio  Ricci in  
via Sarzana, 1006 e nel Maria 
Serena Pietra  in  Via Buon-
viaggio, 149. Nel distretto 19 
questa mattina è a disposizio-
ne Maria Pia Ferrara, in via Ca-
stagno, 1 a Luni e nel pomerig-
gio Mara Pinelli in via della 
Pace, snc a Castelnuovo Ma-
gra. Domani mattina, a Castel-
nuovo Magra, Chiara Trombel-
la in viale Della Pace, snc e nel 
pomeriggio Maurizio Lutman, 
in via della Pace, 1. —

Ecco gli studi
medici aperti
oggi e domani
in provincia

SARZANA

Asl 5 informa che a par-
tire oggi alcuni servi-
zi sanitari attualmen-
te attivi nella sede del-

la Casa della Salute di Sarzana, 
in via Paci 1, verranno trasferi-
ti nella nuova Casa di Comuni-
tà di via Cisa. Il cambiamento 
riguarda i servizi di Assistenza 
Domiciliare  Integrata  (Adi),  
Triage e Ambulatorio infermie-
ristico, che saranno operativi 
al piano -1, lato piastra ambu-

latoriale della struttura di via 
Cisa, senza variazioni nei gior-
ni e negli orari di apertura. Nel 
dettaglio, il servizio Adi sarà at-
tivo dal lunedì al sabato dalle 7 
alle 19. Il Triage continuerà a 
essere disponibile dal lunedì al 
sabato,  dalle  8  alle  12.30.  
L’Ambulatorio infermieristico 
osserverà l’orario del lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 8 al-
le 12.30. Asl 5 invita l’utenza a 
tenere conto del trasferimento 
per l’accesso corretto ai servi-
zi. — D.F.

Servizi sanitari trasferiti
nella Casa di Comunità
Sono a Sarzana, in via Cisa. Da oggi
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«Che il Sant’An-
drea abbia bi-
sogno di in-
terventi 

strutturali è sotto gli occhi di 
tutti, nessuno vuole nascon-
dersi dietro ad un dito, ma si 
deve cercare di lavorare tutti 
affinché le cose migliorino».

Così il consigliere regiona-
le di Fratelli d'Italia Gianmar-
co Medusei risponde alle po-
lemiche dopo l’ennesimo epi-
sodio che ha riacceso l’atten-
zione sulle condizioni della 
struttura: il crollo di alcuni 
pannelli  del  controsoffitto,  
avvenuto martedì.

Da subito si è fatto notare 
come questo sia solo l'ultimo, 
in ordine temporale, di una 
serie di problemi che riguar-
dano il Sant'Andrea, dopo al-
lagamenti al pronto soccorso 
e nelle sale operatorie o un in-
tero blocco operatorio rima-
sto senza riscaldamento.

Il consigliere Medusei, che 
si è recato sul posto per un so-
pralluogo, non usa mezzi ter-
mini:  «Stiamo  parlando  di  
una struttura che è lì da sem-

pre, segnata dal tempo».
Il Sant'Andrea è destinato 

a restare punto di riferimen-
to per il territorio spezzino al-
meno fino al 2028, data previ-
sta per l’entrata in funzione 
del nuovo ospedale del Felet-
tino, ma i problemi struttura-
li sono evidenti. 

L’ultimo episodio, fortuna-
tamente senza conseguenze 
per le persone, si è verificato 
nel corridoio centrale dell’o-

spedale, attraversato quoti-
dianamente da centinaia di 
pazienti e tantissimi operato-
ri sanitari. 

«Secondo quanto comuni-
cato da Asl 5 – spiega Medu-
sei - il distacco dei pannelli è 
stato causato da infiltrazioni 
d’acqua dovute alle forti piog-
ge. La gestione tecnica è inter-
venuta  tempestivamente  
con una riparazione provvi-
soria: i lavori al Sant'Andrea 

si fanno e sono continui».
Durissima la presa di posi-

zione della Cgil spezzina, che 
ha parlato di un fatto “gravis-
simo” e di una situazione non 
più rinviabile, denunciando 
mesi di segnalazioni su alla-
gamenti, guasti agli impianti 
e degrado strutturale diffuso.

Medusei,  percorrendo  le  
corsie dell'ospedale, rivendi-
ca anche il proprio ruolo isti-
tuzionale, respingendo le ac-
cuse di propaganda: «Ci met-
to la faccia, dico le cose che 
vanno bene e quelle che non 
vanno bene. Informare non 
significa fare propaganda».

Il consigliere ha poi ribadi-
to che, parallelamente agli in-
terventi sul Sant’Andrea, i la-
vori per il nuovo ospedale 
del Felettino stanno proce-
dendo «dopo decenni di im-
mobilismo». 

Per questo, secondo lui, «bi-
sogna lavorare per  andare  
avanti in una direzione che 
deve essere la stessa per tutti: 
migliorare sempre di più, sa-
pendo che per molte cose ci 
vuole tempo per sanare gli er-
rori del passato». —
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al convegno promos-
so  dalla  Struttura  
complessa  preven-

zione e sicurezza degli am-
bienti di lavoro (Psal) di Asl5, 
dedicato al rischio canceroge-
no da esposizione alle polveri 
di legno. Un tema particolar-
mente rilevante per il territo-
rio spezzino, dove la lavora-
zione del legno è fortemente 
legata sia all’artigianato sia 
alla cantieristica navale, uno 
dei comparti di eccellenza a li-
vello nazionale.

Nel corso dei lavori è emer-
sa l’importanza di una pre-
venzione “mirata”, costruita 
sulle specificità locali. Come 
è stato sottolineato, da Mino 
Orlandi, direttore del diparti-
mento di Prevenzione, «è un 
investimento, che deve prece-
dere la sanzione e basarsi su 
informazione, formazione e 
consapevolezza dei datori di 
lavoro, affinché la sicurezza 
diventi  parte  integrante  
dell’organizzazione azienda-
le».

I Piani di prevenzione rap-
presentano  uno  strumento  
fondamentale: modelli parte-
cipativi  che  uniscono  assi-
stenza alle imprese e attività 
di  vigilanza,  favorendo  un  
dialogo tra istituzioni, azien-

de e associazioni di catego-
ria.

Al centro del convegno l’in-
tervento della direttrice della 
Struttura Psal, Silvia Simoni-
ni, che ha illustrato i rischi sa-
nitari legati alle polveri di le-
gno e il percorso del Piano. 
«Le polveri di legno sono clas-
sificate dalla Iarc come cance-
rogeni certi per l’uomo e sono 
correlate soprattutto ai tumo-
ri naso-sinusali e del rinofa-
ringe, patologie rare ma ad al-
ta frazione occupazionale – 
ha spiegato -. Accanto ai tu-
mori, non vanno dimenticate 
le  numerose  malattie  non  
neoplastiche: asma, bronchi-
ti croniche, dermatiti e irrita-
zioni delle vie respiratorie».

I dati Inail più recenti mo-
strano un aumento significati-
vo dei lavoratori potenzial-
mente esposti e indicano pro-
prio la Liguria come una delle 
regioni con la più alta inciden-
za di neoplasie professionali 
legate a questo rischio. —

D.F.
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riali grafici per web e stampa, 
dalla comunicazione istituzio-
nale ai contenuti per i social 
network. È richiesta una soli-
da esperienza nell’uso dei prin-
cipali software di grafica.
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euro lordi all’ora. Possono par-
tecipare candidati in possesso 
di diploma in grafica o di com-
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biennale nel settore. Le doman-
de devono essere presentate so-
lo online tramite il portale con-
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un punto di riferimento per le 
prestazioni gestibili in ambula-
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mattina dalle 8 alle 12, sarà a 
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no. Nel distretto 18, alla Spe-
zia, dalle 8 alle 12 sono a dispo-
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Italia, 475; Erica Guaragna in 
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le Italia, 475. Nel pomeriggio 
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Caputo in Corso Cavour, 270. 
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gio Mara Pinelli in via della 
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tutti, nessuno vuole nascon-
dersi dietro ad un dito, ma si 
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affinché le cose migliorino».
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le di Fratelli d'Italia Gianmar-
co Medusei risponde alle po-
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sodio che ha riacceso l’atten-
zione sulle condizioni della 
struttura: il crollo di alcuni 
pannelli  del  controsoffitto,  
avvenuto martedì.

Da subito si è fatto notare 
come questo sia solo l'ultimo, 
in ordine temporale, di una 
serie di problemi che riguar-
dano il Sant'Andrea, dopo al-
lagamenti al pronto soccorso 
e nelle sale operatorie o un in-
tero blocco operatorio rima-
sto senza riscaldamento.

Il consigliere Medusei, che 
si è recato sul posto per un so-
pralluogo, non usa mezzi ter-
mini:  «Stiamo  parlando  di  
una struttura che è lì da sem-

pre, segnata dal tempo».
Il Sant'Andrea è destinato 

a restare punto di riferimen-
to per il territorio spezzino al-
meno fino al 2028, data previ-
sta per l’entrata in funzione 
del nuovo ospedale del Felet-
tino, ma i problemi struttura-
li sono evidenti. 

L’ultimo episodio, fortuna-
tamente senza conseguenze 
per le persone, si è verificato 
nel corridoio centrale dell’o-

spedale, attraversato quoti-
dianamente da centinaia di 
pazienti e tantissimi operato-
ri sanitari. 

«Secondo quanto comuni-
cato da Asl 5 – spiega Medu-
sei - il distacco dei pannelli è 
stato causato da infiltrazioni 
d’acqua dovute alle forti piog-
ge. La gestione tecnica è inter-
venuta  tempestivamente  
con una riparazione provvi-
soria: i lavori al Sant'Andrea 

si fanno e sono continui».
Durissima la presa di posi-

zione della Cgil spezzina, che 
ha parlato di un fatto “gravis-
simo” e di una situazione non 
più rinviabile, denunciando 
mesi di segnalazioni su alla-
gamenti, guasti agli impianti 
e degrado strutturale diffuso.

Medusei,  percorrendo  le  
corsie dell'ospedale, rivendi-
ca anche il proprio ruolo isti-
tuzionale, respingendo le ac-
cuse di propaganda: «Ci met-
to la faccia, dico le cose che 
vanno bene e quelle che non 
vanno bene. Informare non 
significa fare propaganda».

Il consigliere ha poi ribadi-
to che, parallelamente agli in-
terventi sul Sant’Andrea, i la-
vori per il nuovo ospedale 
del Felettino stanno proce-
dendo «dopo decenni di im-
mobilismo». 

Per questo, secondo lui, «bi-
sogna lavorare per  andare  
avanti in una direzione che 
deve essere la stessa per tutti: 
migliorare sempre di più, sa-
pendo che per molte cose ci 
vuole tempo per sanare gli er-
rori del passato». —
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informazione, formazione e 
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lavoro, affinché la sicurezza 
diventi  parte  integrante  
dell’organizzazione azienda-
le».

I Piani di prevenzione rap-
presentano  uno  strumento  
fondamentale: modelli parte-
cipativi  che  uniscono  assi-
stenza alle imprese e attività 
di  vigilanza,  favorendo  un  
dialogo tra istituzioni, azien-

de e associazioni di catego-
ria.

Al centro del convegno l’in-
tervento della direttrice della 
Struttura Psal, Silvia Simoni-
ni, che ha illustrato i rischi sa-
nitari legati alle polveri di le-
gno e il percorso del Piano. 
«Le polveri di legno sono clas-
sificate dalla Iarc come cance-
rogeni certi per l’uomo e sono 
correlate soprattutto ai tumo-
ri naso-sinusali e del rinofa-
ringe, patologie rare ma ad al-
ta frazione occupazionale – 
ha spiegato -. Accanto ai tu-
mori, non vanno dimenticate 
le  numerose  malattie  non  
neoplastiche: asma, bronchi-
ti croniche, dermatiti e irrita-
zioni delle vie respiratorie».

I dati Inail più recenti mo-
strano un aumento significati-
vo dei lavoratori potenzial-
mente esposti e indicano pro-
prio la Liguria come una delle 
regioni con la più alta inciden-
za di neoplasie professionali 
legate a questo rischio. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’Asl cerca un grafico
Incarico di 12 mesi
Il bando per la selezione scade il 31
LA SPEZIA

C'è tempo per candi-
darsi fino al 31 di-
cembre al bando di 
selezione  pubblica  

di Asl5 per il conferimento di 
un incarico libero professiona-
le da grafico, che verrà asse-
gnato all’Ufficio comunicazio-
ne e stampa dell’Azienda. L’av-
viso prevede una selezione per 
titoli e colloquio.

L’incarico avrà durata di 12 
mesi, eventualmente rinnova-
bile, con un impegno massimo 
di 40 ore mensili, svolte in par-
te da remoto e in parte in pre-

senza. Il professionista selezio-
nato si occuperà della progetta-
zione e realizzazione di mate-
riali grafici per web e stampa, 
dalla comunicazione istituzio-
nale ai contenuti per i social 
network. È richiesta una soli-
da esperienza nell’uso dei prin-
cipali software di grafica.

Il compenso previsto è di 35 
euro lordi all’ora. Possono par-
tecipare candidati in possesso 
di diploma in grafica o di com-
provata  esperienza  almeno  
biennale nel settore. Le doman-
de devono essere presentate so-
lo online tramite il portale con-
corsi di Asl5. — D.F.

«L’ospedale cade a pezzi
Proviamo a migliorarlo»
Il consigliere regionale Medusei sul Sant’Andrea: «C’è bisogno di collaborazione»

Il crollo di alcuni pannelli dal soffitto dell’ospedale Sant’Andrea

«Rischio cancerogeno
dalle polveri di legno»
Un convegno ha illustrato i pericoli

Simonini, direttrice
del Psal: «Prevenzione
mirata per ridurre
le malattie»

LA SPEZIA

Ecco gli  studi  medici 
che,  come  previsto  
dall’accordo  tra  la  
Giunta regionale e i 

Medici di Medicina Generale, 
resteranno aperti oggi e doma-
ni, per offrire alla popolazione 
un punto di riferimento per le 
prestazioni gestibili in ambula-
torio. Nel distretto 17, questa 
mattina dalle 8 alle 12, sarà a 
disposizione Enrico Lazzerini, 
in via Aurelia Nord, 1 a Beveri-
no. Nel distretto 18, alla Spe-
zia, dalle 8 alle 12 sono a dispo-
sizione Luca Avogaro in viale 
Italia, 475; Erica Guaragna in 
via Fieschi, 238; Rosario Leot-
ta, Via Francesco Crispi, 103 e 
Pier Celestino Saulino in Via-
le Italia, 475. Nel pomeriggio 
(14-17)  Rossano  Bertani in  
Corso Cavour, 339 e Viviana 
Caputo in Corso Cavour, 270. 
Domani aperto in entrambe le 
fasce orarie lo studio di Annali-
sa Burroni in via Napoli, 45. 
Al  mattino  Saverio  Ricci in  
via Sarzana, 1006 e nel Maria 
Serena Pietra  in  Via Buon-
viaggio, 149. Nel distretto 19 
questa mattina è a disposizio-
ne Maria Pia Ferrara, in via Ca-
stagno, 1 a Luni e nel pomerig-
gio Mara Pinelli in via della 
Pace, snc a Castelnuovo Ma-
gra. Domani mattina, a Castel-
nuovo Magra, Chiara Trombel-
la in viale Della Pace, snc e nel 
pomeriggio Maurizio Lutman, 
in via della Pace, 1. —

Ecco gli studi
medici aperti
oggi e domani
in provincia

SARZANA

Asl 5 informa che a par-
tire oggi alcuni servi-
zi sanitari attualmen-
te attivi nella sede del-

la Casa della Salute di Sarzana, 
in via Paci 1, verranno trasferi-
ti nella nuova Casa di Comuni-
tà di via Cisa. Il cambiamento 
riguarda i servizi di Assistenza 
Domiciliare  Integrata  (Adi),  
Triage e Ambulatorio infermie-
ristico, che saranno operativi 
al piano -1, lato piastra ambu-

latoriale della struttura di via 
Cisa, senza variazioni nei gior-
ni e negli orari di apertura. Nel 
dettaglio, il servizio Adi sarà at-
tivo dal lunedì al sabato dalle 7 
alle 19. Il Triage continuerà a 
essere disponibile dal lunedì al 
sabato,  dalle  8  alle  12.30.  
L’Ambulatorio infermieristico 
osserverà l’orario del lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 8 al-
le 12.30. Asl 5 invita l’utenza a 
tenere conto del trasferimento 
per l’accesso corretto ai servi-
zi. — D.F.

Servizi sanitari trasferiti
nella Casa di Comunità
Sono a Sarzana, in via Cisa. Da oggi
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«Che il Sant’An-
drea abbia bi-
sogno di in-
terventi 

strutturali è sotto gli occhi di 
tutti, nessuno vuole nascon-
dersi dietro ad un dito, ma si 
deve cercare di lavorare tutti 
affinché le cose migliorino».

Così il consigliere regiona-
le di Fratelli d'Italia Gianmar-
co Medusei risponde alle po-
lemiche dopo l’ennesimo epi-
sodio che ha riacceso l’atten-
zione sulle condizioni della 
struttura: il crollo di alcuni 
pannelli  del  controsoffitto,  
avvenuto martedì.

Da subito si è fatto notare 
come questo sia solo l'ultimo, 
in ordine temporale, di una 
serie di problemi che riguar-
dano il Sant'Andrea, dopo al-
lagamenti al pronto soccorso 
e nelle sale operatorie o un in-
tero blocco operatorio rima-
sto senza riscaldamento.

Il consigliere Medusei, che 
si è recato sul posto per un so-
pralluogo, non usa mezzi ter-
mini:  «Stiamo  parlando  di  
una struttura che è lì da sem-

pre, segnata dal tempo».
Il Sant'Andrea è destinato 

a restare punto di riferimen-
to per il territorio spezzino al-
meno fino al 2028, data previ-
sta per l’entrata in funzione 
del nuovo ospedale del Felet-
tino, ma i problemi struttura-
li sono evidenti. 

L’ultimo episodio, fortuna-
tamente senza conseguenze 
per le persone, si è verificato 
nel corridoio centrale dell’o-

spedale, attraversato quoti-
dianamente da centinaia di 
pazienti e tantissimi operato-
ri sanitari. 

«Secondo quanto comuni-
cato da Asl 5 – spiega Medu-
sei - il distacco dei pannelli è 
stato causato da infiltrazioni 
d’acqua dovute alle forti piog-
ge. La gestione tecnica è inter-
venuta  tempestivamente  
con una riparazione provvi-
soria: i lavori al Sant'Andrea 

si fanno e sono continui».
Durissima la presa di posi-

zione della Cgil spezzina, che 
ha parlato di un fatto “gravis-
simo” e di una situazione non 
più rinviabile, denunciando 
mesi di segnalazioni su alla-
gamenti, guasti agli impianti 
e degrado strutturale diffuso.

Medusei,  percorrendo  le  
corsie dell'ospedale, rivendi-
ca anche il proprio ruolo isti-
tuzionale, respingendo le ac-
cuse di propaganda: «Ci met-
to la faccia, dico le cose che 
vanno bene e quelle che non 
vanno bene. Informare non 
significa fare propaganda».

Il consigliere ha poi ribadi-
to che, parallelamente agli in-
terventi sul Sant’Andrea, i la-
vori per il nuovo ospedale 
del Felettino stanno proce-
dendo «dopo decenni di im-
mobilismo». 

Per questo, secondo lui, «bi-
sogna lavorare per  andare  
avanti in una direzione che 
deve essere la stessa per tutti: 
migliorare sempre di più, sa-
pendo che per molte cose ci 
vuole tempo per sanare gli er-
rori del passato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Buona partecipazione 
al convegno promos-
so  dalla  Struttura  
complessa  preven-

zione e sicurezza degli am-
bienti di lavoro (Psal) di Asl5, 
dedicato al rischio canceroge-
no da esposizione alle polveri 
di legno. Un tema particolar-
mente rilevante per il territo-
rio spezzino, dove la lavora-
zione del legno è fortemente 
legata sia all’artigianato sia 
alla cantieristica navale, uno 
dei comparti di eccellenza a li-
vello nazionale.

Nel corso dei lavori è emer-
sa l’importanza di una pre-
venzione “mirata”, costruita 
sulle specificità locali. Come 
è stato sottolineato, da Mino 
Orlandi, direttore del diparti-
mento di Prevenzione, «è un 
investimento, che deve prece-
dere la sanzione e basarsi su 
informazione, formazione e 
consapevolezza dei datori di 
lavoro, affinché la sicurezza 
diventi  parte  integrante  
dell’organizzazione azienda-
le».

I Piani di prevenzione rap-
presentano  uno  strumento  
fondamentale: modelli parte-
cipativi  che  uniscono  assi-
stenza alle imprese e attività 
di  vigilanza,  favorendo  un  
dialogo tra istituzioni, azien-

de e associazioni di catego-
ria.

Al centro del convegno l’in-
tervento della direttrice della 
Struttura Psal, Silvia Simoni-
ni, che ha illustrato i rischi sa-
nitari legati alle polveri di le-
gno e il percorso del Piano. 
«Le polveri di legno sono clas-
sificate dalla Iarc come cance-
rogeni certi per l’uomo e sono 
correlate soprattutto ai tumo-
ri naso-sinusali e del rinofa-
ringe, patologie rare ma ad al-
ta frazione occupazionale – 
ha spiegato -. Accanto ai tu-
mori, non vanno dimenticate 
le  numerose  malattie  non  
neoplastiche: asma, bronchi-
ti croniche, dermatiti e irrita-
zioni delle vie respiratorie».

I dati Inail più recenti mo-
strano un aumento significati-
vo dei lavoratori potenzial-
mente esposti e indicano pro-
prio la Liguria come una delle 
regioni con la più alta inciden-
za di neoplasie professionali 
legate a questo rischio. —

D.F.
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C'è tempo per candi-
darsi fino al 31 di-
cembre al bando di 
selezione  pubblica  

di Asl5 per il conferimento di 
un incarico libero professiona-
le da grafico, che verrà asse-
gnato all’Ufficio comunicazio-
ne e stampa dell’Azienda. L’av-
viso prevede una selezione per 
titoli e colloquio.

L’incarico avrà durata di 12 
mesi, eventualmente rinnova-
bile, con un impegno massimo 
di 40 ore mensili, svolte in par-
te da remoto e in parte in pre-

senza. Il professionista selezio-
nato si occuperà della progetta-
zione e realizzazione di mate-
riali grafici per web e stampa, 
dalla comunicazione istituzio-
nale ai contenuti per i social 
network. È richiesta una soli-
da esperienza nell’uso dei prin-
cipali software di grafica.

Il compenso previsto è di 35 
euro lordi all’ora. Possono par-
tecipare candidati in possesso 
di diploma in grafica o di com-
provata  esperienza  almeno  
biennale nel settore. Le doman-
de devono essere presentate so-
lo online tramite il portale con-
corsi di Asl5. — D.F.
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Il consigliere regionale Medusei sul Sant’Andrea: «C’è bisogno di collaborazione»
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Un convegno ha illustrato i pericoli

Simonini, direttrice
del Psal: «Prevenzione
mirata per ridurre
le malattie»
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Ecco gli  studi  medici 
che,  come  previsto  
dall’accordo  tra  la  
Giunta regionale e i 

Medici di Medicina Generale, 
resteranno aperti oggi e doma-
ni, per offrire alla popolazione 
un punto di riferimento per le 
prestazioni gestibili in ambula-
torio. Nel distretto 17, questa 
mattina dalle 8 alle 12, sarà a 
disposizione Enrico Lazzerini, 
in via Aurelia Nord, 1 a Beveri-
no. Nel distretto 18, alla Spe-
zia, dalle 8 alle 12 sono a dispo-
sizione Luca Avogaro in viale 
Italia, 475; Erica Guaragna in 
via Fieschi, 238; Rosario Leot-
ta, Via Francesco Crispi, 103 e 
Pier Celestino Saulino in Via-
le Italia, 475. Nel pomeriggio 
(14-17)  Rossano  Bertani in  
Corso Cavour, 339 e Viviana 
Caputo in Corso Cavour, 270. 
Domani aperto in entrambe le 
fasce orarie lo studio di Annali-
sa Burroni in via Napoli, 45. 
Al  mattino  Saverio  Ricci in  
via Sarzana, 1006 e nel Maria 
Serena Pietra  in  Via Buon-
viaggio, 149. Nel distretto 19 
questa mattina è a disposizio-
ne Maria Pia Ferrara, in via Ca-
stagno, 1 a Luni e nel pomerig-
gio Mara Pinelli in via della 
Pace, snc a Castelnuovo Ma-
gra. Domani mattina, a Castel-
nuovo Magra, Chiara Trombel-
la in viale Della Pace, snc e nel 
pomeriggio Maurizio Lutman, 
in via della Pace, 1. —

Ecco gli studi
medici aperti
oggi e domani
in provincia

SARZANA

Asl 5 informa che a par-
tire oggi alcuni servi-
zi sanitari attualmen-
te attivi nella sede del-

la Casa della Salute di Sarzana, 
in via Paci 1, verranno trasferi-
ti nella nuova Casa di Comuni-
tà di via Cisa. Il cambiamento 
riguarda i servizi di Assistenza 
Domiciliare  Integrata  (Adi),  
Triage e Ambulatorio infermie-
ristico, che saranno operativi 
al piano -1, lato piastra ambu-

latoriale della struttura di via 
Cisa, senza variazioni nei gior-
ni e negli orari di apertura. Nel 
dettaglio, il servizio Adi sarà at-
tivo dal lunedì al sabato dalle 7 
alle 19. Il Triage continuerà a 
essere disponibile dal lunedì al 
sabato,  dalle  8  alle  12.30.  
L’Ambulatorio infermieristico 
osserverà l’orario del lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 8 al-
le 12.30. Asl 5 invita l’utenza a 
tenere conto del trasferimento 
per l’accesso corretto ai servi-
zi. — D.F.

Servizi sanitari trasferiti
nella Casa di Comunità
Sono a Sarzana, in via Cisa. Da oggi
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Annamaria Coluccia

Scontro continuo sull’in-
troduzione della tassa 
sugli imbarchi in por-
to. Con il dibattito poli-

tico che si riaccende nel giorno 
in cui il consiglio comunale ha 
approvato il bilancio di previ-
sione 2026-2028, dopo aver 
già dato l’ok la manovra fisca-
le che include questa tassa. A ri-
badire la sua contrarietà alla 
misura è il viceministro alle In-
frastrutture e segretario della 
Lega ligure, Edoardo Rixi, in 
una conferenza stampa - di bi-
lancio e prospettive del partito 
in Liguria -, indetta ieri nella se-
de genovese del partito, assie-
me al consigliere regionale de-
legato allo Sviluppo economi-
co, Alessio Piana e alla capo-
gruppo in Comune, Paola Bor-
dilli. 
LE OBIEZIONI RIXI
«Io  avevo  sconsigliato  già  
all'amministrazione di centro-
destra di applicare questa tassa 
- ricorda Rixi - Come Lega sia-
mo contrari e lo siamo anche 
all'aumento dell'addizionale Ir-
pef deciso dalla giunta Salis. 
Ma credo che sia poco utile sol-
levare  tutta  questa  tensione  
con gli operatori marittimi per 
una tassa che il Comune rischia 
di non poter riscuotere». L’og-
getto del contendere è l’addizio-
nale ai diritti di imbarco su tra-
ghetti e navi da crociera, previ-
sta da un accordo firmato nel 
2022 dall’allora sindaco Marco 
Bucci e dal governo. La tassa 
avrebbe dovuto essere introdot-
ta dal 2023 ma la passata ammi-
nistrazione non l’aveva applica-

ta, mentre ha scelto di farlo 
l’amministrazione  Salis,  con  
un’addizionale di 3 euro a pas-
seggero. «È un provvedimento 
di dubbia costituzionalità che 
rischia di essere impugnato. Co-
me è stata formulata - sottoli-
nea Rixi - questa tassa crea di-
sparità fra chi risiede nel capo-
luogo e chi vive negli altri Co-
muni, anche della provincia e 
dell’entroterra, visto che sareb-
bero esentati solo residenti nel 
Comune di Genova. Con il para-
dosso che chi la pagherebbe 
non beneficerebbe dei servizi 
eventualmente  finanziati  dal  
Comune capoluogo con questa 
tassa». 

Ma non è l'unica obiezione: 
«Un altro problema è quello del-
la riscossione che sarebbe prati-
camente impossibile, perché - 
sottolinea il viceministro - a dif-
ferenza di quanto è avvenuto a 
Palermo e a Salerno, dove la tas-
sa è stata introdotta, qui il Co-
mune non ha trovato prima un 
accordo né con l'Autorità por-

tuale, né con gli armatori. E al 
tavolo tecnico che l'amministra-
zione vuole attivare, credo che 
non si siederà nessuno». 

Quanto al contributo gover-
nativo di 25 milioni all’anno, 
che il Comune potrebbe rischia-
re di perdere per il mancato ri-
spetto  dell’intesa  del  2022:  
«Fra  le  misure  previste  da  
quell’accordo, la tassa sugli im-
barchi portuali creò subito del-
le criticità e, a tre anni di distan-
za, penso che sia da rivedere in 
un confronto con il governo - os-
serva Rixi - Io non conosco il bi-
lancio del Comune ma uno non 
può decidere di tassare l’aria 
perché gli servono 25 milioni».
TERRILE: «I 25 MILIONI SONO ESSENZIALI»
«Noi stiamo applicando l’ac-
cordo sottoscritto tre anni fa 
dal governo e dal Comune per-
ché vogliamo salvare il contri-
buto di 25 milioni all’anno, es-
senziale per gli equilibri di bi-
lancio - ribatte il vicesindaco 
Alessandro Terrile - E lo stia-

mo facendo seguendo l’impo-
stazione della passata ammini-
strazione che, prima di decide-
re di non applicarla, aveva pro-
posto una tassa di 3 euro a pas-
seggero esentando i residenti 
nel Comune di Genova». «A 
questo punto, però - osserva il 
vicesindaco  -  bisognerebbe  
chiedersi da che parte sta il go-
verno: se dalla parte dei geno-
vesi o se, soltanto adesso che al 
governo della città c’è un’am-
ministrazione  di  centrosini-
stra, fa un’operazione di smon-
taggio di accordi già firmati. 
Noi comunque - conclude - sia-
mo fiduciosi di poter avviare 
un confronto con gli operatori 
su tempi e modalità di applica-
zione della tassa».
IL VIA LIBERA AL BILANCIO
Ieri, intanto, dopo una marato-
na ad alta tensione, durata più 
di 40 ore in Sala rossa, il consi-
glio comunale ha approvato il 
bilancio di previsione con i sì 
della maggioranza di centrosi-
nistra e il no del centrodestra. 
«Il bilancio è l’atto più impor-
tante che quest’aula si possa tro-
vare ad affrontare, per me si 
tratta di una prima volta e sono 
orgogliosa di  aver portato a 
compimento  questo  lavoro»,  
ha commentato la sindaca Sil-
via Salis. E se per il Pd «è un bi-
lancio responsabile,  che non 
mente ai cittadini, non mette i 
problemi sotto il tappeto ma li 
affronta, mantenendo i servi-
zi», per il centrodestra si tratta 
di  una  manovra  pasticciata,  
senza prospettiva, che aumen-
ta la pressione fiscale e penaliz-
za le fasce deboli». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Inceneritore, 
cambia la taglia:
l’ipotesi Scarpino
ora è più concreta
La Regione riduce la capacità minima

Sanità, fumata nera
per tutte le nomine 
Bucci: «Prima devono
firmare il contratto»
Delibera rinviata a mercoledì prossimo. Nicolò difende Prioli

Inuovi numeri adesso so-
no anche nero su bianco: 
l’impianto per chiudere il 
ciclo dei rifiuti in Liguria 

dovrà avere una taglia minima 
di 220 mila tonnellate all’an-
no. E, quindi, il termovaloriz-
zatore potrebbe essere realiz-
zato anche nell’area della di-
scarica genovese di Scarpino.

È quanto prevede la delibe-
ra approvata ieri dalla giunta 
regionale, che modifica gli in-
dirizzi per il bando che l’Agen-
zia regionale ligure per i rifiuti 
pubblicherà  entro  la  fine  
dell’anno, per raccogliere pro-
poste  per  la  realizzazione  
dell’impianto di trattamento fi-
nale. La modifica introdotta ri-
guarda proprio la taglia, che 
potrà essere ridimensionata di 
circa 100 mila tonnellate ri-
spetto alle indicazioni prece-
denti. «Il fabbisogno della no-
stra regione varia fra le 200 e 
le 240 mila tonnellate all’anno 
e, quindi, un impianto con una 
capienza di almeno 220 mila 
tonnellate, come prevede la de-
libera, è sufficiente a soddisfa-
re il fabbisogno della sola Ligu-
ria - spiega l’assessore regiona-
le  all’Ambiente,  Giacomo  
Giampedrone - Non abbiamo 
indicato un range, ma soltanto 
la capacità minima. Il che, ov-
viamente,  non impedisce  di  
proporre impianti più grandi». 

La taglia indicata permette-
rebbe, invece, di costruire il 
termovalorizzatore  nell’area  
di Scarpino, che non potrebbe 

ospitare un impianto di capaci-
tà superiore alle 240 mila ton-
nellate all’anno. Una volta che 
l’Agenzia  avrà  pubblicato  il  
bando, quindi, l’amministra-
zione Salis dovrà decidere se 
candidare o meno Genova ad 
ospitare un termovalorizzato-
re, soluzione su cui nella mag-
gioranza di centrosinistra ci so-
no molti dubbi e dissensi. 

Intanto, la notizia della nuo-
va delibera regionale suscita le 
prime critiche dell’opposizio-
ne, dove ieri erano circolati, pe-
rò, numeri diversi. «Dopo un 
anno la giunta regionale ripar-
te con un progetto diverso che 
non copre i fabbisogni di tutta 
la Liguria. Ancora una volta 
una risposta  pasticciata  che  
non risolve i problemi», attac-
cano i consiglieri regionali del 
Pd Davide Natale e Roberto Ar-
boscello. E ieri sera nella sede 
di Music for Peace, il centrosi-
nistra ha illustrato la proposta 
di legge regionale sull’econo-
mia  circolare  che  propone  
un’alternativa al termovaloriz-
zatore. «La nostra contrarietà 
all’inceneritore è categorica. 
Il ciclo dei rifiuti va chiuso 
con un sistema che punti su ri-
duzione dello scarto, aumen-
to della raccolta differenziata 
e recupero dei materiali, con 
nuove tecnologie e nuove pro-
duzioni»,  afferma  la  capo-
gruppo di Avs in Regione, Se-
lena Candia. —

A. COL.
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Guido Filippi

Fumata nera per le nomi-
ne della sanità ligure. 
La giunta regionale di 
ieri mattina ha rinvia-

to le delibere su Monica Cala-
mai  al  timone  dell’Azienda  
ospedaliera  metropolitana  
(Aom), su Marco Damonte Prio-
li all’Azienda tutela della Salu-
te (Ats), la super Asl regionale e 
su Francesco Quaglia al Gallie-
ra, come proposto dal consiglio 
di amministrazione dell’ospe-
dale presieduto dall’arcivesco-
vo Marco Tasca. Era, inoltre, 
prevista la nomina dei cinque 
direttori di area e la conferma 
del commissario di Lisa (ex Ali-
sa), Giancarlo Bizzarri. 

Tutto  rinviato  di  qualche  
giorno, forse a martedì o merco-

ledì, ma le due ore di riunione, 
sono state segnate da momenti 
di tensione e con un rappresen-
tante politico della maggioran-
za che è stato aggiornato via 
whatsapp della situazione. 

In discussione la posizione di 
Marco Damonte Prioli, per alcu-
ni dettagli tecnici e alcune deli-
cate pratiche ancora in sospeso 
all’ospedale San Martino. L’as-
sessore alla Sanità Massimo Ni-
colò ha difeso il manager fino 
ad arrivare a dire «Se non passa 
Prioli, non passa nemmeno Ca-
lamai». 

Il presidente Marco Bucci as-
sicura che «Non c’è stato alcun 
problema. Abbiamo preferito 
fare le delibere sui contratti: 
questo è lo stile delle grandi 
aziende. Se faccio le nomine e 
poi qualcuno non firma e non 

accetta? Questo è il mio stile. 
Abbiamo richiesto il raggiungi-
mento di alcune performance 
su temi importantissimi come 
le liste d’attesa, il boarding nei 
pronto soccorso, la degenza me-
dia negli ospedale e il rispetto 
del bilancio. Insomma è un con-
tratto tosto».
GLI STIPENDI DEI MANAGER
Definite anche le retribuzioni 
dei direttori: 200 mila euro lor-
di per il direttore dell’Ats, 180 
mila euro lordi per il direttore 
dell’Aom; 155 mila euro per Li-
gura Salute e 140 mila euro 
per  il  Galliera.  Direttori  di  
area: Savona e Genova 145 mi-
la euro; Imperia, Levante e La 
Spezia 140 mila euro. 

Sempre ieri sono stati nomi-
nati i nove componenti del col-

legio dei revisori. La Regione 
ha scelto i presidenti di Aom, 
Ats e Galliera, mentre il mini-
stero delle Economia e il mini-
stero della Salute posso confer-
mare sei tecnici o individuar-
ne altri sei.

«Martedì o mercoledì - sotto-
linea Bucci - faremo le nomine 
dei direttori generali dell’Ats, 
dell’Aom e del Galliera e dei di-
rettori di area: tutti prenderan-
no servizio il primo gennaio. 
Mercoledì mattina andrò a fa-
re gli auguri all’arcivescovo Ta-
sca».

Il presidente torna sul tema 
della riforma che ha voluto e 
portato al traguardo in meno 
di tre mesi. «Sono molto con-
tento, ora bisogna continuare 
a lavorare».

Fumata nera a parte, tiene 

banco il toto nomi anche per-
ché all’orizzonte ci sono anco-
ra posizioni in ballo. Il diretto-
re  generale  dell’assessorato  
Paolo Bordon punta a inserire 
alcuni manager di sua fiducia, 
mentre l’assessore Nicolò spin-
ge per alcuni liguri. 

Monica Calamai che era a Ge-
nova già giovedì e ha incontra-
to i vertici della sanità ligure, 
avrà al suo fianco Bruna Reba-
gliati e Fabrizio Figallo, mentre 
c’è grande ottimismo in ospeda-
le per la nomina dell’ex assesso-
re alla Sanità Angelo Gratarola.

Marco Damonte Prioli diri-
gerà, salvo ribaltoni dell’ulti-
ma ora, l’Ats Liguria affianca-
to dal direttore sanitario Mi-
chele Orlando, dal direttore 
amministrativo  Alessandra  
Massei e dal direttore sociosa-

nitario Pierluigi Vinai. 
ASL 3, SPUNTA MAZZOLENI
Passiamo ai coordinatori: Pao-
lo Cavagnaro dirigerà l’area 
spezzina e Maria Elena Secchi 
l’area del Tigullio, mentre non 
sono ancora state decise le no-
mine per Genova dove Paolo 
Petralia sembra sia stato sor-
passato  da  Ivan  Alessandro  
Mazzoleni (ora direttore am-
ministrativo dell’azienda del-
la Brianza) e da Sonia Carloma-
gno, sostenuti entrambi da Bor-
don. Lo stesso Petralia potreb-
be essere dirottato su Savona, 
mentre per l’area imperiese ha 
perso quota la candidatura di 
Fabrizio Polverini e si parla di 
Monica Cirone da Savona o del-
la conferma di Elena Galbuse-
ra. —

Rixi affonda la tassa sugli imbarchi
«Riscossione difficile e crea disparità»
Il viceministro segretario della Lega contro l’accordo siglato nel 2022 dal centrodestra. Terrile: «Fondi vitali»

Il viceministro e segretario della Lega, Edoardo Rixi PAMBIANCHI

Il presidente 
Bucci con 
l’assessore 
Nicolò e, a 
sinistra, il 
direttore 
Bordon
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«Che il Sant’An-
drea abbia bi-
sogno di in-
terventi 

strutturali è sotto gli occhi di 
tutti, nessuno vuole nascon-
dersi dietro ad un dito, ma si 
deve cercare di lavorare tutti 
affinché le cose migliorino».

Così il consigliere regiona-
le di Fratelli d'Italia Gianmar-
co Medusei risponde alle po-
lemiche dopo l’ennesimo epi-
sodio che ha riacceso l’atten-
zione sulle condizioni della 
struttura: il crollo di alcuni 
pannelli  del  controsoffitto,  
avvenuto martedì.

Da subito si è fatto notare 
come questo sia solo l'ultimo, 
in ordine temporale, di una 
serie di problemi che riguar-
dano il Sant'Andrea, dopo al-
lagamenti al pronto soccorso 
e nelle sale operatorie o un in-
tero blocco operatorio rima-
sto senza riscaldamento.

Il consigliere Medusei, che 
si è recato sul posto per un so-
pralluogo, non usa mezzi ter-
mini:  «Stiamo  parlando  di  
una struttura che è lì da sem-

pre, segnata dal tempo».
Il Sant'Andrea è destinato 

a restare punto di riferimen-
to per il territorio spezzino al-
meno fino al 2028, data previ-
sta per l’entrata in funzione 
del nuovo ospedale del Felet-
tino, ma i problemi struttura-
li sono evidenti. 

L’ultimo episodio, fortuna-
tamente senza conseguenze 
per le persone, si è verificato 
nel corridoio centrale dell’o-

spedale, attraversato quoti-
dianamente da centinaia di 
pazienti e tantissimi operato-
ri sanitari. 

«Secondo quanto comuni-
cato da Asl 5 – spiega Medu-
sei - il distacco dei pannelli è 
stato causato da infiltrazioni 
d’acqua dovute alle forti piog-
ge. La gestione tecnica è inter-
venuta  tempestivamente  
con una riparazione provvi-
soria: i lavori al Sant'Andrea 

si fanno e sono continui».
Durissima la presa di posi-

zione della Cgil spezzina, che 
ha parlato di un fatto “gravis-
simo” e di una situazione non 
più rinviabile, denunciando 
mesi di segnalazioni su alla-
gamenti, guasti agli impianti 
e degrado strutturale diffuso.

Medusei,  percorrendo  le  
corsie dell'ospedale, rivendi-
ca anche il proprio ruolo isti-
tuzionale, respingendo le ac-
cuse di propaganda: «Ci met-
to la faccia, dico le cose che 
vanno bene e quelle che non 
vanno bene. Informare non 
significa fare propaganda».

Il consigliere ha poi ribadi-
to che, parallelamente agli in-
terventi sul Sant’Andrea, i la-
vori per il nuovo ospedale 
del Felettino stanno proce-
dendo «dopo decenni di im-
mobilismo». 

Per questo, secondo lui, «bi-
sogna lavorare per  andare  
avanti in una direzione che 
deve essere la stessa per tutti: 
migliorare sempre di più, sa-
pendo che per molte cose ci 
vuole tempo per sanare gli er-
rori del passato». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Buona partecipazione 
al convegno promos-
so  dalla  Struttura  
complessa  preven-

zione e sicurezza degli am-
bienti di lavoro (Psal) di Asl5, 
dedicato al rischio canceroge-
no da esposizione alle polveri 
di legno. Un tema particolar-
mente rilevante per il territo-
rio spezzino, dove la lavora-
zione del legno è fortemente 
legata sia all’artigianato sia 
alla cantieristica navale, uno 
dei comparti di eccellenza a li-
vello nazionale.

Nel corso dei lavori è emer-
sa l’importanza di una pre-
venzione “mirata”, costruita 
sulle specificità locali. Come 
è stato sottolineato, da Mino 
Orlandi, direttore del diparti-
mento di Prevenzione, «è un 
investimento, che deve prece-
dere la sanzione e basarsi su 
informazione, formazione e 
consapevolezza dei datori di 
lavoro, affinché la sicurezza 
diventi  parte  integrante  
dell’organizzazione azienda-
le».

I Piani di prevenzione rap-
presentano  uno  strumento  
fondamentale: modelli parte-
cipativi  che  uniscono  assi-
stenza alle imprese e attività 
di  vigilanza,  favorendo  un  
dialogo tra istituzioni, azien-

de e associazioni di catego-
ria.

Al centro del convegno l’in-
tervento della direttrice della 
Struttura Psal, Silvia Simoni-
ni, che ha illustrato i rischi sa-
nitari legati alle polveri di le-
gno e il percorso del Piano. 
«Le polveri di legno sono clas-
sificate dalla Iarc come cance-
rogeni certi per l’uomo e sono 
correlate soprattutto ai tumo-
ri naso-sinusali e del rinofa-
ringe, patologie rare ma ad al-
ta frazione occupazionale – 
ha spiegato -. Accanto ai tu-
mori, non vanno dimenticate 
le  numerose  malattie  non  
neoplastiche: asma, bronchi-
ti croniche, dermatiti e irrita-
zioni delle vie respiratorie».

I dati Inail più recenti mo-
strano un aumento significati-
vo dei lavoratori potenzial-
mente esposti e indicano pro-
prio la Liguria come una delle 
regioni con la più alta inciden-
za di neoplasie professionali 
legate a questo rischio. —

D.F.
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L’Asl cerca un grafico
Incarico di 12 mesi
Il bando per la selezione scade il 31
LA SPEZIA

C'è tempo per candi-
darsi fino al 31 di-
cembre al bando di 
selezione  pubblica  

di Asl5 per il conferimento di 
un incarico libero professiona-
le da grafico, che verrà asse-
gnato all’Ufficio comunicazio-
ne e stampa dell’Azienda. L’av-
viso prevede una selezione per 
titoli e colloquio.

L’incarico avrà durata di 12 
mesi, eventualmente rinnova-
bile, con un impegno massimo 
di 40 ore mensili, svolte in par-
te da remoto e in parte in pre-

senza. Il professionista selezio-
nato si occuperà della progetta-
zione e realizzazione di mate-
riali grafici per web e stampa, 
dalla comunicazione istituzio-
nale ai contenuti per i social 
network. È richiesta una soli-
da esperienza nell’uso dei prin-
cipali software di grafica.

Il compenso previsto è di 35 
euro lordi all’ora. Possono par-
tecipare candidati in possesso 
di diploma in grafica o di com-
provata  esperienza  almeno  
biennale nel settore. Le doman-
de devono essere presentate so-
lo online tramite il portale con-
corsi di Asl5. — D.F.

«L’ospedale cade a pezzi
Proviamo a migliorarlo»
Il consigliere regionale Medusei sul Sant’Andrea: «C’è bisogno di collaborazione»

Il crollo di alcuni pannelli dal soffitto dell’ospedale Sant’Andrea

«Rischio cancerogeno
dalle polveri di legno»
Un convegno ha illustrato i pericoli

Simonini, direttrice
del Psal: «Prevenzione
mirata per ridurre
le malattie»

LA SPEZIA

Ecco gli  studi  medici 
che,  come  previsto  
dall’accordo  tra  la  
Giunta regionale e i 

Medici di Medicina Generale, 
resteranno aperti oggi e doma-
ni, per offrire alla popolazione 
un punto di riferimento per le 
prestazioni gestibili in ambula-
torio. Nel distretto 17, questa 
mattina dalle 8 alle 12, sarà a 
disposizione Enrico Lazzerini, 
in via Aurelia Nord, 1 a Beveri-
no. Nel distretto 18, alla Spe-
zia, dalle 8 alle 12 sono a dispo-
sizione Luca Avogaro in viale 
Italia, 475; Erica Guaragna in 
via Fieschi, 238; Rosario Leot-
ta, Via Francesco Crispi, 103 e 
Pier Celestino Saulino in Via-
le Italia, 475. Nel pomeriggio 
(14-17)  Rossano  Bertani in  
Corso Cavour, 339 e Viviana 
Caputo in Corso Cavour, 270. 
Domani aperto in entrambe le 
fasce orarie lo studio di Annali-
sa Burroni in via Napoli, 45. 
Al  mattino  Saverio  Ricci in  
via Sarzana, 1006 e nel Maria 
Serena Pietra  in  Via Buon-
viaggio, 149. Nel distretto 19 
questa mattina è a disposizio-
ne Maria Pia Ferrara, in via Ca-
stagno, 1 a Luni e nel pomerig-
gio Mara Pinelli in via della 
Pace, snc a Castelnuovo Ma-
gra. Domani mattina, a Castel-
nuovo Magra, Chiara Trombel-
la in viale Della Pace, snc e nel 
pomeriggio Maurizio Lutman, 
in via della Pace, 1. —

Ecco gli studi
medici aperti
oggi e domani
in provincia

SARZANA

Asl 5 informa che a par-
tire oggi alcuni servi-
zi sanitari attualmen-
te attivi nella sede del-

la Casa della Salute di Sarzana, 
in via Paci 1, verranno trasferi-
ti nella nuova Casa di Comuni-
tà di via Cisa. Il cambiamento 
riguarda i servizi di Assistenza 
Domiciliare  Integrata  (Adi),  
Triage e Ambulatorio infermie-
ristico, che saranno operativi 
al piano -1, lato piastra ambu-

latoriale della struttura di via 
Cisa, senza variazioni nei gior-
ni e negli orari di apertura. Nel 
dettaglio, il servizio Adi sarà at-
tivo dal lunedì al sabato dalle 7 
alle 19. Il Triage continuerà a 
essere disponibile dal lunedì al 
sabato,  dalle  8  alle  12.30.  
L’Ambulatorio infermieristico 
osserverà l’orario del lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 8 al-
le 12.30. Asl 5 invita l’utenza a 
tenere conto del trasferimento 
per l’accesso corretto ai servi-
zi. — D.F.

Servizi sanitari trasferiti
nella Casa di Comunità
Sono a Sarzana, in via Cisa. Da oggi

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

SOCIETÀ RIUNITE di PUBBLICA ASSISTENZA

“LA MISERICORDIA & OLMO” - ODV  

Sarzana

Si invitano tutti i Soci a partecipare all’Assemblea ordinaria

che si svolgerà a Sarzana presso la

 

Sala Della Repubblica

Via Falcinello 1

(Sede Pubblica Assistenza)
 

Il giorno 20 dicembre 2025

In prima convocazione alle ore 06,00

 
Ed in seconda convocazione

Il giorno 30 dicembre 2025 alle ore 18,00
 

Ordine del giorno

 I partecipanti devono essere in regola come da norme statutarie

- Definizione del Socio avente diritto al voto e del candidato 
     eleggibile

 Il presidente pro tempore

Giorgio Oddi

Società Riunite di Pubblica Assistenza

“LA MISERICORDIA & OLMO” Sarzana - ONLUS

Via Falcinello, 1 – 19038 Sarzana (SP) - Tel. 0187629700 - Fax 0187 1879393  

info@pasarzana.it - wwwpasarzana.it
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Moonland scopre i veli
Alfa è il primo ospite
Sacchelli a pagina 16

Ladro scappa sui binari, treni nel caos
Rocambolesca fuga dopo lo scippo ad un’anziana. Bloccato dai carabinieri e condannato a 3 anni di carcere

Arcola

Asilo, l’idea di Essaadi
«Gratis ai meno abbienti»
Guala a pagina 17

Merluzzi a pagina 9

L’EX OTO MELARA AL CENTRO DEL NUOVO ACCORDO CON KNDS

CRESCITACRESCITA
CONTINUACONTINUA
Marcello a pagina 3Marcello a pagina 3

È partito ieri sera in Ligu-
ria la fase sperimentale
del numero europeo ar-

monizzato (Nea) 116117, dedica-
to all’assistenza sanitaria non
urgente che consente ai cittadi-
ni di entrare in contatto con la
continuità assistenziale (ex
guardia medica) e i servizi sani-
tari territoriali per consigli me-
dici e indicazioni nei casi non
urgenti. Il numero 116117 è atti-
vo da ieri nel Tigullio e sarà uti-
lizzabile nei Comuni della Asl 4
con prefisso telefonico 0185.
Fanno eccezione i Comuni di
Carro, Maissana e Varese Ligu-
re, che, trovandosi in provincia
di Spezia, appartengono a un
distretto telefonico diverso
(0187): per loro resta operativo
il numero di continuità assisten-
ziale 0185-371020, mentre per
le emergenze sanitarie resta at-
tivo il numero unico 112.

Sanità

Attivo il numero
per l’assistenza
’non urgente’

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Crolla il soffitto
al Sant’Andrea
«Episodio grave»
A pagina 7

LA NOSTRA INIZIATIVA

Il calendario 2026
in regalo ai lettori
Focus sul mondo
del volontariato
A pagina 26

La nostra rubrica

Trovalavoro:
le assunzioni
nelle aziende
e i concorsi
A pagina 11

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

10 15
07:50 16:44

05:41 14:30
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Alla fine è andata bene, ma per
come si sono messe le cose
l’episodio poteva avere conse-
guenze ben più gravi. Ieri matti-
na sono caduti alcuni pannelli
dal soffitto del corridoio del pa-
diglione centrale dell’ospedale
Sant’Andrea e, fortunatamente,
non ci sono stati feriti. Ma il ri-
schio per personale, pazienti e
visitatori non è stato da poco.
«Quanto accaduto – dichiarano
Luca Comiti, segretario genera-
le della Cgil della Spezia, e Mar-
zia Ilari, segretaria generale del-
la Funzione Pubblica Cgil della
Spezia – rappresenta un fatto

gravissimo, che avrebbe potuto
causare danni e ferimenti a pa-
zienti, utenti e lavoratrici e lavo-
ratori. Parliamo di uno dei corri-
doi più frequentati dell’ospeda-
le, un punto di collegamento
fondamentale tra diversi padi-
glioni, attraversato quotidiana-
mente da centinaia di persone».
«Ancora una volta – proseguo-
no – siamo costretti a denuncia-
re il grave stato di degrado
dell’ospedale Sant’Andrea, una
situazione che mette a rischio la
sicurezza degli operatori sanita-
ri e compromette la qualità del-
le cure ai pazienti. Da mesi chie-
diamo ad Asl 5 interventi di ma-
nutenzione straordinaria, segna-
lando allagamenti, rotture degli

impianti di riscaldamento e criti-
cità strutturali diffuse. Si tratta
di condizioni gravi, non più ac-
cettabili e non più rinviabili».
L’episodio arriva a pochi giorni
dalla riforma della sanità regio-
nale, contestata da sindacati e
opposizione. «Il Pd – dice il se-
gretario provinciale Marco Ba-
ruzzo – ha appena svolto una
giornata di mobilitazione sul fu-
turo del servizio sanitario regio-
nale. Le notizie che arrivano dal
Sant’Andrea continuano a pre-
occupare, le priorità di chi go-
verna la sanità dovrebbero esse-
re la manutenzione delle struttu-
re esistenti, la qualità delle pre-
stazioni erogate, il rafforzamen-
to delle reti di cura pubbliche».

Crolla il soffitto all’ospedale
Sos nel padiglione centrale
«Episodio grave, si intervenga»
Solo per caso il cedimento non ha provocato il ferimento di personale, pazienti o visitatori
La denuncia della Cgil: «Da mesi chiediamo ad Asl5 una manutenzione straordinaria»

LA SPEZIA

In Liguria sono state riscontra-
te sette nuove positività sui cin-
ghiali. Primi tre casi a Rocchetta
Vara, tre in provincia di Genova
a Serra Riccò (trenta in totale),
una nel Comune di Savona (so-
no in totale venti), tre in provin-
cia. Il totale in Regione cresce
così a 1.162 casi. I dati, aggiorna-
ti al 14 dicembre, sono dell’Izs
(Istituto zooprofilattico speri-
mentale) di Piemonte, Liguria e
Valle d’Aosta. Con i tre casi regi-
strati a Rocchetta di Vara salgo-
no dunque a 188 i Comuni in cui
è stata osservata almeno una po-
sitività alla Peste Suina Africana
n Piemonte sono state osserva-
te due nuove positività sui cin-
ghiali entrambe in provincia di
Alessandria: una a Molare (dove
i casi sono arrivati a ventuno),
una a Predosa (dove sono quat-
tro). Il totale in regione sale così
a 796 casi e non si segnalano
nuovi focolai in allevamenti sui-
nicoli in Piemonte.

LA SPEZIA

Aveva un carattere deciso, ma
un animo buono Carlo Ricchini,
spezzino che ha forgiato intere
generazioni di giornalisti. Uomi-
ni e donne che hanno conquista-
to le vette dell’informazione car-
tacea, radiofonica e televisiva.
È deceduto a Roma (e lì si sono
svolti i funerali in forma privata)
il noto giornalista che fu capo
redattore centrale e direttore re-
sponsabile dell’Unità. Era nato il
16 maggio del 1930 alla Spezia,
figlio di un operaio meccanico
e di una casalinga che vivevano
a Migliarina. Divenne comunista
sotto il fascismo, al termine del-
la guerra frequentò le scuole se-
rali e nel 1949 si iscrisse al Parti-
to comunista subito dopo la
sconfitta alle elezioni del ’48 e
l’attentato a Palmiro Togliatti.
Cominciò a collaborare con ‘Il
Lavoro nuovo’ di Genova, diret-
to da Sandro Pertini per passare
poi alle cronache cittadine
dell’Unità a cui lavoravano Lu-
cio Tonelli e Concetto Testai. Al-
la fine degli anni ’50, con la chiu-
sura dell’edizione spezzina, Ric-
chini si trasferì a Roma con la fa-

miglia, convinto da Luigi Pintor,
allora vicedirettore. Assunse le
funzioni di cronista, caposervi-
zio, redattore sindacale e poi re-
dattore capo centrale del gior-
nale fondato da Antonio Gram-
sci. In qualità di direttore re-
sponsabile, nei primi anni 60 eb-
be una querelle giuridica con
Giorgio Almirante che venne
condannato a pagare le spese
legali e a risarcire il quotidiano.
Ma Ricchini, di fronte ai giudici,
gridò: «Nemmeno una lira da un
fucilatore di partigiani». Ricchi-
ni gestì con grande acume pro-

fessionale la fine di Enrico Ber-
linguer nei drammatici giorni di
giugno del 1984, nel 1989 inven-
tò Il Salvagente come enciclo-
pedia dei diritti del cittadino.
Da vero spezzino, si batté sen-
za successo contro la chiusura
del quotidiano che lui aveva por-
tato a vendere oltre un milione
di copie. «Quando veniva a Spe-
zia, che lui definiva senza artico-
lo – lo ricorda il giornalista Mar-
co Ferrari – non mancava mai di
fare visita alla Federazione del
Pci e alla redazione dell’Unità, al-
lora nel palazzo di fronte al Civi-
co. Mantenne con la città un rap-
porto duraturo soprattutto con
personalità come Giacché, Va-
rese, Bertone e i suoi amici Filip-
po Borrini, Danilo Ferretti e Giu-
lio Bonamini. Fu lui a invitarmi
ad andare a Firenze ad aprire la
nuova redazione dell’Unità, a
propormi incarichi importati nel-
le redazioni di Milano e Roma e
a consigliare Walter Veltroni a
nominarmi inviato speciale del
direttore. Era figlio di una città
antifascista e operaia e seguì
con grande interesse il ritorno
della sinistra a palazzo civico
nel 1973, prima con Varese e
poi con Giacché sindaco».

Marco Magi

I pannelli caduti dal soffitto

Sanità

Primi tre casi
di peste suina
a Rocchetta

DALLA CITTÀ
Dentro la notizia

Iscritto al Pci, seguì con interesse il ritorno della sinistra a Palazzo Civico nel 1973

Addio aRicchini, giornalista doc
Ha diretto L’Unità e Il Salvagente

Carlo Ricchini

LA SPEZIA

Ha patteggiato la pena a 8 me-
si di reclusione e 600 euro di
multa l’ex poliziotto arrestato lo
scorso settembre per il reato di
truffa. L’uomo si era proposto di
evitare guai e soprattutto il car-
cere alla figlia di una sua cono-
scente chiedendo però in cam-
bio una somma di denaro. Le
due donne avevano parlate sco-
prendo l’inganno e avvisando i
carabinieri del nucleo radiomo-
bile della compagnia di Sarza-
na. Il maresciallo maggiore e il
vice brigadiere si sono così na-
scosti nello sgabuzzino della cu-
cinaall’interno dell’abitazione
della donna seguendo in diretta
lo scambio della busta conte-
nente i soldi (circa 3 mila euro)
precedentemente richiesti e
non appena Andrea Pucci l’ha in-
tascata lo hanno arrestato. Nel-
la direttissima il giudice aveva
disposto l’obbligo di firma. L’av-
vocato Alessandro Silvestri (nel-
la foto) del foro spezzino ha
chiesto il patteggiamento, con-
cesso dal giudice Mario De Bel-
lis. L’ex appartenente alle forze
dell’ordine ha ammesso aver ri-
cevuto i soldi non per mettere a
segno la truffa ma nell’esercizio
di una indagine “abusiva“ nel
ruolo di investigatore seppure
senza licenza. In pratica si sareb-
be prestato a interessarsi della
situazione poco piacevole nella
quale si era realmente trovata la
giovane per evitarle l’arresto e il
carcere di finire in un brutto gi-
ro. La madre, che conosceva
l’esperienza dell’ex poliziotto si
è così fidata dei suoi consigli e
della richiesta di aiuto a paga-
mento. Quando ne ha però par-
lato con la figlia chiedendole
spiegazioni è sorto il dubbio e
hanno così chiesto aiuto ai cara-
binieri che hanno proceduto
all’arresto.

Massimo Merluzzi

Tribunale

Ex poliziotto
patteggia pena
di otto mesi
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Comune

Operatore manutentivo
Bando pubblico a Mignanego

Pisa

Concorso pubblico all’Ingv
per l’area amministrativa

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

Offerte di lavoro in provincia di Massa Carrara
pubblicate ai Centri per l’impiego di La Spezia. Info e
candidature https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 CARROZZIERE. Autocarrozzeria ricerca carrozziere
preparatore/verniciatore. Luogo di svolgimento lavoro:
Pallerone, Comune di Aulla (Ms). Si richiede esperienza
nel ruolo, patente B, essere automuniti. Si offre
contratto a tempo determinato. Full-time, dalle 9 alle
12 e dalle 14 alle 18, dal lunedì al venerdì. Offerta 61290
4 CARPENTIERI. Azienda operante nelle costruzioni
navali, cerca 4 carpentieri navali o aiuto carpentieri
navali. Si richiede un anno d’esperienza nel ruolo, a
tempo indeterminato, full-time. Sede Carrara. Offerta
61192
2 OPERAI. Impianto di gestione e trattamento rifiuti,
ricerca 2 addetti impianto. Si offre tempo determinato
di sei mesi con possibilità di stabilizzazione. Orario
full-time. Luogo di lavoro Albiano Magra (Ms). Offerta
60898

Sanità

Il Gaslini cerca 66 infermieri
a tempo indeterminato

Per inserzioni scrivere a
cronaca.spezia@lanazione.it

L’Istituto Giannina Gaslini di Genova ha indetto una
nuova selezione pubblica finalizzata alla copertura di
66 posti di infermiere, anche pediatrico, a tempo
indeterminato e pieno nella sede principale di Genova
e nelle strutture pediatriche afferenti all’Istituto stesso.
Oltre ai requisiti generali richiesti per l’accesso al
pubblico impiego, è necessario il possesso di laurea in
infermieristica, anche pediatrica, o titoli equipollenti ai
sensi della normativa vigente, ed essere iscritti all’albo
professionale. Il concorso è per titoli ed esami. I
candidati verranno infatti selezionati attraverso la
valutazione dei titoli e due prove d’esame, una scritta e
una orale durante la quale sarà verificata la
conoscenza di una lingua straniera, fra inglese e
francese. Le domande di partecipazione al concorso
devono essere presentate entro il 9 gennaio tramite il
portale https://gaslini.iscrizioneconcorsi.it. Per altre
informazioni si rimanda alla lettura del testo integrale
del bando di concorso.

Da Massa Carrara

Carrozzieri, carpentieri
e addetti impianto rifiuti

Azienda nel settore delle
costruzioni e della
manutenzione edilizia
cerca addetto alle pulizie
di condomini. Orario di
lavoro: full time 40 ore
settimanali, 7 ore da
lunedì a venerdì, 5 ore il
sabato. L’orario di inizio
lavori sarà alle 6.00 del
mattino. Luogo di lavoro:
La Spezia. Per
candidature inviare una
mail all’indirizzo
martina.dirienzo@manpo-
wer.it

La Spezia

Addetto pulizie
nei condomini

Azienda di Sarzana sta
cercando 1 apprendista
elettricista. Per i
candidati basta il
possesso del diploma di
scuola superiore, non
serve esperienza. La
risorsa inoltre è
disponibile a trasferte,
dotata di auto propria, in
possesso di patente B.
Contratto di
apprendistato con orario
full time. Per info e
candidature, email
info@sialimpianti.com

Sarzana

Un apprendista
elettricista

Il Comune di Mignanego (Genova) ha indetto un
concorso per 1 operatore esperto tecnico manutentivo
da assumere a tempo pieno e indeterminato: sarà
assegnato all’area tecnica lavori pubblici del Comune.
Per partecipare è sufficiente aver completato il ciclo di
obbligo scolastico e avere un attestato o titolo di
qualificazione professionale di almeno 120 ore e con
esame finale, seguito da un periodo minimo di anni
due in qualità di operaio, alle dirette dipendenze di
un’impresa del settore operante nella manutenzione
del verde o impiantistica oppure come titolare o socio
lavoratore di impresa artigiana, regolarmente iscritta
alla Cciaa, operante nei medesimi settori. Sono
previste due prove d’esame: una pratica e una orale.
La domanda va presentata entro il 29 dicembre
esclusivamente tramite il portale per le assunzioni nella
pubblica amministrazione InPA.

Le proposte di lavoro pubblicate agli sportelli dei Cen-
tri per l’impiego della provincia di La Spezia. Info e can-
didature https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 ONICOTECNICA. Centro estetico ricerca onicotecni-
ca, richiesta esperienza e aver frequentato specifici cor-
si. Preferibile diploma di qualifica professionale di esteti-
sta. Contratto a tempo determinato con possibilità di
stabilizzazione. Full-time. Sede La Spezia. Offerta 61387
1 CAMERIERA. Hotel ricerca cameriere ai piani per puli-
zia camere e ambienti comuni. Richiesta esperienza nel-
le mansioni, affidabilità, disponibilità verso la clientela e
a lavorare week-end e festivi. Preferibili conoscenza di
base della lingua inglese. Contratto a chiamata nei pe-
riodi di bassa stagione, in alta stagione contratto a tem-
po determinato. Sede Portovenere. Offerta 61380
1 COMMESSO. Negozio di abbigliamento alle 5 terre
con 2 locali (a Riomaggiore e Monterosso) ricerca com-
messa con minima esperienza conoscenza lingua ingle-
se. Tempo determinato stagionale. Richiesta disponibili-
tà a lavorare su entrambi i negozi a Riomaggiore e Mon-
terosso e nei weekend. Offerta 61368.
1 COMMESSO. Negozio di abbigliamento e accessori
cerca 1 commesso. Sono richiesti almeno tre anni d’
esperienza nella vendita di abbigliamento, conoscenza
lingua inglese, buone conoscenze informatiche. Tempo
determinato con eventuale possibilità di stabilizzazio-
ne. Part-time fra le 20 e le 30 ore settimanali da stabilire.
Sede La Spezia. Offerta 61347
1 PANETTIERE. Panificio a Framura, raggiungibile con il
treno, ricerca un panettiere qualificato da inserire nel
team di lavoro, con turno notturno. Si richiede minima
conoscenza di word e excel per la compilazione del ge-
stionale di consegna del pane. Preferibile possesso di
mezzo proprio. Contratto inizialmente a tempo determi-
nato. Offerta 61326

Centri per l’impiego La Spezia

Camerieri in hotel
e commessi

Azienda di caffetteria e
ristorazione veloce,
cerca banconista addetto
alla caffetteria. E’
previsto un iniziale
contratto in
somministrazione. Orario
di lavoro: part time, con
disponibilità a turni.
Luogo di lavoro:
Brugnato. Disponibilità a
lavorare su turni. Per info
e candidature, email
laspezia.24maggio@man-
power.it

Brugnato

Caffetteria cerca
un banconista

Azienda in zona centrale
a Deiva Marina ricerca
una banconista con
esperienza per una
gastronomia. Orario full
time a turni anche serali
e nel weekend. Richiesta
minima conoscenza della
lingua inglese ed è
preferibile il possesso di
un mezzo proprio. ll
contratto offerto è un
tempo determinato con
possibile stabilizzazione.
Info e candidature mail
cpi.tigullio@regione.ligu-
ria.it

Deiva Marina

Un’assunzione
in gastrononia

L’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia sezione
di Pisa ha indetto un bando di concorso, per titoli e
colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di 1
collaboratore di amministrazione per l’area tematica:
’Amministrazione’ nella sede di Pisa. Il contratto di
lavoro subordinato ha la durata di 12 mesi. Ai sensi
delle disposizioni normative in materia il contratto di
lavoro può essere eventualmente prorogato, nel
rispetto in ogni caso dei limiti di durata massima
previsti dalla legge. In ogni caso, la durata del
contratto non potrà eccedere la durata del progetto di
ricerca cui afferisce. Per partecipare al concorso, oltre
ai requisiti richiesti per l’accesso al pubblico impiego,
è necessario il possesso del diploma di scuola
superiore, avere buona conoscenza della lingua
inglese e dell’informatica di base. Domande entro il 5
gennaio tramite il portale InPA.

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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LA SPEZIA

La fine dell’anno coincide con
gli articoli natalizi e luci oltre al-
la vendita di oggetti e accessori
apparentemente originali. Ma ol-
tre a essere in concorrenza con
le attività commerciali autorizza-
te i prodotti proposti, spesso su
strada, a prezzi modici sono an-
che palesemente falsi. Per que-
sto si stanno intensificando i
controlli da parte della Guardia
di Finanza per la prevenzione e
contrasto della commercializza-
zione di prodotti pericolosi e
contraffatti. Il personale delle
Fiamme Gialle ha operato sia
sul territorio spezzino che a Sar-
zana sequestrando e sanzionan-
do venditori di prodotti illegali. I
militari della compagnia di Sar-
zana hanno sequestrato all’inter-
no di una attività 1.365 oggetti

tra bigiotteria e articoli natalizi,
destinati direttamente alla ven-
dita ma risultati non conformi
agli standard di sicurezza previ-
sti dalla vigente normativa, per
un valore complessivo stimato
di circa duemila euro.
Il venditore, un giovane di nazio-
nalità bangladese, è stato così
segnalato alla Camera di Com-
mercio di Spezia per la contesta-
zione della sanzione amministra-
tiva, che può variare da un im-
porto minimo di 516 euro fino a
oltre 25 mila. I finanzieri del co-

mando della Spezia invece han-
no fermato un negozio “mobi-
le“. A bordo dell’automobile il
senegalese stava trasportando
ben 165 articoli di pelletteria e
accessori di abbigliamento lega-
ti a noti brand di fama interna-
zionale, abilmente contraffatti
anche se muniti dei certificati di
garanzia. Naturalmente anche
questi erano stati taroccati.
Un’altra attività coordinata dal
comando provinciale ha invece
portato all’individuazione, sugli
scaffali di un esercizio commer-

ciale del centro cittadino, di 36
“Labubu“, i pupazzi virali ufficial-
mente distribuiti dalla catena di
negozi Pop Mart. In entrambi i
casi, i militari della Guardia di Fi-
nanza hanno accertato la non
genuinità dei prodotti commer-
cializzati, anche attraverso l’as-
senza dei logotipi di sicurezza
del tipo QR code, i quali garanti-
scono ai consumatori finali di

poter disporre delle necessarie
informazioni riguardanti il pro-
dotto acquistato, consentendo-
ne dunque un utilizzo sicuro per
la salute. Tutti i prodotti contraf-
fatti sono stati sottoposti a se-
questro penale e i due responsa-
bili sono stati deferiti all’autori-
tà giudiziaria.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Prima della fine dell’anno il Mu-
seo del Ciclismo non aziona i fre-
ni, anzi: il polo di cultura e sport
di via dei Pioppi 10 promuove
una nuova…tappa di ’Ruote di
Carta al Museo’, rassegna fra
ospiti e racconti letterari. Oggi
alle 17, Melania Sebastiani dialo-
gherà con Gino Cervi per pre-
sentare l’opera firmata da que-
st’ultimo: «Il Giro d’Italia Illustra-
to», narrazione avvincente fatta
di parole, tratti e colori che rac-
conta una delle gare sulle due
ruote più avvincenti e amate.
Fra illustrazioni e racconti, si
scoprirà ogni segreto di questa
competizione longeva e accom-
pagnata sempre da ali di folla.
L’evento è a ingresso libero.

Museo del ciclismo

Gino Cervi parla
del Giro d’Italia

LA SPEZIA

Tradizionale scambio di augu-
ri in Tribunale. Nell’aula “Vin-
cenzo Faravino“ si è tenuta la
cerimonia degli auguri tra av-
vocati, magistrati e operatori
della giustizia. All’incontro ha
partecipato il vescovo monsi-
gnor Luigi Ernesto Palletti, che
si è intrattenuto con i presenti

sui valori che accompagnano
la celebrazione del Natale. So-
no intervenuti la presidente
del Tribunale Diana Brusacà, la
presidente di sezione penale
Marta Perazzo, il procuratore
capo Enrica Gabetta e il presi-
dente del consiglio dell’ordine
degli avvocati spezzini Danie-
le Caprara e il colonnello dei
carabinieri Vincenzo Giglio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via libera della Regione a nuo-
ve disposizioni che semplifica-
no la normativa sull’agrituri-
smo: la Liguria diventa prima in
Italia per sburocratizzazione,
senza rinunciare alla qualità. In
particolare, viene introdotta
una revisione delle regole con
l’obiettivo di ridurre gli adempi-
menti burocratici e favorire lo
sviluppo. Tra le principali novità
l’aumento del numero massimo
di ospiti e piazzole, la possibilità
di non conteggiare i minori di 14
anni nei nuclei familiari, la sem-
plificazione della Scia, l’elimina-
zione dell’obbligo di comunica-
zione preventiva delle tariffe e
una maggiore chiarezza sulle at-
tività agrituristiche connesse.

Agriturismo

Nuove regole
Meno burocrazia

Babbo Natale arriva... in Vespa:
l’oratorio della parrocchia di
San Pietro Apostolo con il sup-
porto del Vespa Club Spezia
promuove oggi alle 16 l’evemto
’Buon Natale in Vespa a Mazzet-
ta’ in piazza San Domenico di
Guzman. Il via con i canti di Na-
tale dei bimbi della parrocchia e
dell’istituto San Domenico, poi
la raccolta di letterine e pensieri
da parte di Babbo Natale, che li
riceverà nella casetta in piazza.
Poi la sfilata nel quartiere a cura
del Vespa Club, all’arrivo in ora-
torio il poeta Enzo Gaia raccon-
terà una storia. Infine la distribu-
zione dei doni ai più piccoli. La
cittadinanza è inviata, portando
i...cappellini da Babbo Natale.

AMazzetta

Babbo Natale
con...la Vespa

Stretta sulle griffe false
Sequestrati dalla Finanza
accessori e articoli regalo
Nell’avvicinarsi del Natale le Fiamme Gialle hanno intensificato i controlli
Nel mirino prodotti legati alle grandi marche ma non originali e non tracciati

I militari della
Guardia di Finanza
di Spezia
impegnati insieme
ai colleghi di
Sarzana nei
controlli

24 ORE
Fatti e personaggi

LABUBU

Fra i pupazzi
’taroccati’
alcuni oggetti cult
del momento
trovati sugli scaffali
di un negozio

ALLA PRESENZA DEL VESCOVO

Condivisione e pace: in Tribunale la cerimonia degli auguri

Studi medici aperti oggi e do-
mani per offrire alla popolazio-
ne un punto di riferimento assi-
stenziale, per tutte quelle pre-
stazioni gestibili ordinariamen-
te in sede ambulatoriale, in ba-
se all’accordo fra giunta regio-
nale e Medici di medicina gene-
rale. Questi gli studi dei profes-
sionisti aperti nei tre distretti sa-
nitari. Distretto 17: oggi 20-12
ore 8-12 Enrico Lazzerini via Au-
relia Nord, Beverino. Distretto
18 La Spezia: oggi ore 8-12 Luca
Avogaro viale Italia 475; Pier Ce-
lestino Saulino Viale Italia 475,
Erica Guaragna via Fieschi 238;

Rosario Leotta via Crispi 103.
Ore 14-17 Rossano Bertani Cor-
so Cavour 339; 14-17 Viviana Ca-
puto Corso Cavour 270. Doma-
ni ore 8-12 Annalisa Burroni Via
Napoli, 45; Saverio Ricci Via Sar-
zana, 1006. ore 14-17 Annalisa
Burroni Via Napoli, 45; Maria Se-
rena Pietra Via Buonviaggio,
149 Spezia. Distretto 19: oggi
8-12 Maria Pia Ferrara Via Casta-
gno, 1 Luni; ore 14-17 Mara Pinel-
li Via della Pace, Castelnuovo
Magra. Domani 8-12 Chiara
Trombella Viale Della Pace, Ca-
stelnuovo; 21/12 14-17 Maurizio
Lutman Via della Pace, 1 Castel-
nuovo Magra.

Gli studi medici aperti
nel fine settimana
Gli ambulatori a disposizione della cittadinanza
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LA SPEZIA

Pochi dottori e troppi pazienti
per una professione che, ahinoi,
ha perso ormai l’attrattiva e il ri-
chiamo d’un tempo. Ma non per
lei. Che a quel camice bianco e
all’immancabile borsa in pelle a
fare da pendant – sempre alla
mano – ha guardato come sua
prima scelta da sempre. O qua-
si. Figlia a sua volta di un medi-
co di famiglia della città, per la
dottoressa Caterina Mari a poco
è valso l’esser ‘figlia d’arte’: per-
ché se dal padre infatti – il dot-
tor Egidio Mari – ha ereditato
l’interesse per la medicina, fu
solo grazie a un tirocinio univer-
sitario che seppe apprezzare,
davvero, l’indirizzo di quella ge-
nerale. Spezzina, 32anni, una fa-
miglia con due figli piccoli a cui
badare e un massimale di 1.600
pazienti che è stata costretta ad
accettare.
«La medicina mi è sempre pia-
ciuta – spiega –, ma è stato il ti-
rocinio in Medicina generale
che ho frequentato all’universi-
tà, poco prima di laurearmi, a
farmi decidere per questa stra-
da. Mi è piaciuto, in particolare,
il tipo di rapporto che si viene a
creare tra medico e paziente: è
una relazione di confidenza e fi-
ducia, e questo mi ha convinta.
Una volta laureata, e in posses-
so del diploma del corso trienna-
le in Medicina generale – conti-
nua Mari – mi è stato fissato il
massimale a 1500 pazienti (nu-
mero limite standard di pazienti
per un medico di medicina ge-
nerale, stabilito in Italia dall’Ac-

cordo collettivo nazionale,
ndr.), immediatamente, non
c’erano storie, nonostante io
avessi chiesto se potevo mante-
nere un tetto di 1200 assistiti:
ho due bimbi ancora piccoli, di
4 e 2 anni, e per questo, avrei
preferito avere un massimale
un po’ più ridotto almeno per
un primo periodo». A oggi, pe-
rò, i dati si sono aggiornati: «At-
tualmente ho 1600 pazienti, o
poco più. La mia speranza è che
il limite massimo di pazienti non
ci venga di nuovo aumentato,
perché con 1800 o più pazienti
a carico, diventa davvero com-
plicato, per un solo medico di
base, dedicarsi adeguatamente
a ognuno».
«È necessario comprendere –
spiega meglio Mari – che un pro-
fessionista ha bisogno di un de-
terminato tempo necessario
per fare bene il proprio lavoro,
soprattutto se si tratta della cu-
ra della salute delle persone. Ma
con un’utenza numerosa diven-
ta complesso. Già adesso vivo
delle giornate in cui è dura, e
per quanto io ami questa profes-
sione, non nascondo che capita-
no periodi talmente pieni e im-
pegnativi in cui vorresti aver
scelto un altro percorso. Non
credo – aggiunge – che darò la
mia disponibilità a prestare ser-
vizio in un eventuale ambulato-

rio di prossimità, perché tra il
numero di pazienti che ho già e
l’impegno alla commissione in-
validi, non ho molte altre ore a
disposizione».
Ma, agli occhi della dottoressa
Mari, che ha scelto questo me-
stiere proprio in virtù del parti-
colare legame che si instaura
tra medico e paziente, il rischio
che creano i grandi numeri è an-
che un altro: «Di questo passo,
si rischia che i pazienti vedano
man mano sgretolarsi la storica
figura del proprio medico di fi-
ducia, e questo sarebbe un pec-
cato perché per ogni paziente
credo sia importante avere un
medico con cui avere confiden-
za, che lo conosca bene anche
dal punto di vista clinico, e a cui
affidarsi». E se le si chiede se
c’è un tema sul quale vorrebbe
far luce, la dottoressa Mari non
ha dubbi: «Ci tengo a sottolinea-
re, che non è vero che il lavoro
del medico di base si limita alle
cinque ore giornaliere in ambu-
latorio – afferma decisa, solle-
vando un nodo di ‘gabanelliana’
memoria –. La mia settimana ini-
zia in studio il lunedì mattina al-
le 9: fino alle 13 procedo con le
visite ai pazienti, poi mi fermo in
ambulatorio fino alle 15.30 per
richiamare e rispondere a una
media di cinquanta, anche ses-
santa messaggi, di tutte quelle
persone che mi hanno contatta-
ta in mattinata. Chiuso l’ambula-
torio proseguo dedicandomi al-
le visite domiciliari, e una volta
a casa, mi dedico al ‘back offi-
ce’: al computer esaurisco le ul-
teriori richieste e ricette, e ri-
mango reperibile fino alle 20».

Alma Martina Poggi

Caterina:medico, 32 anni
«Le mie giornate infinite
tra studio e figli piccoli»
Altro che le cinque ore canoniche: dopo, il back-office e le visite a domicilio
«Corriamo il rischio che venga meno lo storico rapporto di fiducia coi pazienti»

La dottoressa
Caterina Mari,
32 anni e oltre
1600 pazienti,
impegnata nel
suo studio per

le consuete
visite

ambulatoriali

Caterina Mari
Medicodi base

essere esiguo è il numero dei
medici che vengono formati.
«Per via del numero chiuso alla
facoltà di Medicina e, soprattut-
to, al corso di Medicina genera-
le, abbiamo formato, negli ulti-
mi decenni, troppi pochi medi-
ci. E che il risultato sarebbe sta-
to questo, noi sindacati lo aveva-
mo sempre paventato a livello
sia nazionale che locale, ma sia-
mo rimasti inascoltati finché il
problema si è presentato in tut-
ta la sua criticità. Ricordo infatti
che nel 2022 avevano comincia-
to ad aumentare il numero di po-
sti sia alla facoltà di Medicina
che al corso di formazione. Pec-
cato che fosse già tardi: i medi-
ci laureati erano già talmente
pochi che oggi non riusciamo a
coprire né i posti per il corso po-
st-laurea, né quelli per certe spe-
cializzazioni. Mi riferisco a quel-
le chirurgiche, d’urgenza, ane-
stesia e rianimazione. Di contro,
sono sempre molto appetibili le
specialità che consentono la li-
bera professione: dermatolo-
gia, cardiologia, gastroenterolo-
gia, oculistica, eccetera».
E il panorama, per il prossimo
futuro, cosa riserva? «La statisti-
ca dice che forse dopo il 2030
le criticità, almeno quelle nume-
riche, saranno superate, perché
a sopperire arriveranno i medici
che stanno finendo di laurearsi
e specializzarsi. Dobbiamo resi-
stere fino a quel momento. Pos-
so garantire però che noi, come
sindacato, abbiamo sempre col-
laborato con Asl5 per mettere
in sicurezza il territorio e trova-
re una soluzione: ogni paziente
deve avere un medico che sia
per lui punto di riferimento. Nel
frattempo, speriamo nel nuovo
accordo nazionale, che contia-
mo venga approvato alla fine di
dicembre, e che soprattutto gli
accordi locali, quelli regionali,
rendano più appetibile questa
professione, liberandoci di tan-
ta burocrazia inutile e organiz-
zando meglio il territorio e
l’ospedale».
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Maria Pia Ferrara
Segretaria Fimmg

Il grande
carico di

lavoro e di
responsabilità
ha reso poco
appetibile la
professione

del medico di
base

«La mia settimana inizia in
studio il lunedì mattina alle 9:
fino alle 13 procedo con le
visite ai pazienti, poi mi fermo
in ambulatorio fino alle 15.30
per richiamare e rispondere a
una media di cinquanta, anche
sessanta messaggi. Sono
reperibile almeno fino alle 20»

TESTIMONIANZA

FOCUS SULLA SANITÀ
L’intervista

IL PROBLEMA

Il numero chiuso
per le iscrizioni
alla facoltà e ai corsi
di formazione

V
Ci sono momenti
in cui vorrei aver fatto
un altro percorso

«La statistica dice che forse
dopo il 2030 le criticità,
almeno quelle numeriche,
saranno superate, perché a
sopperire arriveranno i medici
che stanno finendo di laurearsi
e specializzarsi. Dobbiamo
resistere fino a quel momento.
Noi come sindacato abbiamo
sempre collaborato con Asl5»

RAPPRESENTANZA

In prima
linea
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 VAL DI MAGRA
Dal territorio

Castelnuovo Magra

Bilancio e piano antenne
Convocato il consiglio

ARCOLA

Il centrosinistra in Provincia e la mag-
gioranza comunale ad Arcola conti-
nueranno la “battaglia“ per la deloca-
lizzazione dell’impianto di selezione e
trattamento rifiuti delle Pianazze, su
cui è stata bagarre ieri in consiglio
provinciale. Una seduta accesa che
non ha risparmiato momenti di tensio-
ne con i cittadini in aula. Almeno una
quarantina di residenti delle Pianazze
giunti con striscioni e presente anche
una rappresentanza comunale di Ar-
cola. Bocciata la mozione, avanzata
dal capogruppo di centrosinistra Gian-
luca Tinfena e sottoscritta dai consi-
glieri Viviana Cattani, Sandro Pietro-
bono e Simone Regoli, che chiedeva
l’avvio del riesame delle autorizzazio-
ni dell’impianto e l’impegno alla delo-
calizzazione in un’area produttiva ido-
nea prevista dalla pianificazione pro-
vinciale. Quattro i voti favorevoli dai
consiglieri di centrosinistra, sei i voti
contrari della maggioranza di centro-
destra, ai quali si è aggiunto il voto
contrario dello stesso presidente Pe-
racchini. Nonostante la bocciatura
della stessa, il gruppo di centrosini-
stra ha annunciato che chiederà for-
malmente la convocazione di una
commissione ad hoc. L’assessore
all’ambiente di Arcola Camilla Monfro-
ni ha commentato quanto avvenuto ri-
badendo la posizione: «L’ impianto

non ha più le condizioni di esistere in
quel luogo, continua a lavorare sulla
base di autorizzazioni concesse in as-
senza di requisiti strutturali necessari,
sussiste in un’area in cui non rispetta
le distanze minime dalle abitazioni
provocando disturbi alla quiete della
popolazione e odori». Un tema su cui
Monfroni si è occupata da consigliera
e come assessore all’Ambiente comu-
nale. Il presidente Pierluigi Peracchini-
ha chiesto la convocazione della com-
missione provinciale competente in
materia. «Al al fine – ha spiegato – di
avere uno strumento efficace per da-

re le necessarie risposte ai cittadini.
Non esistono, infatti, percorsi alterna-
tivi a quello di un iter amministrativo
che sia all’interno della normativa vi-
gente. Lasciamo agli altri, a chi viene
in consiglio provinciale per fare sol-
tanto vetrina e per raccogliere qual-
che applauso, le prese di posizione, le
mozioni polemiche o gli ordini del
giorno strumentali, basati su riferi-
menti e dati sbagliati, che possono es-
sere utile per una facile propaganda,
ma che poi non portano mai ad un ri-
sultato».

Cristina Guala

Vezzano

Ecoisole integrative
Dove ritirare le tessere

La giovane Michelle
Giovanelli di Luni si è
brillantemente laureata
in medicina e chirurgia
all’Università degli stu-
di di Pisa discutendo la
tesi con il relatore Elisa-
betta Costantini. Alla
dottoressa le nostre feli-
citazioni.

E’ stato convocato domani, lunedì, il consiglio co-
munale di Castelnuovo Magra. All’ordine del gior-
no della seduta in programma alle 18 alla sala poli-
valente l’esme e approvazione del bilancio di pre-
visine 2026-2028 e l’aggiornamento della mappa
per l’installazione frgli impianti di telefonia mobile
sul territorio.

Ecoisole integrative nel Comune di Vezzano per
le utenze domestiche. Si può richiedere l’ecocard
allo sportello Ambiente aperto in Via Valeriano il
mercoledì dalle 9 alle 13, oppure recandosi in uno
degli Store Iren di Spezia o Sarzana, telefonando
al numero verde 800 48771 oppure via e-mail
all’indirizzo acamambiente@gruppoiren.it. La tes-
sera può essere richiesta dal titolare della posizio-
ne Tari o da un suo incaricato.

Luni

Giovanelli è dottoressa
Si è laureata a Perugia

Rifiuti, bocciata lamozione
Nessun sito alternativo
«La battaglia va avanti»
I residenti delle Pianazze si sono presentati in Provincia con striscioni di protesta
«La delocalizzazione è necessaria però l’assemblea provinciale ha detto no»

Animi caldi e
striscioni di

protesta

durante il
consiglio

provinciale che

si è tenuto ieri
mattina
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di FABRIZIO CERIGNALE

Un piano ogni 45 giorni per 
arrivare al completamento 
del Padiglione zero del Nuo-

vo Gaslini, che ospiterà l’alta in-
tensità di cura (pronto Soccorso, 
rianimazioni, blocco operatorio, 
punto nascita e radiologia) entro 
il 2027. 

Si tratta del primo tassello di 
un restyling completo che preve-
de la ristrutturazione di cinque 
edifici destinati a media e bassa 
intensità di cura e alla ricerca, e 
la  rifunzionalizzazione  di  altri  
cinque padiglioni, destinati ad at-
tività socio-sanitarie. «Si è conclu-
sa la fase di scavo - ha sottolinea-
to il presidente Edoardo Garrone 
- e nei prossimi mesi inizieremo a 
vedere, piano per piano, l’eleva-
zione del Padiglione Zero, cuore 
del  progetto  di  trasformazione  
del Nuovo Gaslini. Un intervento 
che porta con sé una doppia sfi-
da: rinnovare in profondità l’ospe-
dale dopo 87 anni di attività e, al-
lo stesso tempo, garantire la pie-
na operatività di tutti i reparti du-
rante i lavori». Un equilibrio com-
plesso, quindi, tra le esigenze di 

pazienti, operatori dell’Istituto e 
abitanti del quartiere, e le necessi-
tà di un cantiere che ha tempisti-
che molto serrate e che ha dovu-
to superare anche alcune proble-
matiche  che  hanno  provocato  
qualche rallentamento. «Sono sta-
ti trovati idrocarburi - aggiunge 
Garrone - e ci sono stati altri pic-
coli ritardi che, comunque, sono 
normali  per  un  intervento  così  
complesso, ma tutto procede co-
me da programma e la più gran-
de soddisfazione è vedere il can-
tiere che va avanti». Tra i punti di 
forza anche il modello adottato: 
un partenariato pubblico privato 
tra il Gaslini e Zena Project. Que-

st’ultima ha investito 135,5 milio-
ni su un totale di 182,8 milioni di 
euro, integrando le risorse messe 
in campo dal Gaslini stesso, che 
ha investito 50 milioni, di cui 20 
messi a disposizione dalla Fonda-
zione Gerolamo Gaslini, presiedu-
ta da Marco Tasca, arcivescovo di 
Genova. «In questa fase si stanno 
terminando le ultime attività nel 
sottosuolo e si iniziano a realizza-
re le prime parti del nuovo edifi-
cio -  spiega Siriana Bertacchini,  
presidente di Zena Project. – e, in 
parallelo, procede anche il Polo 
Tecnologico, cuore di tutto il si-
stema  impiantistico  del  nuovo  
Gaslini». Il padiglione Zero, una 

volta  operativo,  sarà l’elemento 
centrale del Nuovo Gaslini e si po-
trà dotare di tutte le più moderne 
tecnologie.  «Stiamo  costruendo  
una squadra adeguata alle sfide 
del futuro - spiega il direttore ge-
nerale del Gaslini, Renato Botti - 
dalla  genetica  all’immunologia,  
all’uso dell’intelligenza artificiale 
per  la  medicina  personalizzata.  
Seguire le persone nei percorsi di 
cura è uno dei temi portanti del 
progetto». Il progetto, infatti, pre-
vede che il Gaslini diventi una Cit-
tà della Salute, che integrerà atti-
vità cliniche, universitarie, socia-
li e sportive. «L’avanzamento del 
Padiglione Zero è un segnale for-
tissimo della capacità della Ligu-
ria  di  realizzare  opere  strategi-
che con rapidità ed efficienza - ri-
corda Massimo Nicolò, assessore 
alla Sanità di Regione Liguria - e il 
Nuovo Gaslini non è solo un can-
tiere che procede spedito: è un in-
vestimento  concreto  nel  futuro  
della nostra sanità e nella qualità 
delle cure dedicate ai bambini». 
Ma è anche una sfida dal punto di 
vista logistico, ambientale e di si-
curezza.  «Si  procede  a  velocità  
piena nonostante il cantiere sia al-
l’interno di un ospedale - conclu-
de Carlo Luzzatto amministrato-
re delegato di Rina - rispettando 
rigorosamente tutte le normative 
ambientali e di sicurezza. La logi-
stica di quest’opera è molto più 
complessa di  qualsiasi  contesto 
urbano, operiamo tra case e padi-
glioni  ospedalieri,  e  per  questo  
tutti gli attori in campo lavorano 
in partnership». 

di MICHELA BOMPANI

A rriva lo psicologo di base, o 
meglio psicologo territoria-
le, in Asl3: sarà presente nel-

le prossime due case di comunità 
che l’azienda sanitaria genovese 
inaugurerà a  gennaio:  quella  di  
Fiumara e quella di Quarto. 

Gli studi dei professionisti, nuo-
vo anello della sanità territoriale 
in Liguria, saranno ad accesso di-
retto, senza appuntamento, oppu-
re alle loro consulenze si verrà in-
dirizzati dal proprio medico di fa-
miglia. 

«Sono in corso le selezioni per 
scegliere i primi dodici psicologi 
territoriali della Asl3 - conferma 
Isabella Cevasco, direttrice socio-
sanitaria Asl3 - il progetto parte 
da un finanziamento di 450mila 
euro a favore della figura profes-
sionale da dedicare al territorio. 
Siamo usciti con un avviso pubbli-

co per formare un elenco di pro-
fessionisti idonei per questa attivi-
tà e abbiamo avuto buone rispo-
ste, con 172 domande. Ora si sta fa-
cendo la valutazione dei titoli di 
queste persone. Entro la fine del 
mese sarà pronto l’elenco, così da 
partire  a  gennaio  con l’impiego 
degli psicologi selezionati». 

Dopo la prima fase sperimenta-
le, che durerà tre mesi, dice Ceva-
sco, «allargheremo a tutti gli altri 
distretti perché riteniamo che sia 
un progetto utile, che vada a filtra-

re e integrare l’azione dei medici 
di famiglia e dei pediatri di libera 
scelta, in un momento in cui la ne-
cessità  di  supporto  psicologico,  
soprattutto nei ragazzi, è in cresci-
ta vertiginosa: ecco perché è im-
portante l’accesso diretto, senza 
appuntamento, per facilitare pro-
prio ai giovani la possibilità di ri-
volgersi allo psicologo». 

Lo  psicologo  territoriale,  così  
come il medico di famiglia o il pe-
diatra, avrà poi un ruolo di filtro, 
indirizzando, in base alle necessi-
tà dei pazienti, a un livello secon-
dario,  «con  l’avvio  verso  servizi  
specifici, come Serd, salute menta-
le  o  patologie  dell’alimentazio-
ne», aggiunge Cevasco. 

Il servizio dello psicologo di ba-
se sarà dunque attivato in due di-
stretti sperimentali, il distretto 9, 
a Ponente, dove sarà inaugurata 
tra poche settimane la nuova Ca-
sa di comunità di Fiumara, e nel 
distretto 13, a e Levante, dove alla 
fine di gennaio aprirà, dopo im-
portanti e complessi lavori di ri-

strutturazione, e di adeguamento 
antisismico, la nuova Casa di co-
munità nell’ex ospedale psichia-
trico di Quarto. 

La figura dello psicologo territo-
riale è ora finanziato dalla Regio-
ne per un anno, in ogni azienda 
territoriale. «Si tratta di una fase 
di avvio del servizio, che sarà bre-
vissima - assicura Cevasco - già da 
marzo attiveremo lo psicologo ter-
ritoriale in tutti i distretti dell’a-
rea genovese». E il finanziamento 
ricevuto non soltanto è necessa-

rio per coprire i costi del persona-
le, ma anche la specifica formazio-
ne degli psicologi per il nuovo ruo-
lo che devono ricoprire. «A pieno 
regime, dalla prossima primave-
ra, gli psicologi territoriali in servi-
zio, ad accesso diretto, nell’azien-
da genovese saranno dodici - spie-
ga Cevasco - ne abbiamo previsti 
due per ogni distretto. E i distretti 
assumeranno un ruolo strategico 
sempre più importante nella me-
dicina territoriale». 

Arriva lo psicologo di base
Si parte alla Fiumara e Quarto
Selezione per 12 specialisti

T Renato Botti, Riccardo Garrone 
e Massimo Nicolò al sopralluogo 
al Gaslini LEONI

T Il Palazzo della Salute alla Fiumara

Terminata la fase di scavo 
si procede a innalzare
la struttura che ospiterà
blocco operatorio, punto 
nascita e radiologia
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R Il cantiere
del nuovo 
Gaslini
Nell’immagine 
di Andrea Leoni 
il grande scavo 
ormai 
completato

A regime saranno 
due per ogni distretto
Ci si può rivolgere 
attraverso il medico 
di famiglia oppure anche 
ad accesso diretto

Il Nuovo Gaslini cresce in altezza
Padiglione pronto a inizio 2027

2
Martedì
16 dicembre 2025

Cronaca



Venerdì in giunta
la delibera con i dirigenti
Alla Asl3 genovese
spunta Laura Lassalaz
amministratrice Asl2

I l ruolo è di guida, proposta e rap-
presentanza,  gli  obiettivi  anche 
più concreti di quanto direbbe il 

dibattito: «portare una prospettiva 
di genere nelle scelte politiche, che 
si tratti di lavoro come della riforma 
regionale della sanità». La spiega co-
sì,  Martina Giannetti,  31  anni,  neo 
portavoce  della  Conferenza  delle  
Donne Democratiche della Liguria, 
la sfida del suo nuovo incarico.

L’obiettivo è dovuto, la strada da 
fare pare tanta. Da dove partire?
«Prima di tutto da un’analisi, a 
livello nazionale come sul contesto 
regionale, delle agende di chi ci 
governa. Base di scelte che 
producono un alto tasso di 
disuguaglianza, non intervengono 
abbastanza su temi centrali come il 
lavoro, preferiscono esaltare la 
narrazione dei numeri quando 
sappiamo bene nascondono la 
crescita della precarietà e del 
lavoro povero. Soprattutto tra 
giovani e donne».

Cosa può fare, per questo, un 
organo come la Conferenza Dem?
«Può avere un ruolo importante, sia 
nei contenuti sia nel metodo con 
cui si affrontano il dibattito della 

parità di genere e in generale le 
scelte politiche. Da una parte fare 
da fronte interno di elaborazione 
con lente femminista che sappia 
leggere la società con prospettiva 
nuova, quello che in generale il Pd 
ha sempre fatto fatica a sposare. 
Dall’altra provare a dialogare con 
mondi lontani che non hanno mai 
intrapreso un dialogo stabile con il 
nostro. I movimenti e i collettivi 
femministi per primi». 

E nel concreto della scena ligure?
«Pensiamo alla battaglia sui salari 
delle pubbliche amministrazioni, o 
all’esempio della tanto discussa 
riforma regionale della sanità. 
Affrontando la materia con una 
certa attenzione al ruolo delle 
donne e ai fattori che creano ancora 

disuguaglianze, forse sarebbe stata 
migliore. In tema di ricette di 
prossimità, di organizzazione dei 
servizi socio sanitari». 

Da tre anni due donne guidano il 
governo e l’opposizione: è servito a 
fare passi avanti, o al contrario per 
cambiare per non cambiar nulla?
«Le leadership femminili nel 
complesso credo facciano soltanto 
bene, per certi versi anche quando 
sono distaccate da uno sguardo 
femminista come nel caso di 
Giorgia Meloni, ma è ovvio che 
vadano accompagnate». 

È cambiato, il Pd, con Schlein?
«Di sicuro ha portato alla necessità 
di fare i conti con un’impostazione 
diversa in tema di rappresentanza 
femminile, anche se il partito non è 
cambiato quanto speravamo. Ma le 
rivoluzioni richiedono tempo, 
politiche più orizzontali, una rete 
più forte tra donne, un cambio di 
passo collettivo: e la Conferenza 
serve anche a far questo».

Come può parlare a giovani e 
donne, un partito tanto “antico”?
«Ce l’hanno detto i movimenti di 
piazza di questa fase, oggi più che 
mai i giovani sentono il tema dei 
conflitti e delle ingiustizie. Si parla 
loro dicendo le cose in modo chiaro, 
schierandosi con nettezza, agendo 
con coerenza con le proprie parole. 
Non sempre li porterà a fare politica 
attiva, c’è ancora troppa distanza 
generazionale tra loro e i partiti . Ma 
non ci sono altre ricette».

di MICHELA BOMPANI

Entro la fine della settimana la 
nuova riforma della sanità del-
la  Liguria  sarà  decisamente  

pronta a partire: venerdì infatti arri-
verà in giunta la delibera con tutte 
le nomine di chi, di fatto, guiderà il 
nuovo assetto nei posti chiave. 

E mentre comincia a circolare per 
i corridoi che Paolo Bordon, attuale 
direttore del Dipartimento Salute e 
uno dei registi della riforma, potreb-
be lasciare la Regione a marzo-apri-
le, dopo un anno di incarico, cresce 
la fibrillazione di lavoratori e sinda-
cati per l’entrata in vigore, il 1° gen-
naio, della legge. E il capogruppo re-
gionale Gianni Pastorino, Lista Or-
lando presidente e coordinatore di 
Linea Condivisa, riassume: «C’è un 
altissimo rischio ricorsi contro il tra-
sferimento  “automatico”  dal  Villa  
Scassi alla nuova azienda ospedalie-
ra metropolitana: se si tratta di ces-
sione di ramo d’azienda, mancano 
tutte le procedure di legge e non sa-
rà valido». Mentre gli ospedali Galli-
no, di Pontedecimo, e Micone, di Se-
stri Ponente, denuncia, «rimarran-
no con le sale operatorie vuote, sen-
za anestesisti». 

Il primo step operativo della rifor-
ma, dunque, scatterà venerdì, con 
la nomina innanzitutto del direttore 
generale dell’Ats ligure, la cosiddet-
ta Asl unica:  sarà Marco Damonte 
Prioli, ora direttore generale del Poli-
clinico San Martino, il manager ple-
nipotenziario della sanità regiona-
le, da cui dipenderanno ospedali e 
tutte le ex Asl, diventate aree territo-
riali. Di fianco dovrebbe avere, co-
me direttore sanitario Michele Or-
lando, ora direttore generale della 
Asl2, savonese, come direttore socio-

sanitario Pierluigi Vinai, attuale di-
rettore generale di Anci (che sareb-
be ancora recalcitrante) e come di-
rettrice amministrativa, l’attuale di-
rettrice amministrativa della  Asl5,  
Alessandra Massei. 

Al vertice dell’azienda ospedalie-
ra  metropolitana  di  Genova,  poi,  
che coordinerà i tre ospedali, Policli-
nico San Martino, Villa Scassi e Gal-
liera, arriverà Monica Calamai, ma-
nager dal fitto curriculum nel setto-

re sanità con incarichi a Firenze, Li-
vorno, Crotone. La sua squadra sarà 
formata da Bruna Rebagliati, ora di-
rettrice sanitaria della Asl2 savone-
se e che andrà a coprire l’incarico di 
direttrice sanitaria, e da Fabrizio Fi-
gallo, ora direttore amministrativo 
del  Policlinico  San  Martino  e  che  
avrà la stessa missione nella nuova 
azienda ospedaliera. 

Poi, le “ex” cinque Asl, che diven-
teranno  aree  territoriali,  saranno  

guidate, ciascuna, da un direttore 
(non più generale): alla Asl3 genove-
se, nelle ultime ore, sembra essersi 
imposto definitivamente il nome di 
Laura  Lassalaz,  attuale  direttrice  
amministrativa della Asl 2 savonese. 
Rimane ancora sul tavolo anche il 
nome dell’attuale direttrice sociosa-
nitaria  dell’Asl3,  Isabella  Cevasco,  
che ha grande esperienza del territo-
rio  e  del  funzionamento  interno,  
mentre sembra tramontata l’ipotesi 

del medico legale Gianlorenzo Bru-
ni. E sicure sono poi tutte le altre no-
mine, ai  vertici delle altre quattro 
aree liguri: a dirigere quella imperie-
se andrà Fabrizio Polverini, oggi di-
rettore sociosanitario di  Asl 1,  alla 
guida di quella savonese ci sarà l’at-
tuale direttrice socio Sanitaria, Mo-
nica Cirone. Al vertice dell’area chia-
varese sarà confermato il direttore 
generale uscente di Asl4, Paolo Pe-
tralia e anche nell’area spezzina pro-
seguirà il suo lavoro l’attuale diretto-
re generale, Paolo Cavagnaro.

Se le nomine saranno automatica-
mente votate in giunta, comincerà 
invece un periodo impegnativo sul 
fronte sindacale, a cominciare dalla 
nuova azienda ospedaliera metropo-
litana Aom, da cui sono stati esclusi 
però gli  ospedali  territoriali,  Galli-
no, Micone e Colletta. «Ci sono cin-
quecento sanitari  che  lavorano “a 
scavallo” tra il Villa Scassi e questi 
ospedali, perché appartengono tut-
ti alla Asl3, ma, dal 1° gennaio, essi sa-
ranno dipendenti solo dell’Aom: chi 
farà funzionare il Gallino e il Mico-
ne? — attacca Gianni Pastorino — Per 
esempio,  nelle  sale  operatorie  dei  
due  ospedali  lavorano  anestesisti  
del Villa Scassi che però ora cambie-
ranno “azienda”: cosa succederà? Ri-
marranno vuote? Come li anestetiz-
zeranno i molti pazienti nelle due 
fondamentali strutture territoriali? 
Avrà ragione chi paventa una loro 
imminente dismissione?».

E poi c’è un nodo ancora più ingar-
bugliato, secondo Pastorino, su cui 
si stanno organizzando le proteste: 
«La Regione non ha attivato alcuna 
procedura  prevista  dalla  legge  ri-
spetto alla cessione di ramo d’azien-
da, come di fatto è il passaggio dell’o-
spedale Villa Scassi all’Aom — indica 
— se sarà verificata la fattispecie, ar-
riveranno numerosi  ricorsi  contro 
la legge». 

i protagonisti

Marco Damonte 
Prioli
Sarà nominato 
direttore 
generale dell’Ats 
ligure

Monica Calamai 
La dirigente 
guiderà l’azienda 
ospedaliera 
metropolitana 
di Genova

Michele Orlando
Dovrebbe 
diventare 
direttore 
sanitario 
dell’Ats ligure

La protagonista

Martina Giannetti
“Politiche di genere
per lavoro e salute”

Occorre fare 
da fronte interno

di elaborazione con lente 
femminista

che sappia leggere 
la società 

con prospettive nuove

Martina Giannetti
Ha 31 anni, eletta alla guida 
delle donne democratiche

di MATTEO MACOR

L’intervista

È appena stata nominata
portavoce 
della conferenza
delle Donne Democratiche
della Liguria

Sanità, guida a Damonte e Calamai
Il rebus Gallino, Colletta e Micone

“
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di MICHELA BOMPANI

L a sanità ligure in “regime tran-
sitorio”. Per mesi, almeno fino 
a giugno. Così “entra in vigo-

re” la riforma della sanità del presi-
dente della Regione, Marco Bucci: 
lo certifica, nero su bianco, il diret-
tore generale del Dipartimento Sa-
lute, Paolo Bordon, in una comuni-
cazione rivolta a tutti i direttori ge-
nerali delle Asl, del Policlinico San 
Martino e  di  Liguria  Salute,  tutti  
coinvolti dagli effetti della legge di 
riorganizzazione della sanità in vi-
gore il 1° gennaio 2026.

Dall’inizio dell’anno, dunque, co-
mincia  un  “assetto  organizzativo  
transitorio”, come indica lo stesso 
Bordon, nel quale i nuovi vertici del-
l’azienda unica Ats e dell’azienda 
ospedaliera metropolitana Aom, “a 
seguito dell’insediamento provve-
deranno a confermare transitoria-
mente” gli assetti attuali, per garan-
tire continuità.

La comunicazione di Bordon, di-
ramata qualche giorno fa, a cascata 
è stata poi trasmessa dalle Asl, dal 
Policlinico e da Liguria Salute ai di-
rettori  di  dipartimento  in  cui  «si  
raccomanda di garantire la conti-
nuità gestionale e l’erogazione dei 
servizi essenziali nella fase di avvio 
del nuovo assetto», scrive il diretto-
re del Dipartimento salute. 

Il punto è proprio questo: il pri-
mo gennaio si  rischia il  tilt  negli  
ospedali, nei pronto soccorso, nelle 
sale operatorie. I primari dell’ospe-
dale Villa Scassi, coinvolto nella ri-
forma perché “uscirà” dall’area ter-
ritoriale genovese (l’attuale Asl3) e 
entrerà nell’Aom, stanno preparan-
do  una  lettera  all’assessore  per  
chiedere rassicurazioni e capire co-
sa fare il 1° gennaio e i medici sono 
sul  piede di  guerra,  come spiega 
Francesca Greco, segretaria regio-
nale Fp Cgil medici e dirigenti sani-
tari: «Sono stati fatti i turni al buio, 
per  il  primo  gennaio,  nei  pronto  
soccorso, non sapendo in che azien-
da si andrà a lavorare se con il “vec-
chio ordinamento” o quello nuovo - 
dice - ci sono ospedali come il Mico-
ne, o il Gallino, che sono stati esclu-
si dalla nuova Aom, ma in cui lavo-
rano molti medici che invece saran-
no trasferiti  nella Aom, quindi in 

un’altra  azienda:  cosa  accadrà  al  
personale? E ai  pazienti?».  Nono-
stante  i  documenti  garantiscano  
“continuità assistenziale”, e richia-
mano un “regime transitorio”, tra 
le corsie e i reparti c’è grande preoc-
cupazione proprio per la gestione 
dei prossimi mesi dove due regimi 
diversi (il vecchio e il nuovo) si so-
vrapporranno. 

Secondo il documento della re-
gione,  saranno tutte  congelate le  
catene di comando, viene “garanti-
ta la continuità di assetto organiz-
zativo in essere”, mentre viene im-
posto alle direzioni di “assicurare 
la prosecuzione - anche in via tran-

sitoria - degli incarichi dirigenziali 
e di comparto”, mentre per i con-
tratti flessibili si chiedono “proro-
ghe fino al 30 giugno 2026”, e poi 
vanno  prorogate  convenzioni  tra  
aziende anche se le stesse, secondo 
la riforma, non dovrebbero più esi-
stere o avere assetti differenti. No-
nostante  la  transizione,  infatti,  i  
nuovi vertici entreranno in funzio-
ne dal 1° gennaio, ma anche tutti i 
quadri del vecchio ordinamento an-
dranno in prorogatio. 

«Qui si gioca con il rischio clinico 
dei dipendenti e la salute delle per-
sone - attacca Gianni Pastorino, ca-
pogruppo regionale della lista Or-

lando presidente e coordinatore di 
Linea Condivisa - la certificazione 
che la sanità ligure andrà in proro-
ga conferma quello  che  abbiamo 
sempre denunciato e che ha porta-
to le opposizioni a non votare que-
sta riforma: una legge fatta in 65 
giorni  per  riorganizzare  la  sanità  
non sarebbe stata in piedi. E infatti 
non ci sta. Dal primo gennaio prose-
gue tutto come prima. Anzi, peg-
gio. Perché in un regime transitorio 
si genera il caos. Così invece di una 
sanità che non funziona ora i liguri, 
pazienti e medici, avranno, ancor 
peggio, una sanità supplente». 

Intossicati dal tonno di Balilla
il titolare: “Vorrei incontrarli”

«QUesto  episodio  è  stato  
molto doloroso, ma non 
può  cancellare  quanto  

fatto in questi anni. E la stragran-
de maggioranza dei nostri clienti 
ce lo ha dimostrato». A meno di 
una settimana dall’intossicazione 
alimentare causata da un piatto a 
base di tonno per cui venti perso-
ne sono finite ricoverate all’ospe-
dale, parla Paolo Piccolo, titolare 
del locale Just Balilla di via Cesa-
rea che ha fornito ad alcuni uffici 
questa pietanza d’asporto. Sull’epi-
sodio sono in corso accertamenti e 
lo stesso titolare risulta indagato 
ma, come chiarisce il suo legale Ni-
cola Scodnik, «si tratta di un atto 

dovuto, siamo certi che gli esiti del-
le analisi  di laboratorio, che ver-
ranno effettuate in contradditto-
rio, consentiranno di chiarire l’ori-
gine dell’accaduto». Piccolo, già ti-
tolare di Just Peruzzi a Bogliasco, 
ha riaperto l’ex  Balilla nel  2020,  
«quando qui c’erano solo erbacce 
e tutto era distrutto». Racconta di 
queste  giornate  difficilissime  e  
sempre con il pensiero rivolto alle 
persone che sono state male: «Non 
dormi, ripensi a tutto. Lo dico con 
sincerità: dopo quarant’anni nella 
ristorazione, un colpo così ti spez-
za. Sapere che le persone coinvol-
te  hanno  lasciato  gli  ospedali  e  
stanno meglio è stato un enorme 

sollievo. La loro salute è stata la no-
stra priorità assoluta fin dal primo 
minuto».  Piccolo  è  consapevole  
della  gravità  di  questo  episodio:  
«Per senso di responsabilità verso i 
clienti abbiamo deciso di rimuove-
re il tonno dal menù. Non voglio ac-
cusare nessuno, ma ritengo corret-
to attendere l’esito degli accerta-
menti e per questo abbiamo smes-
so di acquistare la materia prima 
dal nostro fornitore ». Secondo il ti-
tolare,  «noi  restiamo  convinti  di  
non avere responsabilità,  ma vo-
gliamo che tutto venga chiarito fi-
no in fondo. Abbiamo chiesto di po-
ter incontrare aziende e dipenden-
ti coinvolti per spiegare la nostra 
assoluta buona fede e ricostruire 
ogni passaggio. Tutto ciò che sape-
vamo lo abbiamo comunicato fin 
da subito». Un episodio che si spe-
ra di chiudere quanto prima, «ma 
che ci ha fatto anche sentire tanta 
solidarietà intorno a noi. Nessuno 
ha disdetto un pranzo o una cena 
anche nelle feste, e questo non era 
per nulla scontato». — A.B.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Paolo Bordon
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Riforma della sanità
congelata fino a giugno
La Cgil: “Rischio caos”

R L’interno di 
Just Balilla, il 
locale al centro 
del caso legato 
ai 20 intossicati 
dai piatti a base 
di tonno 
ordinati nel 
locale di via 
Cesarea

L’ospedale 
Antero Micone 
di Sestri 
potrebbe 
trovarsi 
in un limbo 
gestionale

La Regione annuncia il 
“regime transitorio”
ma i medici sono dubbiosi 
Pastorino: “Questo sistema 
non sta in piedi”

3
Mercoledì

17 dicembre 2025

Cronaca



di MASSIMILIANO SALVO

T ranquillanti  dati  ai  pazienti,  
senza alcuna prescrizione,  e  
poi antidoti per annullarne gli 

effetti prima della fine del turno di 
lavoro. E ancora: disattivazione dei 
macchinari di monitoraggio dei pa-
zienti,  per evitare segnali  di  allar-
me. Tutto questo con un unico sco-
po: sedare i ricoverati in ospedale, 
in modo da riposare in pace durante 
il turno notturno. Per questo motivo 
il Gip del Tribunale di Genova ha in-
terdetto due infermiere di 30 anni 
dall’esercizio della loro professione 
(oltre quella di oss) per otto mesi. 

Questo per «l’elevato pericolo di 
reiterazione delle condotte», scrive 
nell’ordinanza di applicazione di mi-
sure cautelari il gip Matteo Buffoni. 
Secondo il giudice le due infermiere 
- finite sotto inchiesta in primavera 
per sequestro di persona, abbando-
no  di  persona  incapace,  esercizio  
abusivo della professione e pecula-
to - usavano un vero e proprio «mo-
dus operandi con cui per lunghi me-
si hanno imperversato nel “corpo ro-
tondo” dell’ospedale di Lavagna» do-
ve allora lavoravano prima di essere 

sospese e poi dimettersi. L’indagine 
era partita dopo la segnalazione ai 
carabinieri di Sestri Levante da par-
te della direzione sanitaria. Alcuni 
medici  avevano  infatti  ricevuto  
esposti anonimi in cui venivano de-
scritti  i  comportamenti  delle  due,  
che secondo gli investigatori forni-
vano i tranquillanti alle persone più 
problematiche in modo tale da non 
doverle gestire durante il turno di 
notte.

Dalle intercettazioni ambientali e 
telefoniche sono così emersi alme-
no quattro episodi di questo genere. 
Non solo: le due infermiere avrebbe-

ro non somministrato ai ricoverati 
le terapie salvavita, trattato male i 
pazienti e creato una chat dove si 
scambiavano  le  foto  dei  pazienti  
non puliti e non cambiati. A maggio 
era così scattato un blitz notturno 
dei carabinieri del Nas in ospedale, 
con diversi pazienti in stato soporo-

so sottoposti ad analisi del sangue 
che in alcuni casi hanno conferma-
to la presenza di tranquillanti. Du-
rante la perquisizione nelle case del-
le donne sono stati ritrovati materia-
li ospedalieri come bende, garze e 
aghi: da qui l’accusa di peculato. Dal-
le indagini è emersa «una personali-
tà incline alla violazione delle rego-
le e alla sopraffazione dei soggetti 
fragili». Al tempo stesso, per il giudi-
ce uno stop dalla professione di ol-
tre otto mesi di lavoro rischierebbe 
di essere troppo duro, data la giova-
ne età.

R L’iter 
complicato 
sarebbe
secondo 
i dati raccolti 
dai patronati 
della Cgil
alla base 
dell’aumento 
del numero 
di persone 
che rinunciano 
alla richiesta

L’allarme sulle procedure 
troppo complesse lanciato
a Palazzo Ducale 
in occasione degli 
ottant’anni del Patronato 

T Una pattuglia dei carabinieri

Sono stati dei conoscenti a pre-
occuparsi  per  il  loro  silenzio,  
che  durava ormai  da  qualche  
giorno. E così sono andati a cer-
carli di persona, nella loro caset-
ta in mezzo alle campagne, lun-
go una strada dissestata in loca-
lità Arveglio nel Comune di Al-
benga. Ieri mattina hanno così 
scoperto perché non risponde-
vano più al telefono: lui, un uo-
mo di 85 anni, era riverso a ter-
ra, morto. Lei, la sua compagna, 
ultraottantenne,  era  invece in 
stato  di  grave  ipotermia  e  in  
confusione mentale. Ma i carabi-
nieri della Compagnia di Alben-
ga hanno subito escluso che si 
potesse trattare di omicidio, o 
comunque di un qualche episo-
dio violento. 

Si tratta invece della storia di 
due anziani, entrambi di nazio-
nalità tedesca, che una trentina 
di anni fa come tanti altri dal 
nord Europa si sono trasferiti in 
queste campagne del ponente 
ligure e vi si sono trovati talmen-
te bene da decidere di restarci. 
Sino a invecchiare, soli,  senza 
parenti vicini che potessero ba-
dare a loro nei momenti di diffi-
coltà. 

«Sino a qualche anno fa, pri-
ma  del  Covid,  scendevano  in  
paese», racconta Matteo Miro-
ne, sindaco del Comune di Arna-
sco, il centro abitato più vicino 
al gruppo di case sparse in mez-
zo a boschi e alle campagne del-
la località Arveglio. «Poi negli ul-
timi anni, data la loro età avan-
zata, per loro è diventato più dif-
ficile  lasciare  l’abitazione.  Ma  
qualcuno badava a loro».

Pur essendo piuttosto solita-
ri, gli anziani tedeschi avevano 
infatti degli amici che conoscen-
do le loro precarie condizioni di 
salute e di non completa auto-
sufficienza li visitavano regolar-
mente, portando loro cibo e me-
dicine. Per questo motivo, non 
riuscendosi  più  a  mettersi  in  
contatto con loro negli  ultimi 
giorni, ieri mattina sono saliti si-
no alla loro casa, in cima a una 
strada dissestata a qualche mi-
nuto dalla provinciale. E hanno 
trovato il  cadavere dell’uomo,  
con accanto la compagna in gra-
vi condizioni.

Poco prima  di  mezzogiorno 
sono così stati allertati i soccor-
si: sul posto sono intervenuti gli 
equipaggi dell’automedica del  
118 e un’ambulanza della Croce 
Bianca di Villanova d’Albenga. 
L’uomo aveva delle ecchimosi 
alla testa, che potrebbe essersi 
causato  cadendo  in  casa.  La  
donna è stata portata al pronto 
soccorso e verrà ascoltata dagli 
investigatori, se le sue condizio-
ni  psicofisiche lo consentiran-
no.
— M. S.

di ERICA MANNA

D oveva  essere  la  città  pilota  
per la sperimentazione della 
riforma della disabilità: ma a 

Genova l’effetto è stato un crollo 
delle domande di pensione di inva-
lidità civile. E non perché il bisogno 
sia diminuito,  anzi.  Ma perché la  
procedura - farraginosa, con un ag-
gravio di burocrazia per i medici di 
base già oberati – ha fatto sì che set-
te persone su dieci che ne avrebbe-
ro diritto gettino la spugna. Così, 
non ci provano nemmeno, a fare ri-
chiesta di assegno o pensione di in-
validità civile. È il dato preoccupan-
te emerso a Palazzo Ducale, in occa-
sione della giornata per celebrare 
gli ottant’anni del patronato Inca 
(Istituto nazionale  confederale  di  
assistenza) della Cgil Liguria. Una 

riforma “partita con il piede sbaglia-
to”, sottolinea il coordinatore regio-
nale Marco De Silva. Il dato, infatti, 
parla chiaro: tra il primo ottobre e il 
15 dicembre di quest’anno il patro-
nato Inca Cgil ha patrocinato nella 
città metropolitana di Genova 135 
pratiche di assegno o pensione di 
invalidità civile. Il 71 per cento in 
meno dell’anno scorso, quando le 
pratiche nello stesso periodo erano 
state 465. Ancora: le pratiche di ac-
compagnamento  sono  state  321:  
erano 1.207 nel 2024. “La fase speri-
mentale sta presentando non po-
chi intoppi procedurali – sottolinea 

De Silva - se sette persone aventi di-
ritto su dieci mancano all’appello si-
gnifica che l’iter si è complicato. Il 
primo territorio a partire con la spe-
rimentazione è stato Genova il 30 
settembre 2025, a marzo 2026 si ag-
giungeranno Spezia e Savona. Im-
peria nel gennaio 2027”. Le criticità 
sono tante: “Difficoltà nella presen-
tazione della domanda e nel reperi-
mento dei medici di base, che sono 
coloro che certificano la condizio-
ne della persona e inviano la do-
manda – snocciola De Silva – e poi, 
alti  costi  per  i  certificati,  incom-
prensioni  procedurali”.  Durante  

l’incontro a Palazzo Ducale, è stato 
presentato il bilancio delle attività 
del  Patronato  in  Liguria:  l’anno  
scorso  l’Inca  ha  rappresentato  il  
44,3 per cento delle pratiche aper-
te da Coordinamento enti di patro-
nato, l’istituto che unisce i patrona-
ti confederali e Acli, le associazioni 
cristiane lavoratori italiani: in Ligu-
ria, con la percentuale di quota di 
mercato più alta nel Nord Italia per 
pratiche presentate. Terza in Italia 
dopo Emilia Romagna e Toscana. 
“Nei primi undici mesi di quest’an-
no sono circa centomila i liguri che 
si  sono avvalsi  dell’assistenza del  
Patronato Inca in Liguria – sottoli-
nea De Silva – tra gennaio e novem-
bre sono state processate qualcosa 
come 78.257 pratiche di cui 27.849 
nell’ambito  previdenziale,  12.415  
nell’assistenza e 9.202 per infortu-
ni e malattie professionali”. Era il 
1945 quando l’Inca Cgil nacque con 
l’impegno di tutelare i diritti delle 
persone, in Italia e nel mondo, e an-
cora oggi è il patronato più grande 
d’Italia e fornisce assistenza per il 
riconoscimento dei diritti in mate-
ria di previdenza, salute e benesse-
re nei luoghi di lavoro, infortuni e 
malattie professionali e prestazio-
ni socio assistenziali. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme pensioni di invalidità
Inca Cgil: “Tante rinunce”

T La sospensione è scattata per 
“l’elevato pericolo di reiterazione 
delle condotte” come scrive 
nell’ordinanza di applicazione di 
misure cautelari il gip Matteo Buffoni

Sono entrambe indagate e 
la proibizione di esercitare 
la professione, decisa 
dal gip, durerà otto mesi
Agli atti i loro messaggi 
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Lavagna, due infermiere sospese 
“Per dormire, sedavano i pazienti”

Dramma di due
anziani 
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Èuna rivoluzione ad ostaco-
li, l’atteso avvio di fine an-
no della riforma del siste-

ma sanitario ligure. Più che la 
contrapposizione politica delle 
forze di minoranza in Regione, 
però, a rallentare la definizione 
dell’assetto amministrativa che 
dovrà  guidare  il  nuovo  corso  
della sanità sembrano essere le 
ultime diversità di vedute all’in-
terno della maggioranza. A dir-
lo, in qualche modo, è stato lo 
stop alle nomine dei nuovi diret-
tori che si aspettavano in sede 
di riunione di giunta. Un sempli-
ce rinvio all’inizio della prossi-
ma settimana, si spiega in Regio-
ne,  per  questioni  di  “burocra-
zia”. Mancava un passaggio for-
male  del  ministero,  insomma.  
Ma allo stesso tempo, se non rac-
conta esplicitamente di nuove 
divisioni tra le forze di governo, 
di sicuro riapre le porte a nuovi 
scenari possibili.

Tutto ruota intorno alla nomi-
na più importante, quella del di-
rettore generale della cosiddet-
ta “Asl unica” voluta dal gover-
natore Marco Bucci. Il prescelto 
sarebbe già da tempo Marco Da-
monte Prioli,  attuale direttore 
generale  del  Policlinico  San  
Martino, sponsorizzato soprat-
tutto a destra (FdI e rispettivo 
segretario  locale,  il  deputato  
Matteo Rosso, in testa), ma sul 
quale ieri avrebbe chiesto uno 
stop, anche solo temporaneo, lo 
stesso Bucci. Di qui, a cascata, 
sono finite per essere congelate 
anche le altre nomine, e soprat-
tutto potrebbero cambiare an-
cora gli incastri allo studio degli 
uffici di piazza De Ferrari. 

Risulta sospesa per prima la 
chiamata  di  Monica  Calamai,  
ad esempio, che pareva già esse-
re certa di poter prendere le re-
dini dell’azienda ospedaliera di 
Genova, quella che coordinerà i 

tre ospedali cittadini, San Marti-
no, Villa Scassi e Galliera. In bal-
lo per il ruolo non ci sarebbe più 
il nome del direttore della Asl 4 
Paolo  Petralia,  destinato  all’a-
zienda ospedaliera di Savona e 
favorito a Monica Cirone. Piutto-
sto quello di un lombardo lega-
to direttamente al direttore del 
dipartimento Salute Paolo Bor-
don, voluto da Bucci in Liguria 
di fatto proprio per fare il regi-
sta della “sua” riforma più deli-

cata. Il nome possibile sarebbe 
quello di Alberto Mazzoleni, di-
rettore dell’Asst Brianza.

In tutto questo, se in Regione 
si prova a minimizzare, parlan-
do di semplice rinvio a una se-
duta  di  giunta  straordinaria-
martedì,  massimo  mercoledì,  
sulla scena politica ci si divide 
tra chi preferisce non commen-
tare (i partiti di maggioranza), e 
chi coglie l’occasione per affon-
dare (le opposizioni). «In Consi-

glio regionale è stato negato in 
modo netto che la riforma po-
tesse subire rallentamenti, – at-
tacca  Gianni  Pastorino,  consi-
gliere regionale di Linea Condi-
visa/Lista Orlando – però la deli-
bera con le nomine è stata rin-
viata: un ulteriore passo indie-
tro  che  conferma criticità  già  
emerse».  Della  riforma  Bucci,  
del resto, nel mirino dello schie-
ramento  progressista  ci  sono  
tempi e modi, forma e sostanza.

«Il 2 gennaio ogni lavoratore 
deve sapere con certezza in qua-
le sede prestare servizio, chi fir-
ma turni e ordini di servizio, chi 
è datore di lavoro e chi risponde 
di eventuali responsabilità clini-
che o disciplinari. Nulla è defini-
to – prosegue Pastorino – e il rin-
vio delle nomine è un segnale 
che aggiunge incertezza in un 
quadro già fragile». 

A complicare le decisioni atte-
se in questi giorni, oltre la com-
plessità della materia, anche le 
tensioni interne alla maggioran-
za. «Il rinvio lo dice chiaramen-
te, – conclude Pastorino – ma a 
me  interessa  la  sicurezza  del  
personale sanitario, la continui-
tà reale dei servizi e la qualità 
delle prestazioni per i pazienti 
dal 2 gennaio. Una riforma di si-
stema non si costruisce appro-
vando una legge e rinviando gli 
atti organizzativi. Serviva predi-
sporre prima convenzioni, pro-
cedure, catene di responsabili-
tà,  strumenti  di  tutela:  invece 
siamo andati al contrario, e ri-
schiamo ripercussioni sulle pre-
stazioni». — MA.MAC.

di MATTEO MACOR

C ’è anche un maxi contenzio-
so da 890 milioni di euro, a 
movimentare i giorni dell’av-

vio già complicato della riforma 
del sistema sanitario in Liguria. A 
tanto, infatti, corrisponde il calco-
lo della penale di cui il Policlinco 

San Martino avrebbe chiesto il pa-
gamento a  Iren Smart  Solutions,  
una delle società della multiutili-
ty dell’energia, per presunte ina-
dempienze nella fornitura e nelle 
manutenzioni degli impianti del-
l’ospedale.

La commessa che ha generato 
la contesa, 150 milioni di valore su 
più anni, Iren Smart Solutions ca-
pofila di (tra le altre) anche di Eu-
ropam e Teckal, risulta legata al-
l’ultima gara regionale indetta da 
Ire Liguria per più lotti del siste-
ma sanitario ligure: il San Marti-
no, l’Evangelico e in generale le 
strutture di Asl3, Asl 1 e Asl 2. Com-
prende la  conduzione,  la  manu-
tenzione e l’efficientamento ener-
getico di impianti di climatizzazio-
ne e elettrici, oltre che la fornitura 

dei  cosiddetti  vettori  energetici  
(tradotto, gas, energia elettrica e 
combustibili liquidi). 

È nell’ambito di questo rappor-
to, da una parte il soggetto pubbli-
co appaltante, dall’altra la società 
multiservizi (a maggioranza pub-
blica, e quotata in borsa) e relativi 
obblighi di contratto, che si sareb-
bero riscontrate inadempienze ta-
li  da permettere di  arrivare alla  
maxi cifra di 890 milioni di euro di 
penale. Una contestazione di pe-
nale  comunicata  all’amministra-
zione di Iren nelle scorse settima-
ne,  direttamente dagli  uffici  del  
Policlinico,  che  parrebbe  essere  
stata calcolata ben oltre la cosid-
detta soglia di ragionevole margi-
nalità  sui  numeri  del  contratto  
prevista da codice. Ma sul quale, 

proprio per la sorprendente enti-
tà della richiesta, potrebbero pesa-
re altri fattori.

Se da Iren i vertici societari co-
municano  non  intendere  com-
mentare la cosa, né l’indiscrezio-
ne, né un’eventuale risposta desti-
nata alla comunicazione di penale 
arrivata dall’ospedale, intorno al 
maxi  contenzioso  in  questione  
sembrano potersi aprire altre par-
tite. C’è ad esempio un caso pen-
dente di inadempienza a parti so-

stanzialmente rovesciate: una ci-
fra tra i 5 e i 6 milioni per una pas-
sata fornitura di gasolio mai corri-
sposta a Iren Smart Solutions, per 
la quale sarebbe già stata avviata 
un’azione di  recupero crediti.  E  
viene anche il dubbio che il tiro co-
sì  alto,  firmato dal  San Martino,  
possa  essere  anche  una  mossa  
pensata per giocare su altri cam-
pi, e altre partite. Una tra tutte,  
nei giorni in cui la discussione po-
litica sulla riforma voluta dal go-
vernatore Marco Bucci ha ripreso 
a  dividere  anche  sull’entità  del  
“buco” del sistema sanitario regio-
nale, che per la maggioranza in Re-
gione  corrisponde  a  19  milioni,  
per  le  opposizioni  a  oltre  200,  
quella del bilancio. 
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di MICHELA BOMPANI

G iunta straordinaria alla vigi-
lia di Natale, per nominare i 
nuovi vertici della sanità in 

Liguria. La convocherà il presiden-
te della Regione, Marco Bucci, de-
terminato a varare, almeno in par-
te, entro il 25 dicembre, il nuovo as-
setto organizzativo previsto dalla 
sua riforma. Dopo la brusca frena-
ta di venerdì, la partita delle nuove 
nomine per i ruoli apicali è finita al 
centro delle tensioni tra il fronte 
politico, nella maggioranza di cen-
trodestra,  con  il  player  centrale  
FdI, e quello strategico manageria-
le, spinto dal presidente della Re-
gione, Marco Bucci  e manovrato 
dal direttore generale del diparti-
mento Salute, Paolo Bordon. 

E sembrano certe, dunque, le no-
mine nella giunta straordinaria di 
mercoledì 24 dicembre del diretto-
re generale dell’Asl unica, con il ri-
torno, blindato, di Marco Damonte 
Prioli, ora direttore generale dell’o-
spedale Policlinico San Martino e 
di Monica Calamai, come direttri-
ce dell’Aom, l’azienda ospedaliera 
metropolitana. Tutte le altre nomi-
ne (su cui c’è frizione) saranno ri-
mandate a prima di Capodanno. 

Intanto, la scelta di far scattare 
dal 1° gennaio il totale rinnovamen-
to di tutti i vertici della sanità ligu-
re, e del nuovo impianto organizza-
tivo, avrà un primo test: il 20 gen-
naio sono attesi gli ispettori del mi-
nistero per verificare la realizzazio-
ne dei progetti Pnrr a sei mesi di di-
stanza dalla scadenza.

E dopo la frenata, brusca, di ve-
nerdì, ieri sono ripartite le trattati-
ve sulle altre nomine che dunque 
saranno ufficializzate tra una deci-
na di giorni: sembrano consolida-
ti,  nell’Atsl,  a fianco di Damonte 
Prioli, Michele Orlando, attuale di-
rettore generale della Asl2 savone-
se, come dirigente sanitario, e Pier-
luigi Vinai, attuale direttore gene-
rale di Anci, come direttore socio-
sanitario, anche se si attende anco-
ra che sciolga tutte le riserve.

Così anche sono piuttosto solidi 
anche i vertici dell’Aom, con Cala-
mai anche Bruna Rebagliati come 
direttrice sanitaria, ora ha lo stes-
so ruolo ma in Asl2 savonese e Fa-

brizio Figallo come direttore am-
ministrativo, ruolo che ora ricopre 
all’ospedale San Martino. 

La partita a scacchi, tra strate-
gia e politica, è quella per le dire-
zioni delle aree territoriali (ex Asl): 
il faro è puntato sull’area genove-
se (ex Asl 3), strategica per produ-
zione e bacino d’utenza, che vale 
la metà di tutta la Liguria. Qui la 
partita viene giocata in prima li-
nea  dal  direttore  Bordon,  che  
avrebbe calato due manager di for-
mazione e esperienza amministra-
tiva,  Ivan  Alessandro  Mazzoleni,  
56 anni, ora direttore sociosanita-
rio dell’Asst Brianza, oppure Sonia 

Carlomagno, in arrivo dall’Emilia 
Romagna. L’attuale direttore gene-
rale della Asl 4, Paolo Petralia, che 
è stato per alcune ore in pole posi-
tion per questo ruolo, ora viene in-
dicato alla guida dell’area savone-
se. Nell’area territoriale imperiese 
è sfumato il nome di Fabrizio Pol-
verini a favore dell’attuale direttri-
ce generale Maria Elena Galbuse-
ra. Per dirigere l’area del Tigullio 
sembra avanza il  nome di Maria 
Elena Secchi, ora direttrice socio-
sanitaria dell’azienda ed è certa la 
riconferma nell’area spezzina del-
l’attuale vertice Paolo Cavagnaro. 

Mentre la maggioranza e i tecni-

ci si misurano, suona l’allarme il 
consigliere regionale Gianni Pasto-
rino, perché il 20 gennaio la Ligu-
ria dovrà superare un test: «Arrive-
ranno gli ispettori a verificare i la-
vori del Pnrr - dice il capogruppo 
della Lista Orlando presidente - co-
sa gli racconteranno questi nuovi 
manager appena insediati che non 
conoscono  il  territorio  e  magari  
neppure la sanità ligure? Ma per-
ché non prorogare alle aree per sei 
mesi gli attuali vertici per raggiun-
gere l’obiettivo del Pnrr che scade 
il  30  giugno?  Evidentemente  al  
presidente Bucci non interessa». 

Scontro sulle convenzioni
con le regioni confinanti

É scontro  fuori  dall’aula  del  
consiglio regionale tra mag-
gioranza e opposizioni sulle 

convenzioni che la Regione Ligu-
ria sottoscriverà con le Regioni con-
finanti per erogare servizi sanitari 
e  sociosanitari  ai  cittadini  liguri  
che, per logistica, si trovano più vi-
cini ai servizi di Piemonte, Emilia o 
Toscana che a quelli liguri.

L’ordine del giorno, presentato 
dalla capogruppo della Lega, Sara 
Foscolo, è stato approvato dal con-
siglio regionale: «affinché vengano 
agevolati i cittadini e garantiti, nel 
modo più efficace ed efficiente, i 
servizi sanitari e sociosanitari per 
gli abitanti dei Comuni liguri confi-

nanti con altre Regioni», spiega.
Denuncia, invece, il Pd: «La Lega 

sancisce il fallimento della sanità 
territoriale che la destra da anni ha 
costruito e chiede aiuto alle regio-
ni vicine — dice il segretario regio-
nale Pd, Davide Natale, anche con-
sigliere regionale — servono politi-
che di prossimità, progetti di tele-
medicina,  realizzazione,  proprio  
come fanno le Regioni più virtuo-
se, di case di comunità la cui realiz-
zazione vada oltre i finanziamenti 
del Pnrr mettendo risorse del bilan-
cio regionale».

Eppure il provvedimento, in au-
la, ha incassato l’unanimità: «Certa-
mente lo abbiamo votato — spiega 

Natale — ogni qual volta un docu-
mento della maggioranza certifica 
il fallimento della politica sanitaria 
che sta portando avanti, lo votia-
mo  convintamente:  quell’ordine  
del giorno ammette che la sanità in 
Liguria non funziona e i liguri sono 
costretti a curarsi in altre regioni». 

Foscolo spiega che con le con-
venzioni la «Regione rafforza la me-
dicina territoriale e la rete dei servi-
zi sanitari di prossimità: nei paesi li-
guri di confine spesso risultano di 
più facile accesso i servizi di farma-
cia o di medici di famiglia delle re-
gioni limitrofe e ciò vale comun-
que anche per i Comuni extra ligu-
ri confinanti». 

Il segretario regionale del Pd Na-
tale indica «il paradosso della Lega 
che ha sostenuto la riforma centra-
lista della sanità ligure che penaliz-
zerà le aree interne e poi se ne pre-
occupa — dice — mentre Bucci e Cal-
deroli firmano le pre intese per l’au-
tonomia differenziata che coinvol-
gerà anche la sanità e poi cerca ac-
cordi con le altre Regioni». — M.BO. 
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di MICHELA BOMPANI

G iunta straordinaria alla vigi-
lia di Natale, per nominare i 
nuovi vertici della sanità in 

Liguria. La convocherà il presiden-
te della Regione, Marco Bucci, de-
terminato a varare, almeno in par-
te, entro il 25 dicembre, il nuovo as-
setto organizzativo previsto dalla 
sua riforma. Dopo la brusca frena-
ta di venerdì, la partita delle nuove 
nomine per i ruoli apicali è finita al 
centro delle tensioni tra il fronte 
politico, nella maggioranza di cen-
trodestra,  con  il  player  centrale  
FdI, e quello strategico manageria-
le, spinto dal presidente della Re-
gione, Marco Bucci  e manovrato 
dal direttore generale del diparti-
mento Salute, Paolo Bordon. 

E sembrano certe, dunque, le no-
mine nella giunta straordinaria di 
mercoledì 24 dicembre del diretto-
re generale dell’Asl unica, con il ri-
torno, blindato, di Marco Damonte 
Prioli, ora direttore generale dell’o-
spedale Policlinico San Martino e 
di Monica Calamai, come direttri-
ce dell’Aom, l’azienda ospedaliera 
metropolitana. Tutte le altre nomi-
ne (su cui c’è frizione) saranno ri-
mandate a prima di Capodanno. 

Intanto, la scelta di far scattare 
dal 1° gennaio il totale rinnovamen-
to di tutti i vertici della sanità ligu-
re, e del nuovo impianto organizza-
tivo, avrà un primo test: il 20 gen-
naio sono attesi gli ispettori del mi-
nistero per verificare la realizzazio-
ne dei progetti Pnrr a sei mesi di di-
stanza dalla scadenza.

E dopo la frenata, brusca, di ve-
nerdì, ieri sono ripartite le trattati-
ve sulle altre nomine che dunque 
saranno ufficializzate tra una deci-
na di giorni: sembrano consolida-
ti,  nell’Atsl,  a fianco di Damonte 
Prioli, Michele Orlando, attuale di-
rettore generale della Asl2 savone-
se, come dirigente sanitario, e Pier-
luigi Vinai, attuale direttore gene-
rale di Anci, come direttore socio-
sanitario, anche se si attende anco-
ra che sciolga tutte le riserve.

Così anche sono piuttosto solidi 
anche i vertici dell’Aom, con Cala-
mai anche Bruna Rebagliati come 
direttrice sanitaria, ora ha lo stes-
so ruolo ma in Asl2 savonese e Fa-

brizio Figallo come direttore am-
ministrativo, ruolo che ora ricopre 
all’ospedale San Martino. 

La partita a scacchi, tra strate-
gia e politica, è quella per le dire-
zioni delle aree territoriali (ex Asl): 
il faro è puntato sull’area genove-
se (ex Asl 3), strategica per produ-
zione e bacino d’utenza, che vale 
la metà di tutta la Liguria. Qui la 
partita viene giocata in prima li-
nea  dal  direttore  Bordon,  che  
avrebbe calato due manager di for-
mazione e esperienza amministra-
tiva,  Ivan  Alessandro  Mazzoleni,  
56 anni, ora direttore sociosanita-
rio dell’Asst Brianza, oppure Sonia 

Carlomagno, in arrivo dall’Emilia 
Romagna. L’attuale direttore gene-
rale della Asl 4, Paolo Petralia, che 
è stato per alcune ore in pole posi-
tion per questo ruolo, ora viene in-
dicato alla guida dell’area savone-
se. Nell’area territoriale imperiese 
è sfumato il nome di Fabrizio Pol-
verini a favore dell’attuale direttri-
ce generale Maria Elena Galbuse-
ra. Per dirigere l’area del Tigullio 
sembra avanza il  nome di Maria 
Elena Secchi, ora direttrice socio-
sanitaria dell’azienda ed è certa la 
riconferma nell’area spezzina del-
l’attuale vertice Paolo Cavagnaro. 

Mentre la maggioranza e i tecni-

ci si misurano, suona l’allarme il 
consigliere regionale Gianni Pasto-
rino, perché il 20 gennaio la Ligu-
ria dovrà superare un test: «Arrive-
ranno gli ispettori a verificare i la-
vori del Pnrr - dice il capogruppo 
della Lista Orlando presidente - co-
sa gli racconteranno questi nuovi 
manager appena insediati che non 
conoscono  il  territorio  e  magari  
neppure la sanità ligure? Ma per-
ché non prorogare alle aree per sei 
mesi gli attuali vertici per raggiun-
gere l’obiettivo del Pnrr che scade 
il  30  giugno?  Evidentemente  al  
presidente Bucci non interessa». 

Scontro sulle convenzioni
con le regioni confinanti

É scontro  fuori  dall’aula  del  
consiglio regionale tra mag-
gioranza e opposizioni sulle 

convenzioni che la Regione Ligu-
ria sottoscriverà con le Regioni con-
finanti per erogare servizi sanitari 
e  sociosanitari  ai  cittadini  liguri  
che, per logistica, si trovano più vi-
cini ai servizi di Piemonte, Emilia o 
Toscana che a quelli liguri.

L’ordine del giorno, presentato 
dalla capogruppo della Lega, Sara 
Foscolo, è stato approvato dal con-
siglio regionale: «affinché vengano 
agevolati i cittadini e garantiti, nel 
modo più efficace ed efficiente, i 
servizi sanitari e sociosanitari per 
gli abitanti dei Comuni liguri confi-

nanti con altre Regioni», spiega.
Denuncia, invece, il Pd: «La Lega 

sancisce il fallimento della sanità 
territoriale che la destra da anni ha 
costruito e chiede aiuto alle regio-
ni vicine — dice il segretario regio-
nale Pd, Davide Natale, anche con-
sigliere regionale — servono politi-
che di prossimità, progetti di tele-
medicina,  realizzazione,  proprio  
come fanno le Regioni più virtuo-
se, di case di comunità la cui realiz-
zazione vada oltre i finanziamenti 
del Pnrr mettendo risorse del bilan-
cio regionale».

Eppure il provvedimento, in au-
la, ha incassato l’unanimità: «Certa-
mente lo abbiamo votato — spiega 

Natale — ogni qual volta un docu-
mento della maggioranza certifica 
il fallimento della politica sanitaria 
che sta portando avanti, lo votia-
mo  convintamente:  quell’ordine  
del giorno ammette che la sanità in 
Liguria non funziona e i liguri sono 
costretti a curarsi in altre regioni». 

Foscolo spiega che con le con-
venzioni la «Regione rafforza la me-
dicina territoriale e la rete dei servi-
zi sanitari di prossimità: nei paesi li-
guri di confine spesso risultano di 
più facile accesso i servizi di farma-
cia o di medici di famiglia delle re-
gioni limitrofe e ciò vale comun-
que anche per i Comuni extra ligu-
ri confinanti». 

Il segretario regionale del Pd Na-
tale indica «il paradosso della Lega 
che ha sostenuto la riforma centra-
lista della sanità ligure che penaliz-
zerà le aree interne e poi se ne pre-
occupa — dice — mentre Bucci e Cal-
deroli firmano le pre intese per l’au-
tonomia differenziata che coinvol-
gerà anche la sanità e poi cerca ac-
cordi con le altre Regioni». — M.BO. 
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